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Oggi pomeriggio Moro p^la al Senato sul «giallo della lettera» 
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lCALUSO a Bnndisi 
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Is masse popolari 

mUm V • • ' " <"■ •-* V! i t ; = 


respìngono il 
ricatto governativo 


Alla falsa alternativa, blocco dei salari o di¬ 
soccupazione, la classe operaia oppone la 
lotta per la programmazione democratica 


BUFALINI 
a Reggio C. 


r 

viaggio di 

Colombo a 
Bruxelles 

Nenni si allinea al ministro del Tesoro prean¬ 
nunciando la richiesta di un anno di tregua sala¬ 
riale — Codignola: nonostante un sottosegre¬ 
tario socialista, la riforma scolastica è ferma 
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: Oggi due milioni 
di bra€€ianti in sciopero 

Braccianti, compartecipanti e coloni tono In sciopero 
da stamani per 24 ore. Sono Interessati quasi due milioni 
di lavoratori. La Federbraccianti-CGIL ha chiamato I 
lavoratori alla lotta per I seguenti motivi: 

- 1) per il contratto unico braccianti-salariati richiesto 
da due mesi alla Confagricoltura senza che questa abbia 
acceduto alle trattative; 

2) affinché riprenda la trattativa nazionale e pro¬ 

vinciale per i contratti di colonia, ora più necessari che 
mai dopo la legge; . . 

3) in appoggio alle richlestte per II collocamento 
democratico (tramite commissioni comunali a compo¬ 
sizione sindacale) in modo da garantire IT pagamento 
del contributi previdenziali a braccianti e coloni del Sud; 

4) per tra’ttamenti previdenziali uguali al settore in¬ 
dustriale, facendo pagare i contributi agli agrari. 

Per tutti questi problemi la posizione della Confagri- 
coltura è negativa, nel tentativo di realizzare un blocco 
retributivo - che ' significa anche respingere indietro il 
potere sindacale nelle campagne. Per le questioni previ¬ 
denziali, invece, è in corso una trattativa col ministro 
del Lavoro che non ha ancora dato tangibili risultati. 

Centinaia di manifestazioni sono previste oggi. Fra le 
altre: Modena (parla Caleffi), Medicina (Magnani), An- 
dria (Bignami), Taranto (martedì, Bignami), Filo di 
Ferrara (Tramontani), Sassari (Ziccardi). 


. -.'A-- 

• H ' BRINDISI, 7. 

Il compagno Emanuele Maca~ 
uso della Direzione del Parti¬ 
ci, parlando a Brindisi, ha det- 
0 che l'incontro e il comuni- 
ato dei partiti gopematiui con. 
etmano nella sostanza la linea 
he, con diversi toni e sfuma- 
are. Moro nell'incontro con i 
indacati. Colombo con il suo 
esuitico e brutale intervento, 
'orli con la sua relazione ai 
anchieri, Glolitti ■ con il * suo 
temorandum e i dirigenti del 
f£C con le loro ingiunzioni, 
anno riaffermato: la linea che 
i propone di ridurre il potere 
d’acquisto delle masse popolari. 

I E' questo il significato della 
Richiesta di pròroga dei contrat¬ 
ti e di liquidazione della scala 
tnobile. Quest'ultima richiesta 
stata fatta nella convinzione 
he i prezzi aumenteranno on¬ 
ora, perché solo in questo ca- 
o funziona H meccanismo del- 
a scala mobile. I lavoratori, 
ioè. non dovrebbero avere più. 
a possibilità di coprire parztal- 
lente il rincoro dei prezzi prò- 
ocato dalle strozzature mono- 
olistiche salvaguardate invece 
alla politica governativa. Quo¬ 
to significa, come ha afferma- 
a anche la CGIL nello repli- 
a a Carli, che il profitto pn- 
ato e in particolare quello mo- 
opolistico finisce per essere 
ssunto come la molla fonda- 
lentale dello suiluppo econo- 
ilco. .. . 

B mentre si sollecita il vec- 
lio soiluppo monopolistico che 
a degradato il Mezzogiorno, il 
Duerno elude la riforma agra- 
a con la legge sui patti agra- 
c nega ogni modifica con¬ 
attuale nel Mezzogiorno per 
on incrinare il blocco di po- 
tre e il sistema di rapino mo- 
apolistica nelle campagne me¬ 
dionoli. - 

I * iche per le Regioni il go- 
> oscillo tra chi non le cuo¬ 
chi le vorrebbe come nuo- 
rumenti del ministro degli 
ni: organi carichi solo di 
olii prefettizi e privi di 
autonomia e potere per 
are il uecchio accentra- 
o e fore partecipare le 
e alla programmazione. 
incontro storico • tra 
I si riduce cosi al tentatt- 
ella DC di far passare con 
aggio del PSI lo vecchia 
co. che ha drammatica- 
e aggravato tutti pU squi- 
del Paese e soprattutto 
i del Mezzogiorno. Ailom- 
ii questo incontro si tes¬ 
sa trama con la quale si 
• ingabbiare rautonomfa 
sindacati, il potere delle 
e e spingere il Paese ver- 
iluzioni corporative e au- 
irie. 

cosi come un meditato ta¬ 
nto per • anticipare - la 
i/!co- richiesta dal 
ico quindi non della volon- 
ella DC di 

me, ma dello po«i*>«*** « 
ire il PSI alle imposizioni 
tee. alla vigilia dei con¬ 
io democristiano. Il fJ/»ppo 
ente de. ha 

una nuora umiliamone ai 
e rassicurare la grossa bor¬ 
ia che con la presenza del 
al governo l'asse politico 
Paese non si sposta a st- 
0 , ma o destra. 

I il gioco non è fatto ha 
moto Macalttso. •— Nessuno 
da. I lacoratori, le masse 
lari non accettano il ricat¬ 
ti licenziamenti o dei bas- 
lari. I lavoratori hanno co¬ 
lza che il. modo con cui si 
à daU’attualc scontro in- 
à per molti anni .<d é de- 
o ai fini della lotta per una 
rammazione democratica 
resta l’obiettivo verso cui 
iamo muoverci nella con¬ 
iane che questo è oggi ne- 
arto e possibile, 
per questo che chiediomo 
nutamento del governo. Ciò 
ifica un incito alle forze 
ocratiche che sono nel cen- 
linistro, e al PSI. perché 
mino un collegamento con 
olontà delle mosse e con¬ 
discano a creare una situa- 
e nuora in cui siono le mas- 
lopolcri, e non Colombo e 
1, o tracciare la via dello 


isviluppo del Paese, attraverso 
'la programmazione democra¬ 
tica. 

Dal Mezzogiorno può e deve 
venire : una nuova spinta per 
questa politica. La lotta per la 
sua rinascita oggi si incontra, 
in forme più evidenti che in 
passato, con la lotta della clas¬ 
se operaia. Crollano uno dopo 
l'altro i miti del neocapitalismo 
e del riformismo. I nodi sono 
al pettine. Il successo della lot¬ 
ta rivendicativa della classe 
operaia, la crescita del suo po¬ 
tere contrattuale significano 
sconfitta dell’attuale linea di 
sviluppo monopolistico: è que¬ 
sta la leva che, insieme alte lot¬ 
te contadine, può determinare 
il successo della programma¬ 
zione democratica, un nuovo 
assetto della società nazionale, 
un posto nuovo al Mezzogiorno. 


Decine di feste i 

per la stampa ; 

comunista ‘ 

Con ' larga partecipa¬ 
zione di folla, al zone 
svolte ieri decine e de¬ 
cine di manifestazioni e 
comizi nei quadro deila ; 
campagna per la stam- 
pa comunista, che già. 
nelle prime . settimane 
ha segnato ' importami 
successi sia nella sotto- 
scrizione che nella dif¬ 
fusione. Gli oratori han¬ 
no parlato - sul tema: 

B L’attuale governo è un 
ostacolo all’avanzata pò- 
polare Nel corso del- 
' le manifestazioni è stato 
ribadito I ’ impegno di 
raggiungere e superare 
gli obiettivi della - cam¬ 
pagna >: una sempre 
maggiore diffusione del¬ 
l’Unità e di tutta la 
stampa del Partito fra 
i lavoratori e I cittadini 
e la raccolta di un mi¬ 
liardo e mezzo per raf- 
. forzare la stampa comu¬ 
nista. 

- Ad Arezzo, nel corso 
di una grande festa del¬ 
l’Unità, ha parlato II 
compagno Pesenti, il 
quale ha rilevato come 
irsuccesso della manife¬ 
stazione sia stato garan¬ 
tito dalla partecipazione 
dei lavoratori non solo 
comunisti, ma anche de¬ 
mocristiani. 

Passando a parlare 
dell ' attuale -ì situazione 
politica, Pesenti ha af¬ 
fermato che il governo 
di centro-sinistra subisce 
sempre più il ricatto del 
grande capitale. Il gran¬ 
de capitale crede di ri¬ 
pristinare la situazione 
che gli ha permesso di 
- otteners . enormi profit¬ 
ti e per questo chiede il 
blocco del salari. Ma 'n 
quale modo sono stati 
adoperati questi enormi 
profitti? Non per mi¬ 
gliorare la struttura pro¬ 
duttiva e ridurre i - co¬ 
lti, ma per esportare il 
capitale all’estero e per 
aumentare il potere del 
monopolio. 

Lo scandalo Colombo 
è significativo. Nella sua 
famosa lettera Colom¬ 
bo chiedeva il più rigl- 
do blocco del salari e la 
rinuncia alla riforma ur¬ 
banistica e alle Regioni, 
che pure sono nel pro¬ 
gramma con ■ cui ■ si è 
presentato al Paese il 
governo di centro-sini¬ 
stra. • ' ’ 

Con l’-unltà — ha con¬ 
cluso Pesenti — è invece 
possibile attuare una ve- 
ra svelta a sinistra. E 
questo sentono anche 1 
lavoratori che sono in¬ 
tervenuti alla festaI ve¬ 
dono nel Partito comu¬ 
nista la forza unitaria ca- 
pace di far mutare la si¬ 
tuazione. 


Ricostituire 
ed estendere 
i legami 
unitari 

Dai nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA 7 

Il compagno Paolo Bufalini 
della direzione del partito, 
parlando a Reggio Calabria in 
piazza ■ del Duomo nel corso 
della . manifeatazione - di aper¬ 
tura ' della ' campagna della 
stampa comunista, ha iniziato 
il suo discorso richiamando al¬ 
l’attenzione dei compagni la 
importanza non solo organiz¬ 
zativa e finanziaria, ma poli¬ 
tica. che quest’anno assume la 
campagna stessa. Si tratta, non 
solo di raggiungere obiettivi 
di sottoscrizione e di diffusio¬ 
ne molto elevati, resi neces¬ 
sari dall’aumento dei costi 
della stampa e da tutta l’at¬ 
tività di propaganda e di or¬ 
ganizzazione d’un grande par¬ 
tito operaio, popolare, demo¬ 
cratico, quale è il nostro, che 
vive per l'adesione, l’attività, 
il contributo volontario, lo spi¬ 
rito di abnegazione di milioni 
di militanti, di elettori, di la¬ 
voratori e cittadini di orienta¬ 
mento democratico avanzato. 
Si tratta anche di ' fare della 
campagna della stampa lo 
strumento per organizzare una 
vasta azione di propaganda e 
di dibattito politico tra i la¬ 
voratori e U popolo, in un 
momento assai confuso e delica¬ 
to. in un momento di stretta 
economica c politica, che pub 
e^ere decisivo per Tavvenlre 
della democrazia italiana. 

Affrontando i temi centrali 
del comizio il compagno Bufa- 
lini ha detto che l’attuale go¬ 
verno Bloro-Nenni per il suo 
carattere sempre più palese¬ 
mente. anzi ■ clamorosamente, 
contraddittorio, per la sua prò- 
gressiva involuzione in • senso 
moderato ■ e conservatore — 
sotto le pressioni di forze di 
destra e conservatrici, rappre¬ 
sentate da esponenti autorevo¬ 
lissimi della Democrazia Cri¬ 
stiana. In particolare dello stes¬ 
so governo, (il ministro del te¬ 
soro Colombo rimane al suo 
posto, senza nulla aver chia¬ 
rito o sconfessato del conte¬ 
nuto della sua famigerata let¬ 
tera). costituisce un grave 
ostacolo all’attuazione di quel¬ 
la politica di riforme e di pro¬ 
grammazione democratica la 
cui improrogabile necessità è 
pur riconosciuta dalla grande 
maggioranza delle forze di 
orientamento democratico, an¬ 
che airintemo della Demo¬ 
crazia ■■ Cristiana: e, al tempo 
stesso, incoraggia il contrat¬ 
tacco del grande padronato e 
di tutte le forze conservatrici, 
contrattacco che vuol far paga¬ 
re ai lavoratori e ai ceti medi 
produttivi le spese delle diffi¬ 
coltà economiche provocate dal¬ 
lo sviluppo monopolistico teso 
a realizzare un ulteriore grado 
di concentrazione monopolisti¬ 
ca e finanziaria. - 

Della politica propugnata dai 
Carli e dai Colombo e. di fatto, 
in larga misura, praticata dal 
governo e subita dal Partito so¬ 
cialieta italiano e dalle forze 
di sinistra della Democrazia 
CrìsUana. fa le spese, soprat¬ 
tutto. a Mezzogiorno. 

In tutti questi anni, infatti, 
si è aggravato il distacco tra 
il Sud e le regioni più progre¬ 
dite del centro nord, mentre 
continua l'esodo di masse in¬ 
genti di lavoratori, esodo che 
pregiudica la possibilità «tessa 
di avviare a soluzione la que¬ 
stione meridionale. Tra l'altro, 
ha aggiunto il compagno Bufa¬ 
lini. è un fatto che la Caess 
per il Mezzogiorno nei suoi due 
ultimi esercizi — 1964 e 1965 — 
potrà spendere non più della 

EnzQ Ucarìa 

(Segue a pag. 6) • 


Fatta — secondo i desideri 
di Moro, di Saragat e di Co¬ 
lombo — la < chiarificazione > 
neirincontro di Villa Mada¬ 
ma; ratificato !’< embrassons 
nous > dal Consiglio dei Mi¬ 
nistri; deciso concordemente 
che la famosa lettera di Co¬ 
lombo non si deve pubblicare 
né oggi né mai e che il caso 
è da considerarsi < chiuso >, 
non restava che dare una ve¬ 
ste propagandistica a questi 
veri e propri trionfi delle tesi 
delia DC, nella speranza di 
renderli accettabili ai lavora¬ 
tori e alla opinione pubblica. 
Ieri c’è stata una offensiva di , 
discorsi. ; ' ' • 

NennL GiolitU,, Pieraccini; 
Salizzòni, Lattanzio, Piccoli, 
Pastore; Biasini, Preti, Lupis. 
Tutti i partiti della < maggio¬ 
ranza sono scesi in piazza per 
sostenere, con differenze che 
sono tutte più di tono che di 
contenuto, due cose: l’accordo 
quadripartito è stato < rilan¬ 
ciato > e non ci sono più dub¬ 
bi sulla sua vitalità; raccor¬ 
do sugli assegni familiari rag¬ 
giunto con i sindacati dimo¬ 
stra più in generale — e que¬ 
sta è ovviamente l’opinione 
solo delle forze governative — 
che si può « concordare > una 
tregua salariale. Nenni ha ri¬ 
petuto apertamente il suo in¬ 
vito alla tregua salariale < al¬ 
meno per un anno . 

Voci discordanti, nella so¬ 
stanza, sono state sólo quella 
deU’Auanft/ e quella del lom- 
bardiano Codignola. 11 giorna¬ 
le del PSI non ha più com¬ 
mentato il raggiunto accordo 
fra ì quattro partiti. C’era sta¬ 
to un giudizio con < riserva > 
dopo il comunicato di Villa 
Madama; poi c’era stata la di¬ 
chiarazione di, Brodolini che 
era suonata come una smenti¬ 
ta di quelle < riserve » (e ieri 
Brodolini ha ribadito il suo 
giudizio positivo sul ' « ver¬ 
tice*.) ' 

Ieri VAvanti! ha taciuto sul¬ 
la questione dedicando il com¬ 
mento alla commemorazione 
del quarantennio dell’assassi¬ 
nio di Giacomo Matteotti. In 
fondo alla pagina però il gior¬ 
nale pubblica un corsivo di 
tono assai robusto. Riprenden¬ 
do le rivelazioni del Punto sul¬ 
l’esistenza di un c complot¬ 
to > Colombo-Hallstein-Marjo- 
lin-Mansholt per imporre al¬ 
l’Italia una polìtica di espli¬ 
cito contenuto deflazionistico, 
l’organo del PSI scrive che a 
quel settimanale collaborano 
< molti amici dell’on. Moro >. 
n giornale aggiunge che è ne¬ 
cessario vedere chiaro in que¬ 
sta faccenda: ■ Non si può la¬ 
sciare nel dubbio fatti della 
gravità di quelli segnalati dal 
Punto, sia pure con la caute¬ 
la dei ” sì dice ’’ ; un ministro 
che farebbe scrivere "molte 
esagerazioni ’’ in un documen¬ 
to comunitario per rafforzare 
una sua manovra allarmistica; 
delle "personalità” che addi¬ 
rittura ordirebbero da Bn^ 
xelles dei complotti... Siamo 
perplessi perché quando si co¬ 
mincia a scrivere dei < gialli 
non è detto che ci si fermi al 
primo capitolo*. Toni allar¬ 
mati, come si vede, che ripro¬ 
pongono, in termini nuovi e 
diversi, il « caso > Colombo. 

Da notare che le notìzie sul 
complotto internazionale dì 
cui Colombo. sarebbe ancora 
protagonista, le demmo noi 
per primi pochi giorni fa. 
Quella del Pìtnto è stata solo 
una conferma. ' 

Oggi comunque, sul • caso » 
Colombo, Moro darà una ri¬ 
sposta al Senato e giovedì al- 

■ ■ -vk# 

(Segue a pag. 6) 


In appello ha vinto la. « Terni » ? 


Mastrella dice: 


ancora 


parlare di me 


"'"A;' 











PERUGIA — 1 quattro imputati. In piedi, ascoltano la sentenza: in primo piano, 
Aletta Artioli e Anna Maria Tomaselli, dietro, Cesare Mastrella e Tattini (Telefoto) 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 7 

- La sentenza della Corte d’Appello di 
Perugia che ha condannato Cesare Ma- 
strella a 25 anrii di reclusione, aumentan¬ 
do di cinque anni la pena erogata dal 
Tribunale di Temi, è stata accolta dal¬ 
l'opinione pubblica con stupore e per¬ 
plessità. 

I giudici — che hanno voluto certo co¬ 
stituire cori la loro decisione un esempio 
per le vicende gittdiziarie che fra poco 
interesseranno il nostro paese — hanno 
tn pratica circoscritto ’ uno scandalo di 
tanto vaste proporzioni e accentrato le 
responsabilità su un solo uomo e sulle 
donne che gli vivevano accanto, la rrn- 
glie Aletta Artioli e Tornante Annama¬ 
ria Tomaselli (ambedue salomonicamen¬ 
te condannate a due anni e nove mesi, 
mentre la prima sentenza attribuiva ri¬ 
spettivamente 18 e 12 mesi); colpendo 
dunque in misura che potrebbe apparire 
perfino persecutoria. , 

Nessuno ha mai giustificato Cesare Ma¬ 
strella, che giustamente è stato, ricono¬ 
sciuto colpevole: sta di fatto che la seve¬ 
rità della pena inflitta lo fa apparire, oggi 
più che mai, il capro espiatorio di una 
situazione scandalosa e corrotta che aveva 
anche altri e forse più importanti prota¬ 
gonisti. .... 

Del resto la sentenza d'Appello è stata 
la logica conseguenza di una vicenda che 
fin ' dalTinizio, in fase istruttoria, aveva 
imboccato binari ristretti che rinuncia- - 
vano a priori ad un’analisi più profonda 
dei fattù A questo proposito si ha oggi 
notizia di una interrogazione indirizzala 
dal compagno on. Alberto Guidi al mi¬ 
nistro della Giustizia. In essa si domanda 
quale fondamento abbia la circostanza ri¬ 
ferita dal settimanale Vie Nuove secondo 
la quale il dott. Elio Siggia, vice-procu¬ 
ratore della Repubblica di Temi, durante 
Tistruttoria-Mastrella, omise Tacqutsizio- 
ne agli atti di importanti documenti della 
società < Temi ><mentre nello atezao tem¬ 
po un suo cognato, il dott. Catania, ve¬ 
niva assunto come dipendente dalla stes¬ 
sa società. Ciò premesso Vinterrogante 


chiede di sapere se il ministro della Giu¬ 
stizia intende promuovere un'azione di¬ 
sciplinare dinanzi al Consiglio superiore 
della Magistratura nei confronti del dot¬ 
tor Elio Siggia. 

La controversia fra Vamministrazione 
delle acciaierie e Vamministrazione dello 
Stato si è conclusa di fatto, in Appello, 

. con una vittoria della società « Terni ». 
' L’avvocatura dello Stato, nel processo di 
primo grado, era riuscita ad ottenere che 

■ i giudici considerassero 154 milioni. ru- 

■ boti alla « Temi » e che la somma doves¬ 
se essere pagata di nuovo alle dogane. 
In Appello i 154 milioni sono diventati 
38. La sentenza che limita la malversa¬ 
zione u 38 milioni non ha però limitato 
la pena comminata per questo reato a 
Mastrella, creando una contraddizione che 
i giudici d’Appello dovranno ben motiva¬ 
re se vorranno dare al loro giudizio una 
veste formalmente ineccepibile. La que¬ 
stione fra la < Temi * c Vamministrazio- 

■ ne finanziaria dello Stato avrà seguito 

• infatti in sede civile e in Cassazione. 
Tutti gli imputati hanno impugnato la 

. ne di ricorso in Cassazione. 

• Mastrella ha trascorso oggi nelle car¬ 
ceri di Perugia, da dove, se le cose non 
ambieranno, uscirà a 73 anni suonati, 
la giornata più disperata delta sua de¬ 
tenzione. Ieri sera, fino all’ultimo, ha cer¬ 
cato di dominarsi, ha mostrato a chi lo 
^ guardava un aspetto sereno, ha gettato. 

■ con le sue dichiarazioni, le prime pietre 

■ per la prossima battaglia: < Ho capito, 

* ora, come mi dovrò comportare. Cambie¬ 
rò registro e sentirete ancora parlare di 
me* ha detto ai giornalisti che lui stesso 

, ha voluto convocare attorno alla gabbia, 
prima ancora di rivolgersi alla moglie. ■ 
Aletta Artioli è ora a Temi, accanto 
oi figli, ma non a casa sua. Si è rifugiata 
da alcuni amici per sottrarsi ad ogni 

■ curiosità. • ' ■ ' . - ■ 

: ’ « Dovevo sposarmi fra pochi giorni * 
. è stato l’ultimo commento di Annamaria 
. Tomaselli prima di partire per Isola Liri 
dove ha raggiunto la figlia. Patrizia. « Ma 
ora, con la prospettiva del carcere, non 
me la sento più ». 

Elitabelta Bonvcci ‘ 


DOMANI:^^^ 

' N ■ • ‘ 

un'altra puntata 
dell'inchiesta sulla Toscana 



' La mobilitazione del Partito per la .campagna della 
atampa comunista si manifesta in mille iniziative. 
Bignificativo quanto si fa in Toscana per diffondere 
le puntate dell’inchiesta di Maurizio Ferrara. Nella 
foto: un grande cartellone esposto davanti alla Casa 
dei popolo del Bottegone (Pistoia). 


Oiovedì alle ore 20 
si fermano i treni 

L’on. Preti ha ribadito il no del governo alle richieste 
del ferrovieri dopo la proclamazione del nuovo sciopero 
di 26 ore che avrà luogo dalle ore 20 di giovedì alle 22 
di venerdì prossimo (Il primo dei due scioperi program¬ 
mati dal SFI nel mese di giugno). Da parte governativa 
si continua a- tirare la corda negando ai ferrovieri il 
B primo riassetto » degli stipendi che è, oggi, pienamente 
possibile nell’ambito delle stesse disponibilità finanzia¬ 
rie della pubblica amministrazione. 

Bisogna ricordare, infatti, che nel bilancio sono pre¬ 
visti e stanziati 95 miliardi per missioni, ore starordi¬ 
narie e gettoni di presenza (a cui si aggiungeranno, col 
conglobamento, altri 30 miliardi per i prossimi tre anni, 
per lo straordinario, nonché 40 miliardi per ritenute su¬ 
gli stipendi ecc...). Su queste cifre la CGIL ha chiesto 
di discutere, ma ilgoverno si è rifiutato. Non è, questa, 
una prova che si vuole « riformare •• il meno possibile 
nei rapporti fra dipendenti e amministratori statali? 

Questa mancanza di volontà, sia pure motivata con 
la spesa (seppure modesta) da sostenere, si è manife¬ 
stata ' anche col rifiuto di attuare Integralmente il 
B V provvedimento b che interessa 20 mila macchinisti, 
addetti ai treni, alle navi traghetto, assuntori e verifica¬ 
tori. In queste condizioni la preparazione dello sciopero 
di giovedì-venerdì si presenta come l’occasione per una 
più larga unità fra i lavoratori delle Ferrovie che pure 
hanno aderito largamente agli scioperi precedenti. 


Grande iniziativa democratica 


M/'À/fa 


k ionferenze 
doWdna 

L’assemblea degli operai della fabbrica mila¬ 
nese - Analoga conferenza alla Pirelli - Inter¬ 
vento del compagno Ugo Pecchioli 


Dalla nostra redazione, j 

ràILANO, 7. I 

Un appello a tutte le fabbri¬ 
che e alle organizzazioni politi¬ 
che e sindacali perché si rea¬ 
lizzi nel Paese un largo movi¬ 
mento di «conferenze di offi¬ 
cina-, è partito dalla prima di 
queste conferenze, quella dei 
lavoratori dell’Alfa Romeo che 
si è tenuta ieri a Milano si tea¬ 
tro Odeon presenti numerosi 
operai e rappresentanti di im¬ 
portanti fabbriche. L’appello è 
già stato raccolto. II compagno 
Pecorai! della Pirelli ha infatti 
annunciato la preparazione di 
una analoga conferenza anche 
nel complesso Pirelli. 

L’importanza di queste inizia¬ 
tive si è vista ieri: esse rappre¬ 
sentano. nei fatti, ' una nuova 
forma di democrazia di base in 
cui i lavoratori (come ha detto 
il compagno on. Leonardi, in¬ 
tervenuto nel dibattito), riesco¬ 
no a prendere coscienza delia 
necessità di svolgere un compito 
decisivo di collegamento fra i 
problemi che sorgono all’inter¬ 
no del processo produttivo e i 
problemi esterni, del Paese, per 
incidire sulle scelte economi¬ 
che e politiche e non lasciarle 
più all’arbitrio altruL Proble¬ 
ma che è stato poi ulteriormen¬ 
te precisato dal compagno Pec¬ 
chioli della direzione del PCT, 
che assieme ai compagni Cos- 
sutta e Tortorella, ha parteci¬ 
pato alla conferenza, ponendo 
due problemi di fondo; I) la 
situazione del settore automobi¬ 
listico e il posto che deve ave¬ 
re neH’ambìto di una politica 
di programmazione; 2) il con¬ 
tributo che le conferenze di of¬ 
ficina possono d.Tre alle pro¬ 
spettive di sviluppo dell’unità 
fra i lavoratori e del potere 
operaio. 

La situazione maturata in 
complessi come l’Alfa Romeo e 
posta in rilievo dal relatore 
(Fantini) e dagli interventi può 
essere brevemente riassunta co¬ 
si: sui piazzali dell’Alfa Romeo 
si- è accumulato uno stock di 
18.000 autovetture pari a un 
valore di 25 miliardi che sten¬ 
tano a trovare compratori. I 
progetti di sviluppo che fino a 
un anno fa dovevano portare 
l’Alfa a trasferirsi nel nuovo 
stabilimento di Arese, con una 
produzione annua di 150.000 
macchine sono stati improvvi¬ 
samente bloccati, gli stessi ac¬ 
cordi fra l’Alfa e la casa fran¬ 
cese Renault sono entrati In 
crisi e sono in via di rottura. 

A questi fatti la direzione 
dell’Alfa ha provveduto nel mo¬ 
do più «privato» possibile, an¬ 
nunciando la riduzione di orario 
a 40 ore settimanali, fl peso 
delle difficoltà viene eosl sca¬ 


ricato, senza discussione, sulle 
spalle dei lavoratori,. E* chia¬ 
ro, e la conferenza è stata espli¬ 
cita a questo proposito, che si¬ 
mile alternativa non può es¬ 
sere accettata. Sorge la neces¬ 
sità di una risposta sindacale 
aU’attacco sferrato all’occupa¬ 
zione e ai salari, di una rispo¬ 
sta autonoma dei sindacati, ma 
sorge anche un problema più 
generale, politico, che investe 
appunto ^i indirizzi fin qui 
seguiti nel settore automobili¬ 
stico e la responsabilità dei 
pubblici poteri. 

Merito della conferenza di 
oggi è stato appunto questo; di 
non aver isolato il problema 
dell’Alfa dal contesto generale 
economico e politico. Il gonfia¬ 
mento abnorme della produ¬ 
zione automobilistica, come ha 
messo in luce Pecchioli, è con¬ 
seguenza di una scelta mono¬ 
polistica, dal costo sociale ele¬ 
vatissimo è una delle cause de¬ 
gli attuali squilibri. 

Le misure anticongiunturali 
prese dal governo si sono di¬ 
mostrate inefficienti a contra¬ 
stare la tendenza ail’espansione 
dell’auto e sono invece diven¬ 
tate pretesto del padronato per 
portare un attacco ai livelli di 
occupazione. F qui, ha detto 
Pecchioli, che nasce la nostra 
critica alia politica dei due tem¬ 
pi del go-vemo. il quale mentre 
non dà alcun segno di volontà 
riformatrice per quanto ripiar- 
da i problemi strutturali, di¬ 
mostra altresì di non voler 
nemmeno le riforme che non 
costano. 

Una di queste concerne lo sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori, 
il problema delle libertà nelle 
fabbriche, la giusta causa nei 
licenziamentL 

I problemi delle scelte c de¬ 
gli indirizzi produttivi (e le 
conferenze di officina di que¬ 
sto settore devono mirare a un 
suo nuovo indirizzo, imponendo 
il controllo pubblico su^i in¬ 
vestimenti pur senza escludere 
certe possibilità di riconversio¬ 
ne) non possono essere disgiunti 
dai problemi delle libertà e del 
peso che i lavoratori debbono 
esercitare anzitutto nelle azien¬ 
de a capitale pubblico. Anche 
l’esperienza del pa.s3ato con¬ 
siglio di . gestione deH’AIfa è 
risuonata nel corso della con¬ 
ferenza come un momento di 
potere operaio al quale certi 
giovani dell’Alfa mostrano oggi 
un vivo interesse critico. 

Alla conferenza hanno parte¬ 
cipato anche il sen. Montagna- 
ni-Marelli, che ha ricolmato 
l’impegno del m inistro • il 
senatore Roda del PSIUP. . 

Romolo Galimberti 
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to le auto 


Due ore per raggiungere Ostia • A dura 
prova il' senso unico sul/o Colombo 

E' stata la prima vera domenica d'estate. Che 
caldo! Un caldo torrido, soffocante, come in pieno 
luglio. Forse il termometro, questa voltai ha sfio¬ 
rato in qualche zona anche i 40 gradi. Per il bol¬ 
lettino dell’aeronautica, comunque, non ci sono state 
variazioni: sempre 32-34 gradi. Dalla città sono fuggiti 
in massa, un grande esodo: il primo vero esodo del 1964. 
Tutti i mezzi sono stati buoni. Tutti verso il mare. E 
. _ .. ( una ventata di follia si è 


11 ^’ ■ I -abbattuta, improvvisa, sul- 

Alla Villetta le -strade che portano al 

- I litorale. Migliaia e mi- 

{r\rek ■ 1 R RHÌ ' ' ' gliaiu di auto e di moto- 

\Ore IO,ouj . . ciclette lungo ' la via del 

- !':• I Mare e la Cristoforo Co- 

' ‘ .I lombo, lungo la Ncttu- 

\Sgm^^apg§ I nense, VAurelia, la Lau- 

vflfldwl lf , rentina, la Pontina. VAp- 

I pia, l’Ostiense. Un dramma. 

^ • Per ore c ore le strade sono 

| rimaste bloccate, non ‘ sono 
flflllflf Iblfll . I riuscite a sopportare tutto 

^ traffico. Ingoryhi, tam- 

^ I ponamenti. litigi fra agtomo- 

g I c*è chi per andare a Ostia 

■ I (poco meno di trenta chllo- 

' metri) ha impiegato due ore 
I e due ore anche a tornare. 
I La foto, qui sopra, è elo- 
. quente. £* stata scattata alle 
I undici del mattino, sulla via 

* del Mare: aboliti i due sensi 

I di marcia è stato istituito di 

I autorità il senso unico. Si è 

creolo un ingorgo terribile, 
I impressionante'. Le auto .sono 

I state bloccate sotto II sole co~ 

I cenlc. per un paio d'ore. 

I Poi, alla media record di un 

* chilometro ogni quarto d’ora, 

I il grosso biscione si è mosso. 

I Ma che faticaccia per gli uo¬ 

mini della .stradale! Hanno 

I dovuto, in alcuni casi, addi- 

I rittura scendere nei prati che 

I fiancheggiano la via per re- 

I carsi a cercare gli automo- 

bllLsti che. sfiancati dalla !un- 
I PO atteso, arerono abbnndo- 

I nato le vetture cercando ri- 

I fugio con le famiglie sotto 

I qualche albero. 

■ Dalla via del Mare alla Cri- 
I stoforo Colombo, il discorso 

I non cambia molto Sulla gran- 

I de arteria il traffico diventa 

* impossibile alla sera, nelle 

I ore del ritorno. Il senso uni- 

I co sino all’incrocio con la 

Pentirla, anche in questa do- 
I menica, è stalo messo a dura 

I prora. Solito rilievo: quando 

I da quattro cor.sie le auto pas- 

I .sano bru.scnmente su due. si 

crea una .strozzatura, un in- 
I gorgo E" giocoforza procede- 

I re a pa.svo d’uomo, per t7itfo 

, l’Eur e oltre. 

I Anche la Laurentina, ieri 
|||pUÌIUPnNÌwBH 9MHP ' .sera. rima.sta a lungo bloc- 

lana I ‘'"1“ "<’* dell'incrocio 

I Pontina. Qui « discor- 

l II so è dlrerso. Si crea una lun- 

tCllclg si S\ S * I —* At/i ili auto e oli automobi- 


Scuola agli sgócci&ltr 

■.^.^.- ■ ■ r I 

I prezzi delle lezioni private sono in aumento. E — corne 
insegna l'esperienza — non mancheranno neppure quest'anno 
i rinviati ad ottobre. Perchè la scuola stessa non organizza le 
« ripetizioni »?. Alcune proposte sono state fatte dall'Unione 
dei genitori .La'vita stessa della « rhedia unica » è investita 
dal problema. ;■ 






alle cripétizioni » 



tella, si s\oi.s?era rasscm- ■ 
blea ^ deirattito provin- | 
cialc ' del Partito per ■ la 
apertura della campagna | 
della stampa comunista. | 
Dopo una relazione del , 


so ò diverso. Si crea una lun¬ 
ga fOa di auto e gli automobi¬ 
listi attendono che gli uomini 
della stradale diano via libe¬ 
ra, ora alla corrente di traf¬ 
fico sulla Pontina, ore a qucl- 


Dopo una relazione dei . Laurentina Occorre 

con^agno Cesare | pazienza Ma qualcuno non ci 

luzzL vice-segretario del- * . c... 


duz^ vice-segretario del- * 
la ' Federazione, il com- ■ 
pagno Giancarlo Pajetta | 
parlerà sul tema: • Il 
centro-sinistra cede a | 
Colombo: la verifica e il 1 
chLarimento fra i lavora- . 
tori e nel Paese • • -'i | 
In occasione deirattlvo. * 
saranno raccolti 1 primi | 
versamenti delle ■ sezioni. | 
Allo ore 17 presso la 
sezione Garbntclla si riu- I 
nìranno i segretari di zo- I 
na della città. ■ ■ 


Sta. ET il solito • dritto • Su¬ 
pera dalla sinLttra la lunga 
. ffa .strombazzando con il clac¬ 
son, fila veloce certo fin- 
crocio, aranti a tutti. Imman¬ 
cabilmente in senso contrario 
arriva un'altra auto, a volte 
un pullman. L’ingorgo (e che 
ingorgo!) è Inevitabile Ci 
] vuole del bello e del buono, 
poi, per districarti fra quel 
groviglio. Contro questi -drit¬ 
ti • occorrono misure serere. 
Ma scarso è il numero dei vi¬ 
gili e degli agenti addetti al 
traffico sulle strade. . ; 


. f'- L’anno scolastico è agli sgoccioli. Gli 
alunni sono sottoposti all’ultimo sforzo , 
prima del verdetto finale. Anche per i 
genitori sono giorni duri. Ma mentre i 
' piorani sperano nella fortuna della - do- , 
tnandina facile facile - o nello » .scapoc- 
cionr - del professore, padri e madri, più 
rcalLstici e previdenti, si occupano già di 
organizzare le ripetizioni estive. Su que¬ 
sto. e .su molti altri interessantissimi ar- 

■ gomeuti si è dheusso, nei giorni scorsi, 
tn un dibattito indetto dall'Unione roma¬ 
na dei genitori per i problemi della scuo¬ 
la. Sei corso della vivace discussione, che 
si è scolta nei locali dell'Associazione 
culturale Monteverde, sono state avanzate 
molte proposte suU'organizzazione dei cor¬ 
si di ripetizioni per preparare gli alun¬ 
ni agli esami autunnali. Soprattutto per 
quanto concerne la scuola media, che per 
legge è obbligatoria e gratuita, sembra 
ovvio che anche le ripetizioni estive deb¬ 
bano essere organizzate dalla scuola stes¬ 
sa. Come sì è proceduto finora? Negli 
anni passati si ricorreva esclusivamente 
alle lezioni private. Ma tre anni fa spe¬ 
ciali corsi, comprendenti otto alunni cia¬ 
scuno, sono stati istituiti dall'ENAL. Il 

, ministero della PJ. l’ÌI luglio ’63, con 
la circolare numero 353S6 informava i 
provveditori agli studi - di aver concesso 
aU'ESAL i locali scolastici per organiz¬ 
zarvi corsi estivi per gli alunni rimanda¬ 
ti - La conces.sione — aggiungeva la cir¬ 
colare — era fatta in sepuito a domanda 
dell'ENAL in quanto ente che ha tra i 
compiti Lstituzionali anche quello di per¬ 
seguire la fiivulgazione della cultura e 
dell'i.tir’izioTie tra coloro che non hanno 
sufficienti mezzi per seguire i corsi nor- 
' mali (sic» di preparazione agli esami-, A 
quali corsi - normali - alluda la circolare 
ministeriale non è chiaro, dato che, co¬ 
me abbiamo detto, tutti coloro i quali 
devono • riparare * od ottobre sono co¬ 
stretti a rivolgersi a professori per le¬ 
zioni private. 1 cui prezzi sono andati 
aumentando ogni anno. In questo modo, 
comunque, si permetteva aH’ENAL di 

■ realizzare un profitto netto di 8.800 lire 
per ogni corso organizzato. Cosi parec¬ 
chi milioni sono entrati in tre anni net- 

j le casse deltEnte che. come è noto, pro¬ 
prio in questi giorni si trova sotto, in- 
chiesia giudiziaria. 

Ora i genitori romani si chiedono giu¬ 
stamente perchè non debba essere la 
scuola stessa ad organizzare i corsi di 
ripetizioni estive Le proposte concrete 
che si fanno in merito sono parecchie 
Ma due ci sembrano le più degne di ri¬ 
lievo La prima tende ad utilizzare I fon- 

■ di della cassa scolastica, la quale, tra i 
fini istituzionali, ho appunto l’assistenza 

; degli alunni. Assistenza, si badi bene, 
clic non dovrebbe esaurirsi nella distribu¬ 


zione ' di qualche libro ai più bisognosi, 
ma ‘ che > prevede, per statuto,. proprio ; 
l’istituzione di corsi facoltativi. I fondi i 
delle cas.se scolastiche sono alimentati dal ■ 
contributo delle famiglie degli alunni; e 
dei consigli di omministrozione fanno par¬ 
te. oltre al pre.side e a due insegnanti, due 
padri di famiglia, i quali — chiede a 
que.sto propo.sito l’Unione dei genitori — 
(leeoni, essere nominati non più dal pre¬ 
side ,ma dall’Unione stessa. Qualcuno pro¬ 
pone anche ■ un contributo specifico dei 
genitori di ragazzi che debbano ripa¬ 
rare. itale somma, comunque, dovrebbe 
integrare quella versata dalla cassa sco¬ 
lastica. e andare a beneficio di tutti gli 
studenti. 

L’altra proposta parte dall’integrale ap¬ 
plicazione della legge sulla scuola media 
unica (nella quale rientrano anche le se¬ 
conda e le terze medie, non ancora in¬ 
corporate nella .scuoia unificata, ma che 
ricadono anch’es.se nel vincolo dell’obbli¬ 
gatorietà). La legge prevede, infatti, ol¬ 
tre alla .scuola propriamente detta, l’isti¬ 
tuzione di classi dif/erenziate, di classi di 
aggiornamento e del doposcuola. E* chiaro 
che, come ogni cosa nuova, anche la me¬ 
dia unica ha bisogno di tempo per una 
sua completa attuazione Ma è noto che 
il doposcuola non si potrà istituire fino 
a che non sarà risolta la gravissima si¬ 
tuazione di crisi delle aule. Se il Mini¬ 
stero della Pubblica istruzione avesse isti¬ 
tuito il doposcuola, una parte di questo sa¬ 
rebbe stato gratuito: svolto, cioè, dagli 
insegnami a completamento dell’orario di 
lezioni, l'altra parte avrebbe dovuto e.s- 
sere pagata dallo Stato .sul capitolo 77. se 
non andiamo errati, del bilancio del Mi¬ 
nistero delia Pubblica Lstruzione I fon¬ 
di utilizzati per il doposcuola possono, e 
a giudizio dell’Unione dei genitori e no¬ 
stro devono, r.s.sere utilizzati per i corsi 
estivi destinati a quegli alunni che. du¬ 
rante l'anno scolastico, spesso per ragio¬ 
ni non imputabili a loro (non del tutto. 
almeno), ma dovute proprio alle carenze 
della scuola, hanno presentato lacune nel¬ 
la preparazione, per cui saranno eostret- 
- ti a soiHenere a .settembre gli esami di ri¬ 
parazione 

L’applicazione della legge e t’istituzio- 
nc. quindi, dei corsi e.«tici con I fondi 
che lo lìtato ha già stanziato per la seno, 
la. sgraverebbero di una spesa notevo¬ 
le fcirca trenta mila lire) il maaro bi¬ 
lancio di decine e decine di mioHala di 
cittadini: che. fra raltro. nello .stesso pe- 
• riodo dorranno impieoare una analooa. 
consistente cifra per l’acaulstn del libri 
scola.stlci. Anche su aue.sto l’Unione dei 
genitori ha da dire la .sua. Ma di ciò 
torneremo a parlare. 


■•V* . 


Violentissimo tamponamento al quindicesimo chilometro: il conducente di una «to¬ 
polino », dentro la quale si stipavano altre sei persone, ha frenato perchè all'Improv¬ 
viso dal tetto dell'auto aperto è volato un,fazzoletto^ di . seta. jVoIeva .scendere per 
. recuperarlo. Alle'sue spalle,'come un bolide è'piombata la « seicento»... , 


Muoiono in tre 




per un cfoulard> 

Hi i. 


Altri sei passeggeri e due persone che 
transitavano a piedi, feriti ^ le auto 
viaggiavano in direzione di Civitavecchia 


Viaggiavano in sette su un «topolino». Trop¬ 
pi, forse, ma l’auto, un vero « gioiello », marciava 
ancora con dignità. Andavano verso il mare, con 
la cappottina aperta od una tendina di tela per, 
ombreggiare Tinterno. E* comincialo proprio rpii, dal 
tettuccio aperto, uno dei più tragici e drammatici in¬ 
cidenti di queste prime domeniche d’estate. E’ volato 
via un fazzoleitino: una cosa da nulla. Basta fermarsi 
e tornare indietro di qual- i-- 


che metro. 1 freni sono ef¬ 
ficienti, nella vecchia au¬ 
to, e bloccano le ruote 
con grande stridio di gom¬ 
ma sull’asfalto infuocalo. 
Alle spalle, come un boli¬ 
de. piomba una < 600 > con 
due ’ giovani > a bordo: il 
conducente non ha neppu¬ 
re il tempo di tentare una 
frenata. Con rumore di ve¬ 
tri infranti, di 'amiere che 
cedono e si spezzano, le due 
auto si aggrovigliano per nn 


dal tenente Spadaro. è giun¬ 
ta in pochi minuti. Il lavoro 
per ricostruire la ecingura è 
durato fino a sera: 1 feriti, 
ancora in stato di choc, han¬ 
no ' rilasciatodichiarazioni 
frammentarie ed in parte 
contraddittorie. L’accerta¬ 
mento dello responsabilità 
non può ancora considerarsi 
concluso. , . . . 

Altro grave Incidente sulla 
via C.assia, all'altezza del chi¬ 
lometro :t5, nei pressi del bi¬ 
vio di Monterosi. Una «GOO - 


attimo, poi la più vecchia. - guidata da Mario Seg(>ni. di 
avanzando di qualche metro, ® a bordo le so- 

investe due pedoni, moglie rene Franca e Lucia Capua- 

e marito, che camminavano nspettivamente di -5 e 1- 

sulla banchina. . anni — si è scontrata frontal- 

Un triste bilancio di san- mente ^con un'altra %;ettura. 

gue: tre morti, otto feriti: Mano Segoni è stato ricove- 

l'incldente è avvenuto ieri rato in condizioni disperate 

pomeriggio sulla via Aure- Santo Spinto: le duo don- 
Ila. al chilometro 15. In uno "? guariranno in pochi gior- 

' dei tratti dove la strada. ">• * passeg- 

allargata permette alle ve- 8®*"* uell altra auto.. 

locità. Per ore la polizia stra- _ _ 

dale è rimasta sul posto cer¬ 
cando di ricostruire, nel li- x; 

miti del possibile, sulla ha- |I^ 

so delle tracce sull'asfalto, rOlOQlOTO 

delle smozzicate dìchìarazio- - 

ni dei feriti (tre sono bam¬ 
bini) la meccanica deirinci- j| 

dente. Imprudente la frena- Jl 

ta del «topolino..-' Troppo Ainn0|1|| 

elevata la velocità della 

«600«'' E’ difficile dirlo. He- ^ 

stano quei tre morti: i due # 

giovani che viaggiavano sul- jh M MmMmgm 

,Ia «600», un uomo che. con fi ■11 

in braccio un bimbo, sedeva 

sui cuscini posteriori della ,, , , , ^ , 

auto tamponata. Un giovane fotografo è an- 

Le due vetture andavano 

TI* tMf?co"^doDo-U'^or^ d'S Emanuele Filiberto Montal- 

ìi HI aveva 26 anni ed abitava 

«iì« ’ 3l largo Febo 17. Con due 

n pn^^rintta Ha amici. Antonlo D’Arpini e Ro- 

Afferravi^ berto Boi. era andato allo 
Luciano Attorre, (33 anni, vi- stabilimento 'Vittoria. Verso 

colo Cieco 10), Al suo flan- je 16 i tre giovani hanno no- 

co sedeva la moglie Rosa Co- leggiato un pattino e si sono 

lantoni, di 28 anni, ed i ham- allontanati verso il largo. A 

bini: Sant() di 5 anni e Pai- quanto sembra solo il Montal- 

ma di 3. Dietro c era Setti- Jq sapeva nuotare ed aveva 

mio Angelini, di 53 anni (una una certa pratica della voga, 

delie vittime della sciagura), a qualche centinaal di 
sua m()glie Camilla Conti di metri dalla riva l’imbarca- 

44 anni e la loro figlia Raf- zione è stata presa dalla cor- 

faella di 11 anni. Stavano rente e portata verso sud. 

stretti, neU’angusto abitacolo. Tutti gli sforzi per tornare 

ma erano contenti ugualmcn- indietro sono stati vani, i tre 

te. Due, tre mani si sporge- giovani sono solo riusciti ad 

vano fuori del tettuccio di te- avvicinarsi un po’ a riva, in 

la a strisce per prendere un direzione del pontile, 

po’ d’aria. La tragedia ha A questo punto, a circa 50 

avuto questo inizio, un po’ metri dalla riva, U giovane 

banale; un bambino si è la- fotografo si è gettato in 

sciato sfuggire un fazzolet- acqua con rintenzlone, evi¬ 
to. Il pezzo di seta ba volteg- dentemente. di andare a 

S iato per l’aria, risucchiato chiedere aiuto. Non ce l'ha 

al vento della corsa, poi è fatta. Dal pattino i suoi amici 

finito a terra. Io hanno visto annaspare e 

Forse qualcun’altro, al po- scomparire tra le onde. Han- 
sto di Luciano Attorre, non si urlato aiuto, ma nessuno, 

sarebbe neppure voltato in- lunghi minuti si è ac- 

dietro. Lui invece, quando è corto di nulla. Alla fine le 

stato avvertito del lieve in(ù- loro invocazioni sono state 

dente, ha pigiato sui freni raccolte da due carabinieri 

alla disperata, quasi fosse che^ hanno raggiunto 1 imbar- 

questione di vita o di morte. cazione ormai alla deriva. 

La decrepita utilitaria ha la- conducendola^ sulla «piaggia 

sciato lunghe tracce per ter- c<)rpo del Montaldo e Ma¬ 
ra, si è ferma^'i al margine ntrovalo piu tardi a Ca- 

della strada, a ridosso delle stelfusano. 

strisce gialle che delimitano ___ 

la banchina di sosta. L'Attor- 
re non ha avoito neppure il 
tempo di aprire lo sportello; 

come un fulmine a 100 all'ora. r dlSIOllQlO 
è arrivata la - 600 ». Guida- — 
va un giovane salernitano. 

Vittorio Deli! Jaconi. di 21 

anni. Al suo fianco sedeva il m 

messinese Giuseppe L'Abate. WmmmmFmm 

di 20 anni. Nel tremendo ur- Vi 

to SODO morti entrambL ■ 

La seconda auto si è • • 

schiantala contro la parte po- ■■tt 

steriorc sinistra del «topoli- mmW 

no*. Settimio Angelini ha ■■■ tmmqm 

sopportato l’urto alle sue _ . . . , „ -,. 

spalle: è morto pochi minuti Suicidio al Giovanni. Ui 

dopo il suo ricovero al Santo pensionato di 73 anni, creden 
Spirito. E la sciagura non era essere affetto da un.i 

ancora conclusa. La - 500 C *. grave malattia, si e sparati 

colpita violentemente, ha alla teMa <mn una Beretta. ne 

avuto un sobbalzo in avanti della sala d asciti 

ha urtato due pedoni, t contu- acccttazione dell espiale 

gì Albina e Quintino Di Bar- ' ,, mort<> sid colpo: In tasca 

se, au-o rlScSS?"” 

1 protagiinisti deU incidente . j| tragico episodio è awe 
sono staU condotti in ospe- j,yto ieri mattina, alle 10.30 

dale; parie al San Camillo. ^Ivatore Onori. 73 anni, vii 

parte al Santo Spirito. Per i segesta 64. si è recato al Sat 

due gioviw che viaggiavano Giovanni. ■ per sottoporsi ac 

suUa “800* cera più visita medica. Improwl- 

nulla da fare: sono morti a samente nelle corsie dell’ospe 

pochi ininuti di distanza Puno jale è rimbombata una detb 

dall altro. L altro. Settimio nazione. Il pensionato, dopi 

Angelini, è deceduto mentre essersi rinchiuso nel gabinet 

lo stavano inedicando al San to, si era esploso un colpo all; 

Camillo Nel tremando urto testa, con una Beretta cali 

è finito eoo 11 capo contro I bro 9 Subito sono accorsi gl 

montanti della cappottina. ri- agenti vdel posto di poHzi; 

portando gravi fratture. deH’ospbdale che hanno rin 

Gii altri otto, invece, han- venuto nelle ta.sche del suicidi 

no avuto ferite lievissime: so- la lettera indirizzata all-i mo 

no stati giudicati tutU guari- gilè c nella quale l’uomo spie 

bill In un massimo di 10 gior- gava (li avere attuato il tra 

ni. Al 15. chilometro della gico gesto credendo di esseri 

via Auroli.i. la squadra rilie- .afflitto da una malattia ingua 

vi della stradale, comandata ribile. 


Fotografo 

Annego 
0 Ostia 


Un giovane fotografo è an¬ 
negato ieri pomeriggio al Li¬ 
do di Ostia. Si chiamava 
Emanuele Filiberto Montal¬ 
do, aveva 26 anni ed abitava 
al largo Febo 17. Con due 
amici. Antonio D'Arpini e Ro¬ 
berto Boi. era andato allo 
stabilimento Vittoria. Verso 
le 16 i tre giovani hanno no¬ 
leggiato un pattino e sì sono 
allontanati verso U largo. A 
quanto sembra solo il Montal¬ 
do sapeva nuotare ed aveva 
una certa pratica della voga. 

A qualche centinaal di 
metri dalla riva l’imbarca- 
zione è stata presa dalla cor¬ 
rente e portata verso sud. 
Tutti gli sforzi per tornare 
indietro sono stati vani, i tre 
giovani sono solo riusciti ad 
avvicinarsi un po’ a riva, in 
direzione del pontile. 

A questo punto, a circa 50 
metri dalla riva, il giovane 
fotografo si è gettato in 
acqua con rintenzlone, evi¬ 
dentemente. di andare a 
chiedere aiuto. Non ce l'ha 
fatta. Dal pattino i suoi amici 
Io hanno visto annaspare e 
scomparire tra le onde. Han¬ 
no urlato aiuto, ma nessuno, 
per lunghi minuti si è ac¬ 
corto di nulla. Alla fine le 
loro invocazioni sono state 
raccolte da due carabinieri 
che hanno raggiunto Timbar- 
cazione ormai alla deriva, 
conducendola sulla «piaggia. 
H corpo del Montaldo è sta¬ 
to ritrovato più tardi a Ca¬ 
stel fu5.ano. 


Pensionato 


Si spara 
in corsia 
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liC due mito dopo il tremendo schianto. 


Il giorno 


. Oggi, luiieUi 8 giu- 
I gno (160-206). Ononia- | 
stlco: Medurdo. li sulc 
I sorge alle 4,37 e tra- • 


pìccola 


I monta alle 20,7* Luna | cronaca 

nuova I) IO. > - 

l- « _ -J 
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? Cifre della città 

I 

Ieri, sono nati 114 maschi e 
91 femmine. Sono morti 33 ma¬ 
schi c 20 femmine, dei quali 
7 minori di 7 anni. Tempera¬ 
ture: minima 17, massima 32. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no temperatura stazionaria. 

« Problemi 
del traffico » 

a I problemi del traffico a 
Roma», é il tema del dibattito 
die terranno giovedì li giugno 
nella sala del Fiammella, via 
San Nicolò da Tolentino 3, il 
doti. Antonio Pala, ussi^sore al 
traffico, e i giornalisti Alfonso 
Testa c Giulio Tlrincanti. 


Carne e pesce 


Viaggio 


Suicidio al San Giovanni. Un 
pensionato di 73 anni, creden-. 
do di essere affetto da una 
grave malattia, si è sparato 
alla testa <mn una Beretta. nel 
gabinetto della sala d’aspetto 
dell'acccttazione dell'ospedale. 
E* morto sul colpo: in tasca, 
gli agenti, hanno trovato 
una lettera indirizzata alla 
moglie, nella quale l'uomo 
preannuntHava il suicidio. 

- n tragico episodio è avve¬ 
nuto ieri maWna. alle 10.30: 
Salvatore Onori. 73 anni, via 
Segesta 64. si è recato al San 
Giovanni. ■ per sottoporsi ad 
una visita medica. Improvvi¬ 
samente nelle corsie dell’ospe¬ 
dale t rimbombata una deto¬ 
nazione. Il pensionato, dopo 
essersi rinchiuso nel gabinet¬ 
to, si era esploso un colpo alla 
testa, con una Beretta cali¬ 
bro 9. Subito sono accorsi gli 
agenti .del posto di polizia 
dell’ospedale che hanno rin¬ 
venuto nelle tasche del suicida 
la lettera indirizzata alla mo¬ 
glie e nella quale l’uomo spie¬ 
gava di avere attuato il tra¬ 
gico gesto credendo di essere 
.afflitto da una malattia ingua¬ 
ribile. 


In Grecia (latra ni 17 luglio 
con l’ENAL. questo ritlncrario: 
Corto, Patra-sso, Atene, Capo 
Sounion. Corinto, Micene, Nau- 
plia, Epidauro. Dafni. Delfi, 
Patrasso. CorfO, Brindisi. Il 
viaggio costa 69.000 lire: l’ENAL, 
via Nizza 162, telefono 850.461, 
potrà fornire informazioni piu 
dettagliate. 


■■ Il Servizio Veterinario del 
Comune, prosegueniio nella sua 
attività diretta alla repressione 
delle frodi alimentari. Iiu effet¬ 
tuato nello scorso mese 1.183 
ispezioni nel settore della pre¬ 
parazione G della vendita della 
carne e del pesce. 


Tifosi sfortunati 

Erano partiti con un treno speciale, assieme a migliaia di 
altri tifosi bologm^i, per assistere alla grande sfida allo Stadio 
Olimpico. Ma Alessandro Benvenuti. 32 anni e lader Marche¬ 
sini, 4o anni, non hanno potuto assistere alla partita c alla vit-t 
torta della loro squadra Nelle vicinanze di Termini, hanno sporto 
entrambi le mani dal finestrino della vettura mentre sul bina¬ 
rio a fianco transitava un altro treno. Sono rimasti colpiti. Hanno 
ri porlato entrambi le fratture di alcune dita. Al Policlinico li 
hanno ricoverati con 25 giorni di prognosi. 

E' morto Poltro aviere 

Luigi Bonvicini. l'aviere ventunenne travolto l’altr,') sera sulla 
Appia. all’altezza di Ciampino Ovest, da una 600. mentre cammi¬ 
nava insieme ad un altro militare, é mono ieri mattina al San 
Giovanni. L’altro aviere, Emilio BardclU, era rimasto ucciso sul 
colpo. 

Mette in fuga i ladri 

' Quattro ladri, che stavano tentando di svaligiare una labora¬ 
torio di pelli(Xie in via Monte Testacelo, sono stati mi^i in fuga 
dall’interA’ento di un vigile notturno. 1 quattro avevano già scar¬ 
dinato la serranda e si erano introdotti nel laboratorio, di pro¬ 
prietà di Giuseppe FerraldeschI, quando l’arrivo del vigile Otl- 
beno Lurarint li ha fatti fuggire. ^ 

Cade dalPalbero 

Un agriroltcrc di 83 anni, caduto da un albero mentre tentava 
di cogliere dei frutti, 6 stato ricoverato in hn di vita al Policli¬ 
nico. Angelo D’Artitalc era salito su un ciliegio, nei pressi di 
Toffa. quando ha perso rcqullibrio ed è pr<^clpitato ai suolo da 
circa sei metri. 

Rapina, sparatoria: catturati 

Quattro romani sono stati arrc^t.iti nei pressi di Cantiano 
(Pesaro) mentre fuggivano, dopo avere rapinato un orefice ad 
Altidona in provincia di Ascoli Piceno. Sono Pasquale Pirss. 32 
anni; Giuseppe Cossu. 47 anni: Angelo Tadario. 18 anni c Angelo 
Brescia 28 anni. Viaggiavano su una « Fiat 2300 », rubata al dot¬ 
tor Guido Pictrnjustl, in via Novara. Quando l’auto è stata bloc¬ 
cata dai carabinieri, sono scappati nelle campagne. C’è Mata 
una sparatoria, poi i quattro sono stati acciuffati. 

SUPER ABITO 

Via Po. 39'F fangolo Via Simcto) 

ABITI PRONTI E SU MISURA 
GIACCHE - PANTALONI 

' dalla linea perfetta per tutte le età 

FACIS - ABITAL - SAN REMO ecc. 

CONFEZIONI PF.R COMO IN 120 TAGLIE 

Cn dono sarà offerto agli acquirenti che preaentefMBP 

questo ritaglio di giornale. 
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primo canale radio 


8.30 Telescuola 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) Avventure In libreria; 

b) «Il somarcllo di Giufà» 

19,00 Telegiornale 

della sera (I edizione) 

19,15 Minivideo 

preaentano Carlotta Ba- 
rllli e Giulio Marchetti. 
Regia di W. Maitrangeio 

20,00 TelesporI 

20,30 Telegiornale 

delia aera (Il edizione) 

21,00 TV 7 

Settimanale televiaivo di¬ 
retto da Giorgio Vec¬ 
chietti . 

22.00 Electronis 

Balletto di H LagcrkvUt 
(realizzato dalia TV s\-e- 
dese) 

22,45 Quindici minuti 
. 7 con Joe Sentieri 

Presenta Silvana Giaco¬ 
bini 

23,00 Telegiornale 

delia notte 

secondo 

canale 

« ^, 

10,30 fìlm 

per le sole zone di Roms 
e Palermo: < Volto l’au¬ 
straliano » 

21,00 Telegiornale 

X 

e segnale orarlo v, 

. • ^ -- 

Film per la serie « Lotta 
al gangster» a cura di 
G L. Castello. Regia di di 
Mervjm Le Roy. Con Paul 
Munì. Glenda FarreL Me- 
len Wilson 

21,15 lo sono un evaso 


23,05 Notte sport . 



L'evaso Paul Muai (secondo, ore 21.15) 

Comincia staaera il ciclo che, sotto IMnaegna parai* 
tro generica ed equivoca di - Lotta ai gangstera >, do¬ 
vrebbe riproporre alcune delle opere piO significative 
del cinema di Hollywood degli anni fra '30 e *40. Ottima 
la scelta del film inaugurale: « lo sono un svaso > 

. (1932) di Marvyn Le Roy, appassionata denuncia dal 
sistema giudiziario e carcerario americano, dramma* 
ticamente asprossa attraverso la storia di un uomo 
che lo storture dalla società a dalla legge tpingeno a 
una continua fuga, a un angoecioeo peregrinare senza 
fine e senza scopo. Il vigere polemico del racconto è 
convalidato dalla incisività della pittura ambientala e 
dall'assoluta maestria dell'attore Paul Munì, l’inter- 
prtte (in quello stesso an.no} d! BScarface». 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 9, 
13, 15, 17, 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua francese: 

8.30. Il nostro buongiorno; 

10.30- Ribalta internazionale; 
11; Passeggiate nel tempo; 
11.15: Musica e divagazioni 
turistiche: 11,30: Claude De¬ 
bussy: 11.45; Musica per ar¬ 
chi; 12: Gli amici delle 12; 
12.15: Arlecchino: 12.55. Chi 
vuol essere lieto...; 13,15: 
Carillon; 13.25: Nuove leve; 
13.45*14; Un disco per l'esta¬ 
te; 14-.14.45: Trasmissioni re¬ 
giornali; 15.15: Le novità da 
vedere; 15,30: Joe Fmgers 
Carr e il suo complesso: 
16- Rotocalco; 16,30; Corriere 
del disco: musica sinfonica; 
17.25; Ribalta d’oltreoceano; 
17.55: Vi parla un medico; 
18.05- La Trottola; 19.05: L’In¬ 
formatore degli artigiani: 
19.15: Radio Olimpia: 19,30; 
Alotivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a.,.; 20.25; Giugno 

Radlo-TV 1964; 20.30: U Con¬ 
vegno dei Cinque; 21.15: Con¬ 
certo di musica operistica: 
22.10: Morton Gould e la 
stia orchestra; 22.30: L'ap¬ 
prodo.. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30. 10,30, 11,30, 13.30. 14,30, 

15.30. 16.30, 17.30. 18,30, 19.30. 
20 30, 21,30, 22,30: ore 7.30- 
Benvenuto m Italia; 8’ Mu- 
s che del mattino; 8.40. Canta 
Domenico Modugno: 8.50 
l'no strumento al g.orno: 9; 
l'n disco per l’estate; 9,15- 


Ritmo-fantasia; 9,35: Uno 
show che ai chiama Napoli; 
10.35; Giugno Radio-TV 1964; 
10.40: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 10,55: Un disco per Te¬ 
state; 11,10: Buonumore in 
musica: 11,35: Piccolissimo, 
11,40: Il portacanzoni; 11,55: 

' Un disco per Testate; 12,05- 
12.20- Crescendo di voci; 
12.13: Trasmissioni regionali: 
13: Appuntamento alle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45; 
Tavolozza musicale; 15: Aria 
di casa nostra: 15.15: Sele- 
, zione discografica: 15,35: Un 
d.sco per Testate. 15.45: Con¬ 
certo in miniatura: 16,10: 
Rapsodia; 16.35; Wolmer Bel- 
trami e il suo cordovox; 
16.50: Concerto operistico; 
17.35: Non tutto ma di tutto: 
17,45: Marco Visconti, Ro¬ 
manzo di Tommaso Grossi; 
18,35: Classe unica; 18,50; I 
vostri preferiti: 19,50: Zig- 
Zag; 20: Dribbling; 21: ■ In¬ 
contro Roma-Londra; 21,40: 
Cabaret 

TERZO 

Ore 18.30; La Rassegna, 
Cultura francese; 18,45: Al¬ 
ban Berg: 19- L'opera di Pie¬ 
ro Gobetti; 19.30: Concerto 
di ogni sera; Giovanni Bat¬ 
tista Pergolesi. Wolfgang 
Amadeus Mozart Igor Stra- , 
winsky; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40 Franz Joseph 
Kaydn- Concerto in re mag¬ 
giore; 21; n - Giornale del 
Terzo: 21.20- Arnold Schoen- 
berg: 22- Germania occiden¬ 
tale: la cultura oggi, 23.30: 
Frane.» Pouiene; 22,45: Il te¬ 
stamento. di R M. du Gard 
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primo canale 

8,30 Teiescuola 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) Primaticti mondiali; 

b) Teletns . 

19,00 Telegiornale 

delia sera (I edizione) ed 
estrazione lotto 

19,20 Tempo libero 

TraRmlasione per f lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (II edizione) 

21,00 Serata di gala per il 
X Anniversario 
dell'Eurovisione 

da Parigi. Con Yves Mon¬ 
tand. Hildegarde Knef. 
Shirlcy Bassey, Aldo Clc- 
colini. le Marionette di 
Leningrado e li clo^n 
Dimitrl 

Mississiopi, romanzo 
di un fiume 

23,00 Rubrica 

religiosa 

23,15 Telegiornale 

delia notte 


secondo canale 


10,30 Film 


per le soie zone di Roma 
e Palermo: « Padri e 
figli » 


21,00 Telegiornale 


e segnale orario 


21,15 Un uomo solo 


Racconto sceneggiato del¬ 
ta sene c Città contro 
luce ». 


22,05 Cordialmente 


Con Andrea Checchi e 
A M Gherardi 


UN DISOCCUPATO A NEW YORK (seMMlo, 
•re 21,15) 

La serie > Città controluce > cl porta ataaara In un 
angolo poco noto della grande New York, quelle abitato 
dagli ebrei e dai portoricani, Jaime Secorre è uno di 
' quatti ultimi, venuto negli Stati Uniti convinte di tro¬ 
vare un lavoro. Ma non i così. 

Jaime incentra prima di tutto un losco individuo, 
sue compaesano, che si fa consegnare una forte somma 
di denaro, aaoicurando di aiutarlo. Ma per quante bussi, 
‘ chieda, supplichi, Jaime viene respinto da tutti in malo 
modo. Egli non eonoace neppure la lingua ingissa c a 
New York sembra che non ci sia un lavoro per lui. 
La vicenda potrebbe sfociare in un fatto di sangue se 
alcuni ebrei, venuti a conoscenza del caso di Jaime, 
non te aiutassero a risolverà la sua difflcilt situazione. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13, 
15, 17. 20. 23. 6,35: Cor^o 
di lingua tedesca; 8.30 11 

nostro buongiorno; 10.30: 
Ribalta internazionale. II: 
Passegg.ate nel tempo; 11 
e 15- Aria di casa nostra; 
11.30 Igor Strawinski; 11 45- 
Musica per archi; 12: Gii 
amici delle 12, 12 15: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15; Zig-Zag. 13.25. 
Motivi di sempre, 13.45-14: 
Un disco per Testate: 14- 
14.55: Trasmissioni reg’ona- 
li; 15,15; La ronda delle 
arti; 13.30: Le manifesta¬ 
zioni sportive di domani; 
15,30; Sorella radio! 16 30- 
Comere del disco* musica 
lirica, 17.25: Estrazioni del 
Lotto; 17,30- Musiche da ca¬ 
mera di Franz Schubert; 
18,50- Musica da ballo; 19.10: 
n settimanale dell’industria; 

19.30. Motivi in g.ostra; 19 

e 53: Una canzone al giorno; 
20.20- Applausi a. ; 20.25- 
GiUgno Radio-TV 1964; 20 
e 30- Una g'omata lunga 
un anno, di Guido Rccca; 
21 25- Canzoni e melodie 
italiane; 22: 1 matrimoni del 
secolo; 22 30. Musica da 
ballo. , , 

SECONDO 

Giornale rad.o* 8 30, 9.30, 

10.30, 11 30, 13.30, 14.30. 

" 15,30, 16.30. 17 30, . 18 30. 

19 30. ■ 20 30. 21.30, 22,30. 

7.30: Benvenuto in Italia; 8: 
Mus che del mattino; 8,40: 
Canta Betty Curtis. 8.50: 
Uno strumento al g.omo: 9- 


Un disco per Te»tate. 9.15 
Ritmo-fantasia; 9.33: Un ci¬ 
cerone che si chiama...; 10 
e 35- Giugno Radio-TV 1964; 

10 40. Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 10.55: Un disco per 
l'estate. 11.10: Buonumore 
in musica: 11,35: Piccolissi¬ 
mo: 11.40: n portacanzoni; 

11 55. Un disco per Testate; 
12.05-12,20; Orchestre alla 
ribalta: 12,20-13: Trasmis- 
s'oni regionali; 13: Appun¬ 
tamento alle 13; 14; Voci 
alla ribalta: 14.45: Angolo 
mufiicale; 15: Momento mu¬ 
sicale, 15.15; Recentissime 
in microsolco; 15,35: Un di¬ 
sco per l’estate; 15,45: Con¬ 
certo m miniatura; 16.10: 
Rapsodia; 16.33: Rassegna 
degli spettacoli; 16.50: Ri¬ 
balta di successi: 17.05; Ra- 
diosalotto - Musica da ballo; 
17,35: Estrazioni del Lotto; 
17.40; Musica da ballo; 18.33: 
I vostri preferiti; 19,50: Zig- 
Zag. 20: Io rido, tu ridi: 21: 
30* da New York; 21.40: H 
giornale delle scienze; 22 ; 
Musica da ballo. ’ ; ii- 

- - terzo :-- 

18.30; La Rassegna. ‘ Studi 
politici; 18,45; Yoritsune 
Matsudaira; 19: Libri rice¬ 
vuti; '19,20: Poe e la realtà 
americana; 19,30: Concerto 
di ogni sera; Johannes 
Brahms: Sergei Racbmaai- 
nov, 20.30: Rivista delle ri- 
Mste: 20.40: Franz Danzi; 
21 : n Giornale del Terzo; 
21.20: Piccola antologia poe¬ 
tica. 21,30: Concerto sinf»- 
n.co. diretto da Hermann 
Scherchen: Georg Friedrich 
Haendel. 



Yves Montand partecipa al programma irradiato db 
Parigi in occasione del X dell’Eurovisione (ore 21. gg^ 
mo canale) , , , . . 
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domenica 
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14 giugno 

Raivi/ 



primo canale 


10,15 la IV degl 

agrfcoltorf 


11,00 Hesu 

11,30 Rubrìca 

nrtlglaaa 

12.00 Roma 

19(r dril* Ann* dal Ci^ 
Txblnlail 

15,30 Yentimiglia 

battaglia del fiorì 


16,30 Vele per Tokio 

Inehlaaga aalla praparaxlo- 
mm par lo OiimpladL Sa¬ 
gù*: ]m*DO (S. Mio) : Or. 
Pr. di galoppo . 

11,30 La TY dei ragazzi 

a) arriva TogM (cartona 
• animato); b) T oaala. 

19,00 Telegiomale 

dalla aara (1 adlMona) 

19,20 Sport .. 

Cronaca ragMrat* di nn 
avvenimento 

20^10 Telegiomale sport 

■ 

2030 Telegiomale 

doBe eeie (D adnioDO) 

21,00 U «io di folto 

di Belleirto Randone 

22,15 L'appiDdo 

aetttmanale di lettere a 
' arti. Preecnla: Bdniooda 
Aldini 


23,00 La domenica sportiva 
Telegiomale 


dalla Dotta 


secondo canale 

IMO Mìdwie Senespirifi 


VBrM di Nino Taranto: 
«Acadonaa 4 paffablla n 


Italo Programma musicale 


cara di Paolo CoTal- 


1f45 IMocaichi in poUrona lìiuf _ 

2f,00 Telegiomaie • aecaaP eracfo 

Cronaca rcclatrata di on 
- - aBreniOBCfito 


21,15 Spirt 


22,K Caiizone inli 


Storia della canzona Ita¬ 
liana. Teatl di Max Da. 
vid. Nefla di Glasco PM. 
Icfirtnl 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8 . 13, 18, 
20, 23; 0,35: Musiche del mat¬ 
tino; 7,10: Almanacco; 7.15: 
Musiche del mattino; 7,35; 
Aneddoti con accompagna¬ 
mento; 7,40: Culto evangeli¬ 
co; 8,30: Vita nei campi; 9: 
L’informatore dei commer¬ 
cianti; 8,10: Musica sacra; 
9,30: Messa; 10,15: Dal mon¬ 
do cattolico; 10,30: Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 
11,10; Passeggiate nel tem¬ 
po; 11,25: Casa nostra: circolo 
del genitori; 12: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto; 
13,15: Carillon - Zig-Zag; 
13Ì25: Voci parallele; 14: Mu¬ 
siche di W, A. Mozart; 14,30: 
Domenica insieme; ' 15,15: 
Giugno Radio TV 1964; 15,20: 
Domenica insieme; 16: La 
fame di Rosetta, di A Fan¬ 
zini; 16.15: Musica per un 
giorno di festa; 17: Aria di 
casa nostra; 17.15: Concerto 
sinfonico; 18.05: Su Sussertu. 
di G. Nataletti: 18.20: Musica 
da ballo; 19,15: La giornata 
sportiva; 1,45: Motivi in Mo¬ 
stra: 19,53: Una canzone al 
giorno; 20410: Applausi a...; 
20.25: Caccia al titolo; 21.20; 
Concerto del violoncellista 
P. Foumier e del pianista 
J. Fonda; 22,05: II libro più 
bello del mondo: 22420: Mu¬ 
sica da ballo; 22,30: Il naso 
di Cleopatra, di A. Fischer. 


SECONDO 


1 < 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 
11,30, 13,30, 18,30, 19.30; 21,80, 
22,30; 7: Voci d'Itallanl al¬ 
l’estero: 7,45: Musiche del 
mattino; 8,40: Aria di casa 
nostra; 9: 11 Giornale delle 
donne: 9,35: Abbiamo tra¬ 
smesso; 10,20: Giugno Radio 
TV 1964; 10,25; La chUve 
del successo: 10,35: Abbiamo 
trasmesso; 11,35: Voci alla 
ribalta: 12: Anteprima sport; 
12,10: I dischi della settima¬ 
na; 13: Appuntamento alle 
13; 13,40: Domenica express; 
14,30: Voci dal mondo; 15: 
Un - marziano terra terra; 
15,45: Murolo canta Napoli; 
16,15; Il clacson; 17: Musica 
e sport; 18,35; I vostri pre¬ 
feriti; 19,50: Giro dTtalia; 
20: Intervallo; 20,50: Zig-Zag; 
21; Domenica sport; 21,40: 
Musica nella sera; 22,10: Un 
po’ per celia... 

TERZO 

16.30: Le Cantate di J. S. 
Bach; 17.30: U gesto, di L. 
Codìgnola; 19: Musiche di 
A. Scriabii) e Ch. Ives; 19,15; 
La Rassegna; 19,30: Concer¬ 
to di ogni sera; 20.30: Rivi¬ 
sta delle riviste; 20,40: Mu¬ 
siche di F. J. Haydn; 21: Il 
Giornale del Terzo. 



Nino Taranto in « Michele Settespiriti • (secondo, ore 18) 


r Unità del lunedì 



OALUf aiUONO al U aiUONO 19«4 


Specchio sonoro 


Bvi 


oracrsBBl 


dalla BAI 
l’Uellà gebMIaa 


sanue ripartala 


SPECCHIO SONORO, il ciclo dedicato a un 
gruppo di musicisti moderni che, per certi versi, 
potrebbero ormai essere considerati < classici », 
merita, adesso che si è concluso, almeno due con¬ 
siderazioni. Non si può negare che nessuna tra¬ 
smissione più di questa, forse, sarebbe stata con¬ 
siderata da molti destinata « a priori > a un pub¬ 
blico quanto meno limitato: Roman Vlad, invece, 
si è posto comunque il problema di raggiungere 
il più largo numero possibile di telespettatori e 
in questo senso ha cercato di impostare tutto il 
programma. Una lezione, ci pare, in una televi¬ 
sione che, tanto sovente, classifica in partenza il 
pubblico, quando si tratta di programmi culturali, 
e cosi finisce per escludere da certi argomenti 
anche coloro che, invece, ad essi potrebbero in¬ 
teressarsi sol che si usassero un linguaggio e un 
metodo meno < autorevoli ». 

In secondo luogo, interessante ci è parsa, en¬ 
trando nel merito, proprio l’impostazione delle va¬ 
rie puntate del ciclo. Vlad ha cercato di colle¬ 
garsi alle possibili curiosità del pubblico pur sen¬ 
za cedere in nulla al pettegolezzo, e ha cercato 
di essere semplice senza diventare semplicistico. 
Estremamente semplice, perfino banalmente di¬ 
dascalica, era la x trovata » di spiegare al telespet¬ 
tatori la musica « facendola ascoltare », innanzi¬ 
tutto, e commentandola: ma era una di quelle 
« trovate » banali che non sempre si hanno, specie 
quando sì va alla ricerca del più difficile. 

Diremo ' di più: proprio con questa ‘ trovata, 
Roman Vlad è riuscito a dare anche calore per¬ 
sonale alle sue illustrazioni: il che ha conferito 
nuovo mordente alle trasmissioni. E’ anche vero, 
però, che, proprio su questo terreno, egli ha toc¬ 
cato, secondo noi, il suo limite maggiore: infatti, 
al di là dellHnevitabilc tono didascalico che que¬ 
ste cose comportano, le puntate di SPECCHIO 
SONORO avrebbero potuto acquisUre anche più 
corpo se l’autore avesse portato dinanzi alle tele¬ 
camere anche altri, critici e musicisti, a dire la 
loro. Questo non avrebbe per nulla tolto al ciclo 
il tuo carattere personale, tna avrebbe probabil¬ 
mente contribuito a lumeggiare me^o (perchè 
da più punti di visU) i vari personaggi preti in 
e sam e. E, infìne, avrebbe mitigato la monotonia 
che, malgrado la indubbia abilità di Vlad come 
• presentatore (di cui abbiamo già parlato ed in¬ 
terprete ha talvolta pesato sulle puntate. ^ ^ , 

Giovanni Casaroo 


Non solo 
ai ragazzi 
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' Il programma di cartoni animati «Arriva Vo¬ 
ghi •, del quale praaantiamo uno del più simpatici 
protagonisti, riscuota ogni domenica, alla TV del 
ragazzi, un oucccsao atrapitoao. E, naturalmanto, 
■ non placa soltanto ai ragazzi... 
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Poderoso manifestazione per la riforma agraria - Rievo¬ 
cata la « Settimana Rossa » - Amendola: il centro-sinistra 
mortifica lo slancio democratico delle masse 


Dal nostro corriipondentel^' al partito del d&na- 

'ro, di fronte agli evasori fi- 


ANCONA. 7 

Oltre 12 mila lavoratori 
delle Marche e deirUmbria 
hanno dato vita ad una impo¬ 
nente manifestazione per la 
riforma agraria e per il ra¬ 
pido superamento a sinistra 
del governo Moro-Nenni. 
Mezzadri e coltivatori diret¬ 
ti sono affluiti ad Ancona su 
teorie di pullman provenienti 
dalle fertili vallate e dalle 
aride montagne marchigia¬ 
ne. Ogni pullman con la ban¬ 
diera rossa- e con il proprio 
cartello. Monturano, Urbino, 
Valle del Mlsa, Valle del Mea- 
turo, Tolentino, Recanatì, ecc. 
Anche TUmbrla ha inviato 
sue folti delegazioni. Mezza¬ 
dri e coltivatori diretti di 
due regioni che da anni si bat- 
Itono senza tregua — prota- 
[gonisti di tante c estati cal- 
jde» — per il rinnovamento 
• radicale e democratico del- 
[Tagricoltura. 

I '< La terra a chi la lavora >; 
non solo nel segno d’una pro¬ 
fonda giustizia sociale, ma 
dell’interesse generale, per il 
progresso delle Marche e del¬ 
l’Umbria, di tutto il Paese. 
Si ' legge su un cartello: ad 
Arcevla eravamo 13 mila nel 
1951, ora slamo 9 mila. Un 
altro: cittadini, pagate 50 
quello che a noi pagano 10. 
Su queste pressanti denunce 
che riguardano tutti, non so¬ 
lo i contadini, si fonda la bat¬ 
taglia per la riforma agraria. 
E non saranno le < conces- 

I sioni > del'governo di centro¬ 
sinistra ad imbrogliarli. Per 
ogni mezzadro marchigiano 
il 5 per centó in più nel rap¬ 
porto significa un aumento di 
750 lire mensili su un gua- 
[dagno di 15 mila lire al mése. 

I Proprio per queste gravi 
[insufficienze delle leggi agra¬ 
rie governative, lo scontro 
nelle campagne si fa più acu¬ 
to. B il governo deir« incon¬ 
tro storico* monumento di 
Incapacità, debolezza, cedi¬ 
menti verso i padroni è sca¬ 
duto a livello più basso nel¬ 
la considerazione dei lavora¬ 
tori. Le foltissime delegazio¬ 
ni venute dal pesarese inal¬ 
beravano telai di legno con 
appesi patate e baccalà. Sot¬ 
to: « Moro mangiali tul *. Op¬ 
pure: < Il governo ci dice di 
[produrre carne e di mangia¬ 
re patate ». 

Abbiamo visto un enorme 
pannello con sopra la falce e 
Il martello, lo trasportavano 
una ventina di giovani. Non 
Knportava il caldo e la fati¬ 
ca. Avevano Io stemma più 
jrande della manifestazione. 
Venivano da Cantorano, un 
laese della provincia di Asco- 
i. Ma alla manifestazione di 
tncona non c’erano solo i 
lontadini. Sulla amplissima 
>iazza Cavour mezzadri e 
loltivatori diretti si sono tro- 
rati frammischiati agli ope- 
•ai: operai di Terni, operai 
lei C.N.R. di Ancona, edi 
di Ascoli Piceno. Ed era- 
o operaie le scritte contro 
a riduzione dell’orario di la- 
oro ed i licenziamenti. <Can- 
[ere navale di Ancona — 1 
ivoratori di Ancona non pa 
heranno *: ieri stesso i can- 
leristi anconetani erano sce- 
i in sciopero contro la ridu- 
ione dell’orario di lavoro. 
Oggi cadeva il 50. anniver- 
ario della «Settimana Ros- 
B », dei sette giorni del giu- 
no 1914 che • sconvolsero 
Italia. Tutta Ancona, che di 
ueì potenti moti popolari fu 
picentro, li ha ricordati con 
erezza. Sul palco eretto in 
iazza Cavour il compagno 
lino Cavalassl, ■ segretario 
Klla Federazione anconeta 
la del PCI, ha chiamato al 
a presidenza i vecchi compa 
ni che parteciparono alle in 
ùocate giomàte della «Set 
imana Rossa ». Poi il segre- 
ario ' regionale del nostro 
lartito. Guido Cappelloni, ne‘ 
Presentare il compagno Glor- 
lio Amendola ha letto fra gh 
IcnMcianti applausi della fot 
la i dati che testimoniano la 
rza del PCI nelle Marche: 
tutt’oggi 50.152 Iscritti con 
995 reclutati. La sottoscri 
ione per la stampa comuni- 
a ha già raggiunto 5 milio- 
i e mezzo di lire. Anche il 
mpagno Amendola — che 
el corso del suo discorso è 
ato spesso interrotto dalle 
vazioni — ha voluto sotto 
lineare il significato del 50 
nniversario della «Settima- 
a Rossa >• « la più profonda 
violenta frattura tra il mo- 
imento operaio e democra- 
ico e lo Stato monarchico e 
centralizzato ». 

< Oggi — ha detto Amen- 
loia — repubblicani e socia 
isti (che insieme agli anar¬ 
chici, diressero i fatti di An¬ 
cona) sono ai governo, la ce- 
ebraztone della "Settimana 
•ossa" è tenuta dal repubbli 

È ano ministro della Giustizia 
Pietro Nenni. Timputato de' 
irocesso del *14, è vice presi 
dente del Consiglio Ma ba 
sta questo a colmare la frat 
tura tra lavoratori e uno Stato 
che dovrebbe essere fondato 
sul lavoro, ma che capitola 


scali e chiede sacrifìci ai la 
voratori? ». • • 

< La critica più grave che 
facciamo al centro-sinistra — 
ha proseguito Amendola — 
è di aver mortificato lo slan¬ 
cio ideale per il rinnovamen¬ 
to della democrazia, nelle li¬ 
nee indicate dalla Resistenza 
e dalla Costituzione. Assistia¬ 
mo, con la corresponsabilità 
dei partiti associati nella 
maggiora.nza di centro-sini¬ 
stra, ad un continuo svuota¬ 
mento e soffocamento delle 
istituzioni parlamentari ». 

« Che significato ha il vo 
ler tenere segreto un docu¬ 
mento come la lettera di Co¬ 
lombo — ha affermato Amen¬ 
dola — se non quello di sur¬ 
rogare la "ragion di Stato", 
della coalizione governativa 
alle esigenze ed ai diritti del 
Parlamento e deH’opinione 
pubblica? ». A questo punto 
Amendola ha contrapposto 
alla pratica > del governo di 
centro-sinistra, fatto di intri¬ 
ghi, di compromessi deterio¬ 
ri, di spartizione di posti di 
sottogoverno, di accordi di 
vertice conclusi aH'oscuro, la 
necessità < d'un grande slan 
ciò morale e ideale, d'uno 
spirito rinnovatore che fac¬ 
cia delle grandi masse popo¬ 
lari le protagoniste della vi¬ 
ta politica nazionale». 

■ « Riforma agraria — ha sot 
tolineato l’oratore —, regio¬ 
ni, riforma della scuola, pro¬ 
grammazione democratica, 
sono punti essenziali d'un 
programma di rinnovamento 


che esige una larga mobilita¬ 
zione democratica, una nuo¬ 
va unità popolare che, oltre 
la mortificante esperienza del 
centro-sinistra, riprenda ' e 
continui l’azione ; condotta 
dal Movimento popolare con 
battaglie valorose e sfortu¬ 
nate come la "Settimana Ros¬ 
sa", e battaglie vittoriose co¬ 
me la Resistenza, per porta¬ 
re le classi lavoratrici alla di¬ 
rezione dello Stato per il rin¬ 
novamento d’Italia > 

Al ' termine del comizio, 
con alla testa i dirigenti del 
nostro partito delle M.irche e 
dell’Umbria, la folla è mos 
sa in corteo per raggiuneere 
a Porta Pia il monumento 
della Re.sistenza Avanti a 
tutti un gruppo di giovani 
comunisti con una corona a 
ricordo dei martiri della "Set¬ 
timana rossa" e della Resi¬ 
stenza Poi un gigantesco 
pannello: < Il progresso del¬ 
le città comincia dalle cam¬ 
pagne > Tripudio di bandie¬ 
re rosse, di cartelli e dise¬ 
gni multicolori. Le vie di An¬ 
cona hanno risuonato delle 
note di « Bandiera rossa > 

« Dalla settimana rossa alla 
Resistenza, verso il sociali¬ 
smo >: la scritta l.'*!Ia gioven¬ 
tù comunista. Ed è stata con 
questa poderosa manifesta 
zinne — momento di lotta e 
di spirito unitario al rinno¬ 
vamento del Paese — che l 
comunisti, ai di fuori d'ogni 
retorica ufficiale, hanno cele¬ 
brato le gloriose giornate del 
giugno 1914. 

Walter Montanari 


Per . un racconto 


Contrastato 
Premio Teramo: 

il milione 

1 

a Zanzotto 


TERAMO, 7. 

Nella stagione dei premi let¬ 
terari — come tutti gli anni — 
primo a sparare la sua ro¬ 
busta bordata, di oltre un mi¬ 
lione di lire (la stessa dota¬ 
zione del Premio Strega, ma 
solo per un racconto) è ancora 
una volta il Premio • Teramo • 
il quale, giunto alla sua sesta 
edizione, si dimostra più robu¬ 
sto e vitale che mai. - 

Quest'anno ti premio maggio¬ 
re di un milione di lire, ap¬ 
punto. ha riservato qualche sor¬ 
presa: per la prima volta < la 
giuria si è pronunziata a mag¬ 
gioranza e non all'unanimità e, 
per la prima volta, vince un 
poeta che si ovventura sut ter¬ 
reno della narrativa: Andrea 
Zanzotto. A 41 anni ha già al 
suo attivo un Premio San Ba- 
bila, un Premio Del Duca e tre 
raccolte di oersi, che hanno su¬ 
scitato largo interesse Veneto, 
dalla vasta fronte a cupola e 
dalla parola scattante, è arri¬ 
vato a Teramo stamane dopo 
un massacrante viaggio da Pie¬ 
oe di Solìgo. in provincia di 
Treviso, dove abitualmente ri¬ 
siede Fa l’insegnante 

Premesse airabitaztone. il suo 
racconto, ha suscitato nell’am¬ 
bito della giuria discussioni vi¬ 
vacissime Si tratta della sto¬ 
ria di una nevrosi, di un'esa¬ 
sperata autoanalisi, che ha il .suo 
momento culminante nella co¬ 
struzione di una casa 
Da qualche parte si è sottoli¬ 
neato l’uso eccessivamente stru¬ 
mentale che l'autore fa del mo¬ 
nologo interiore, non sempre, 
quindi giustificato; da un'altra, 
invece, si i oolato insistere sul¬ 
l'elasticità della scrittura, sulla 
ricchezza e varietà di motivi e 
di toni psicologici sulla subli¬ 
mazione di qualsiasi dato auto- 
biografieo lì racconto di Zan¬ 
zotto si è trovato a battersi con¬ 
tro uno schieramento imponen 
te: i partecipanti - al Premio 
quest’anno sono stati 525 Molti 
dei larort provenivano anche 
dtdTestero: Austria, Canada, 
Etiopia, » Francia. Ji^slavìa. 
IjHSsemlmrgo. Malta. Svizzera 
Fra questi 525 racconti almeno 
trenta recano In calce firme il¬ 
lustri La giuria del Premio an 
coro una volta si è. orientata 
nel senso di scoprire e mettere 
in luce nuovi valori, nomi che 
nell’ambito della narrativa non 
hanno ancora raggiunto un in 
discusso livello di notorietà E* 
per questo che, molto a malin- 
more, ad esempio, si è rinun¬ 
ziato d premiere un forte e bel 
racconto di Piero Chiara, Fau¬ 
tore di II piatto piange e de La 
spartizione 

Dopo quello di Zanzotto sono 
stati segnalati altri tre lavori: 
n pesce rosso di Augusto Gad- 
do Genova (di Torino): un di¬ 
vertente mito moderno e ma¬ 
triarcale. che narra il kafkiano 
€ riuscito tentativo di una don¬ 
na frigida di trasformare il pro¬ 
prio con-torle appunto in un pe¬ 
sciolino rosso (e Giacomo De¬ 
benedetti commentava: • Prova¬ 
te solo ad Immaginare quale ac¬ 
cidentato sottosuolo psicologico 
esUtte sotto nna vicenda del ge. 
nere!»): La traversata di Do 
lores Prato (Roma): una narra 


.1945: una svolta i storica. per l'emancipazione femminile 



La massiccia partecipazione diretta delle donne alta lotta armata contro il nazi¬ 
fascismo - La manifestazione di chiusura al teatro Eliseo a Roma 


Proclamato dalla CISL-FIM 


Stato d'agitazione 
nei settore 
metalmeccanico 

Investe i settori pubblico e privato - il pro¬ 
blema delPoccupazione all'Alfa Romeo 


rione di sapore autobiografico, 
anche questa dedicata ali'ado- 
lescenza; Anni con Attila, qua 
si un diario, della brano Gio¬ 
vanna Zangrandi; la storia dij 
una malattia sofferta e supera-, 
ta in compagnia di un cane dal 
nome barbaresco. 

I premi minori (di centomila 
lire ciascuno! sono andati: a 
Luciano Ricci, di isola del Gran 
Sasso, per il suo Come Pier¬ 
luigi. che si è conquistato il 
riconoscimento destinato al mi¬ 
gliore fra i giovani narratori 
abruzzesi; a Dianella Selvatico 
Estense, nel cui Verso il fiume, 
nel suo delicato equilibrio fra 
racconto e favola, i giovani del 
Centro t/nioersitarfo Teramanoi 
hanno riconosciuto un risultatoj 
indiscutibile, assegnando ad es¬ 
so il toro Premio 

Come negli anni scorsi, i ver¬ 
bali della giuria sono stati stesi 
da Diego Valeri (presidente), 
Carlo Betottl. Carlo Bo, Giaco¬ 
mo Debenetti, Ezio Di Poppa 
Volture. Raffaele Passino. La 
segreteria del Premio k stata 
curata da Giammario Sgattoni 
La premiazione è avvenuta og¬ 
gi alle 18 nel salone del Palaz¬ 
zo Comunale, alla presenza del¬ 
le autorità e di un folto pubbli¬ 
co ZoTizotto ha parlato breve¬ 
mente di sè e del suo racconto 


Dalla nostra redazione ' 

MILANO, 7. 

La segreteria nazionale 
della FIM-CISL, in un comu¬ 
nicato reso noto ieri, ha de¬ 
ciso di proclamare lo stato di 
agitazione in tutte le azien¬ 
de del settore pubblico e pri¬ 
vato in cui la negoziazione 
dei premi di produzione, se¬ 
condo quanto stabilito dal 
contratto, continua a subire 
ingiustificati ritardi. 

L’esame ' della ' situazione 
fatto dalla FIM-CISL ha por¬ 
tato inoltre alle seguenti de¬ 
cisioni; il passaggio allo stato 
di sciopero dove i sindacati 
constatino situazioni di rot¬ 
tura e di impossibilità obiet¬ 
tiva di accordo; per le azien¬ 
de di Stato e a partecipazio¬ 
ne statale, avendo constatalo 
che non solo non si è con¬ 
cluso alcun accordo, ma che 
l’andamento delle trattative 
è • del tutto ' insoddifacente, 
qualora ; nei prossimi incon¬ 
tri venga confermata l’attitu¬ 
dine negativa riscontrata da 
parte dell’ASAP e dell’Inter- 
sind, la FIM-CISL confer¬ 
mando lo stato di agitazione, 
si riserva di propiorre la in¬ 
tensificazione della lotta con 
un’azione impegnativa per il 
settore. 

La segreteria nazionale 
della FIM-CISL ha inoltre 
esaminato, con la segreteria 
provinciale di Milano, la ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro 
decisa dair« Alfa-Romeo ». 
In un comunicato la FIM- 
CISL afferma tra l’altro che 
« questioni gravi e comples¬ 
se come quelle del manteni¬ 
mento dell’occupazione e de¬ 
gli orari non possono esse¬ 
re decise senza adeguata 
consultazione e discussione 
con il sindacato ». Dopo ave¬ 
re accennalo alle cause che 
hanno portato alle attuali dif¬ 
ficoltà produttive. ■ il docu¬ 
mento della ■ FIM-CISL ri¬ 
chiama l’attenzione delle au¬ 
torità competenti perchè « è 
solo per altra e ben diversa 
via di quella della riduzione 
d’orario che si può accresce¬ 
re la competitività e quindi 
la pos.sibilità di lavoro del¬ 
l’azienda ». 

Intanto nelle fabbriche 
metalmeccaniche milanesi si 
sono tenute nelle ultime due 
settimane decine di attivi del 
sindacato unitario per l’esa¬ 
me fabbrica per fabbrica del- 


Grave lutto 
delle famiglie 
Pintor e Meiillo 

Si è spenta ieri sera la si¬ 
gnora Anna Girelli .Lodolini, 
mamma delta compagna Marina 
Pintor redattrice del nostro 
«pioniere* e della compagna 
Bruna ‘ Meiillo che per lunghi 
anni lavorò al « Paese *. 

Proprio venti anni or sono la 
signora Girelli usciva dalle pri 
gioni fasciste dove era stala rin 
chiusa dalla banda Koch che ne 
ricercava la figlia partigiana. 

Alle nostre compagne giun¬ 
gano le affettuose condoglian¬ 
ze di tutta « l’Unità *. 


‘fi • ► • i * ' • 

Con la Resistenza la donna 
italiana entrò per la prima 
volta in modo massiccio nel¬ 
la vita e nella storia della 
nazione. Eroine se ne con¬ 
tano diverse ^ nei momenti 
cruciali della nostra storia; 
si è trattato, però, quasi sem¬ 
pre di ' casi isolati, tavolta 
usciti fuori ‘ dalla cospirazio¬ 
ne che nasceva, durante il 
primo ' Risorgimento, nel sa¬ 
lotti borghesi. La Resistenza 
vide, invece, la partecipazio¬ 
ne massiccia delle donne alla 
lotta armata contro il nazi¬ 
fascismo e fu una partecipa¬ 
zione che scaturì da ogni 
ceto sociale Pochi dati di¬ 
mostrano come la donna ita¬ 
liana fu delia Resistenza una 
parte considerevole, per non 
dire fondamentale: 35 mila 
pariigiane comballenti; 4.G35 
arrestate, torturate e condan¬ 
nate: 623 donne fucilate o ca¬ 
dute; 2.750 deportate in Ger¬ 
mania; 17 medaglie d’argen¬ 
to; 16 medaglie d’oro. 

' Questo glorioso elenco è 
stato ricordato ieri mattina al 
Teatro Eliseo durante la ma¬ 
nifestazione conclusiva del 
VII Congresso nazionale del¬ 
l’Unione donne - italiane. , La 
manifestazione era stata in¬ 
detta proprio per celebrare 11 
ventesimo anniversario della 
Resistenza e nello stesso tem¬ 
po della costituzione dei 
Gruppi di difesa della donna 
e della fondazione deU’UDI. 
E’ stata una manifestazione 
particolarmente calorosa e, 
talvolta, commovente, specie 
quando sono stati rievocati i 
momenti più drammatici del¬ 
la lotta armata contro i fa¬ 
scisti. ' 

■ La • partecipazione della 
donna alla Resistenza fu un 
fatto che senza dubbio scon¬ 
volse, per la prima volta in 
modo considerevole, un or¬ 
dinamento conformista e ac¬ 
celerò quel processo di eman¬ 
cipazione femminile che mos¬ 
se l primi timidi passi al¬ 
l’inizio di questo secolo e subi 




Ieri sera a Mondovì 
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Convegno regionale a Foligno 


/ Comnì uniti 

* t 

perìlfPmno 


» 


Presenti alla manifestazione I rappresentanti 

^ t 

di 40 amministrazioni, parlamentari del PCI e 
della DC — Relazione del sindaco di Terni 


Michele Lalli 


Dal nostro inviato 

FOLIGNO, 7 

Nclt’anlico salone « dei con¬ 
certi - di Palazzo Trinci si è 
tenuto stamane a Foligno l’an¬ 
nunciato convegno di ammini¬ 
stratori comunali e provinciali 
sul tema: - La finanza locale e 
la attuazione del piano dì svi¬ 
luppo economico Erano pre¬ 
senti i rappresentanti di uno 
quarantina di comuni, il presi¬ 
dente deWAmministrazione pro¬ 
vinciale di Perugia, gli onore¬ 
voli Salari (DC), Radi (DC) e 
Guidi (PCI), rappresentanti del 
PCI. del PSI, del PSIUP. della 
DC e del PLi, sindacalisti del¬ 
la CGIL, della CISL e della 
UIL ecc. 

Il convegno, convocato su 


la situazione aziendale. della minoranza con¬ 

siliare dCTnocrisfiana del comu¬ 
ne di Foligno, si poneva un 


I depatatl comunisti 
sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta pome¬ 
ridiana di martedì 


l'applicazione del contralto e 
delle prospettive per Tattua- 
zione del premio di produ¬ 
zione. Dagli attivi sono già 
uscite indicazioni precise di 
lotta e alcune fabbriche han- 
'nq pià iniziato Fazione sin* 
ìdacale: sono la AMSCO. la 
BCS. la -Allis Chalmes. Alla 
Redaelli. alla Trafilerie, alla 
Falck, al Tibb è aperto il 
dibattito unitario. 


Dopo la sconfessione della FNOOMM 


I medici per nuove 
trattotive con le Mutue 


-, . . £ .ì 

I rappresentanti sindacali dei 
medici, riunitisi ieri a Roma, 
hanno sconfessato la Federazio¬ 
ne dcirOrdinc. ruaffermando il 
loro diritto a contrattare diret¬ 
tamente per i compensi e le qua¬ 
lificazioni con le mutue. Difatti 
le rappresentanze delle organiz¬ 
zazioni sindacali mediche a ca¬ 
rattere nazionale (Sindacato 
nazionale medici. Associazione 
italiana medici mutualisti e ca¬ 
tegorie confederate), della Fe¬ 
derazione italiana medici mu¬ 
tualisti (FlàlM). dei Sindacato 
unitario medico italiano (SU- 
MI), del Sindacato medici ge¬ 
nerici d’Italia e dell'Alleanza 
medica italiana, al termine del¬ 
la riunione romana, • hanno 
emesso un comunicato, nel qua¬ 
le si «prende atto della genera- 


le reazione negativa delia clas¬ 
se medica in seguito all’accordo 
tra la Federazione degli ordini 
c gli enti mutualistici sotto gli 
auspici del ministero de] Lavo¬ 
ro , 

I rappresentanti sindacali dei 
modici hanno deliberato di pro¬ 
clamare l’agitazione. nazionale 
della classe medica, costituendo 
un comitato di agitazione nazio¬ 
nale e di rigettare l’accordo 
concluso tra TOOOM e INAM 
per la qualificazione del con¬ 
traente di parte medica. Nel co¬ 
municato viene anche richiesta 
l’apertura immediata di tratta¬ 
tive a livello sindacale con lo 
esame globale di tutti i proble¬ 
mi pendenti in ogni settore del¬ 
la vita medica italiana in base 
alle richieste del sindacati. ^ 


compilo semplice ed essenziale 
per l'avvenire della regione: co¬ 
me avviare a concreta realizza¬ 
tone — sulla base della inizia¬ 
tiva delle assemblee elettive di 
Ifose — U piano di sviluppo re¬ 
gionale Particolare significato 
poi il convegno assumeva come 
primo dibattito collegiale di 
tutte le forze politiche umbre 
dopo la presentazione del pia¬ 
no regionale al ministro del bi¬ 
lancio Giolitti 

Giovedì scorso infatti la pre¬ 
sidenza del comitato del piano 
ha presentato al ministro il do¬ 
cumento elaborato regionalmen¬ 
te chiedendo che esso sia inse¬ 
rito nel progetto di programma¬ 
zione nazionale, che la utilizza¬ 
zione della esperienza umbra 
(soprattutto come attività auto¬ 
noma, dal basso) sia utilizzato 
.sul pieno della generalizzazione 
e infine che il governo assuma 
rapidamente degli impegni di 
realizzazione del piano. Intanto 
ieri i rappresentanti delie am¬ 
ministrazioni locali hanno di¬ 
scusso i modi del loro interven¬ 
to ponendo, più che la rivendi¬ 
cazione del contributo governa¬ 
tivo a sanatoria dei deficit di 
bilancio — come ho sottolineato 
ii sindaco di Foligno, compagno 
Lazzaroni, iniziando i lavori — 
quella del riconoscimento dei 
nuovi compiti spettanti ai comu¬ 
ni nella prospettiva della pro¬ 
grammazione e della realizza-j 
rione deirordinamento regiona¬ 
le Da questo riconoscimento 
scaturisce la necessità di una 
riforma radicale della finanza 
locale. 

Assai grave per altro è lo 
situazione finanziarla dei 91 co¬ 
muni umbri; come ha documen¬ 
tato il compagno Otiaoioni. sin¬ 
daco di Terni, atVinizio della 
sua relazione Introduttiva ai la¬ 
vori del convegno, ben 84 co¬ 
muni devono registrare un di¬ 
savanzo che globalmente rag¬ 
giunge i sette miliardi (su 11 
miliardi di introiti annui « It 


di spese); inoltre negli ultimi 
cinque anni si deve registrare 
— di contro a un aumento del¬ 
le entrate pari al 63 per cen¬ 
to — un aumento delle spe.se 
pori al 99 per cento Ciò è do- 
vuto essenzialmente al fatto che 
la grave crisi dell'economia um¬ 
bra ha imposto ai comuni Lesi- 

f lenza di farsi imprenditori svi 
uppando una attività che in 
certi casi supera i limiti Istitu¬ 
zionali Questa attività per altro 
deve essere ancora sviluppata 
oggi nel senso della realizzazio¬ 
ne del piano regionale e in par¬ 
ticolare per la determinazione 
dei comprensori urbanistici e lo 
sviluppo dell’edilizia popolare, 
per la riorganizzazione del si¬ 
stema scolastico, delle organiz¬ 
zazioni commerciali e turistiche 
e della viabilità ecc. 

Queste esigenze — comuni del 
resto a tutti gli enti locali ita¬ 
liani — sottolineano lo necesst 
tà della riforma della legge co¬ 
munale e provinciale e di quel¬ 
la sulla finanza locale il rela¬ 
tore ha concludo sottolineando 
poi la necessità che i comuni 
siano mes.si in grado di a.’tsol- 
vere i loro nuovi compiti im¬ 
prenditoriali e facendo proprie, 
in atte.^a della generale riforma 
della finanza locale, le richieste 
avanzate al governo dalla ANCI 
(Associazione nazionale dei co¬ 
muni italiani). 

Dopo Ut relazione e dopo le 
comunicazioni integrative del- 
l'ing Rasimelli (su » la politica 
di programmazione a livello 
comprcnsoriale •) e del sindo- 
co socialista di Gubbio profes¬ 
sor Nuli (su »turLsmo e inizia¬ 
tive culturali a livello regiona¬ 
le «) si è aperto nel convegno 
un vivace dibattito nel quale 
non sono mancate voci di dis¬ 
senso (come quella del segreta¬ 
rio regionale del PLI) ma che 
soprattutto si è incentrato sul¬ 
le pos.sibilità di realizzazione 
immediata del piano e — come 
ha sottolineato il dottor Fogn. 
democristiano, segretario del 
Centro che ha elaborato il pla¬ 
no per lo soiluppo umbro — 
w sull'impegno degli enti locali 
olla realizzazione del piano che 
obbligherà anche il governo a 
un intervento per la riforma 
della finanza locale «. 

Nel dibattito sono Intervenu¬ 
ti inoltre i parlamentari pre¬ 
sentì e il presidente delTAmmi¬ 
nistrazione provinciale di Pera- 
pio Traendo le conclu-sionl, 
fine, il relatore ha tratto un bi¬ 
lancio della discussione sottoli¬ 
neando la comune esigenza di 
uno sviluppo della anività e 
proponendo la formazione di 
lina commissione per definire 
— sulla base delle richieste drl- 
FANCI — i temi di lavoro e 
le rlvendieazionl degli ammini¬ 
stratori «mbrl. 

Aldo Do Jaco 


una battuta di arresto duran¬ 
te li fascismo Quell’ordina¬ 
mento che voleva l'uomo « il 
guerriero » e la donna il « ri¬ 
poso del guerriero *, veniva 
improvvisamente e in modo 
massiccio intaccato. La don¬ 
na non partecipò solo spiri¬ 
tualmente alla Resistenza ma 
imbracciò essa stessa il fu¬ 
cile. « Ada Marchesini Go¬ 
betti — è stato scritto — pur 
tenendo nella sua borsetta le 
bombe a mano, restò sempre 
una madre di famiglia *. In 
questa frase c’è tutto il pro¬ 
cesso di evoluzione che por¬ 
tò la donna alla lotta armata: 
pur non perdendo nulla del¬ 
le sue specifiche attribuzioni 
la donna diventava « guer¬ 
riero •• al pan degli uomini. 

Il movimento per reniancl- 
pazione femminile prese dal¬ 
la lotta contro il nazi-fasci- 
smo una spinta inarrestabile. 
Molti dei successi ■ raggiunti 
oggi nella dura battagita per 
la parità dei diritti fra l’uo¬ 
mo c la donna Io si devono 
proprio a quella spinta. Per¬ 
chè la Resistenza — come ha 
ricordato Marisa Rodano che 
presiedeva la manifestazione 
— non fu solo lotta al fa¬ 
scismo. ma fu un movimento 
per rinnovare la società. E 
come si poteva pensare di 
rinnovare la società senza 
avviare il processo di Inseri¬ 
mento della donna nella vita 
attiva del Paese? L’UDI na¬ 
sce appunto dalla Resistenza 
per portare avanti quei va¬ 
lori che la Resistenza stessa 
rappresentava. 

La storia dei primi alti del¬ 
l’organizzazione unitaria delle 
donne italiane — è stato ri¬ 
cordato ieri da Camilla Ra- 
vera, Lucia Corti • e Rosetta 
Fazio Longo — si confondono 
e si fondono con la storia 
della Resistenza italiana. Fin 
dal novembre del 15)13 sor¬ 
gono nell’Italia occupata i 
Gruppi di difesa della donna 
con il preciso scopo di mobi¬ 
litare le masse femminili 
contro il fascismo e il tede¬ 
sco invasore. Dal gruppi esco¬ 
no le prime gappiste, le par- 
tigiane combattenti, le staf¬ 
fette che ebbero una . parte 
indispensabile nella cospira¬ 
zione e nella lotta armata. I 
gruppi vennero ufficialmente 
riconosciuti, con il loro or¬ 
gano clandestino « Noi don¬ 
ne *, dal Comitato di libera¬ 
zione nazionale ■ Alta Italia. 
Nella parte Ubera deiritalia, 
intanto, venivano tracciate nel 
settembre 1944, a Roma, le 
prime basi per costituire 
l’Unione donne italiane Poco 
dopo la Liberazione, alla fine 
di ottobre 1945. a Firenze, nel 
corso del I Congresso nazio¬ 
nale, i Gruppi di difesa della 
donna decisero di entrare a 
far parte dell’UDI. Da quel 
momento nasce, si può dire 
in modo ufficiale e defini¬ 
tivo. la grande organizzazio¬ 
ne unitaria delle donne ita¬ 
liane. 

La celebrazione che abbia¬ 
mo voluto fare nel quadro 
del ventennale della Resisten¬ 
za — è stato detto ieri — sca¬ 
turisce dal fatto che > TUOI, 
nata dai gruppi di difesa del¬ 
le donna, trac le ragioni del¬ 
la sua azione attuale da quel 
grande movimento di libera¬ 
zione che. esprimendo esi¬ 
genze di libertà, di democra¬ 
zia, di giustizia per tutti 
Il mondo femminile, il pro¬ 
blema di una più moderna 
considerazione della posizione 
della donna nella società. Non 
SI tratta quindi — è stato più 
volte ribadito — di una ce¬ 
rimonia celebrativa fine a se 
stessa, ma di una cerimonia 
che ricordando i gloriosi fatti 
del passato, verifica e Impo¬ 
sta la sua azione futura. 

Dopo la lettura dei mes¬ 
saggi pervenuti alla presiden¬ 
za. fra cui quello molto ca¬ 
loroso dell’on. Arrigo Boldri- 
nl. medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza. sono state consegnate 
le mimose d’oro ai membri 
del Comitato d’iniziativa del- 
l’UDl e alle dirigenti mila¬ 
nesi dei Gruppi di difesa del 
la donna che si incontrarono 
con il comitato d’iniziativa di 
Roma per costituire l’UDI 

Le mimose sono state con¬ 
segnate a: Giuliana - Nenni, 
Marisa Rodano. Rosetta Lon- 
go. Maria Romita. Maria Ca¬ 
logero, Josette Lupinacci, 
Luisa Cobau. Marta Friggeri. 
Rita Montagnana. Nadia Spa 
no, Egle Gualdi. Lucìa Ckirti. 
Lina Merlin. Laura Bianchini. 
Vera Ciceri. Giovanna Bar¬ 
cellona. Maria Azzali, Pina 
Palumbo. Gina Fanoli. Adele 
Cappelli. Lina Fibbi. Ada 
Marchesini Gobetti. Maria 
Maddalena Rossi. 

esamina Ravera ha infine 
ricordato le donne che pre¬ 
sero parte alla lotta contro il 
fascismo e alla costituzione 
deirUDl. scomparse negli ul¬ 
timi anni ’ 

. Taddtto Cpnea 


Sei i feriti gruvis- 

j"’ ' > f M 

simi - Lo scontro ha 

; i ‘ . . '1 

coinvolto due con- 

{ 

vogli viaggiatori 


MONDOVI*. 7 
Alle 22.1.5 di oggi sulla li¬ 
nea ferroviaria Savona-To- 
rino. nei pressi della stazione 
dì Niella Tanaro. nel distret¬ 
to di Mondovl, si sono scon- 
rati. provenienti da direzio¬ 
ni contrarie, due diretti. Il 
bilancio della sciagura è di 
re morti, sei feriti gravissi¬ 
mi e numerosi altri feriti. 

I due treni venuti a colli¬ 
sione sono reieltrotreno 
« ET7.52 » proveniente da Sa¬ 
vona, donde eia partito alle 
20.32, diretto a Torino, ed il 
convoglio « 1339 » partito da 
'forino alle 19.43 e diretto a 
Savona. In seguito allo scon¬ 
tro l’elettrotreno è deraglia¬ 
lo ed è su questo convoglio 
elle sì è legistrato il numero 
maggiore dì vittime. 

La causa deU’incidente e 
già stata chiarita: la linea ò 
ad un solo binario ed ha dei 
raddoppi per permettere l’in- 
ciocio dei treni nelle stazioni 
di Niella Tanaro e di Bastia 
Mondovì. I due treni avreb¬ 
bero dovuto incrociarsi in 
quest’ultinia stazione ma 
relettrotreno era in ritardo. 

Nella stazione di Niella 
esiste un solo dirigente clic, 
mediante telefoni selettivi, 
regola il movimento dei tre 
ni. Stasera, il dirigente di 
Niella avrebbe dovuto bloc¬ 
care l’elettrotreno nella sta 
zione per dar modo all'altro 
« diretto » che viaggiava in 
orario di transitare. L'elellro- 
treno è invece partito ugual¬ 
mente per motivi che sono da 
accertare. 

Lo scontro è avvenuto a 
poche centinaia di metri dal¬ 
ia stazione ed è stato terrifi¬ 
cante benché l’elettrotreno 
non avesse ancora conseguilo 
la piena velocità. Sì deve a 
questa circostanza se il nu¬ 
mero delle vittime non è sta 
lo ancora maggiore. 

Sono accorse ambulanze da 
tutti i centri maggiori del 
circondario. I feriti sono stati 
ricoverati negli ospedali di 
Mondovì, di Ceva e di Savo¬ 
na. Squadre di operai delle 
ferrovie sono già stati inviati 
sul posto per riattivare la 
linea. 


Manifestano 
i bambini 
per un campo 
da gioco 

ALASSIO. 7. 

I bambini di Laigueglia han¬ 
no organizzato stamane una di¬ 
mostrazione per chiedere che 
venga loro concesso « al più 
presto « un campo o uno spiaz¬ 
zo erboso dove poter giocare. I 
piccoli manifestanti (una cin¬ 
quantina m tutto tra scolari 
delle scuole elementari e delle 
medie) sono sfilati ordinata¬ 
mente in corteo per le vie del¬ 
ta cittadina, port.ando grandi 
cartelli. 

Una delegazione di bambini 
è stata ricevuta a mezzogiorno 
da Un assessore comunale, al 
quale è stata consegnata una 
petizione. L’assessore ha pro¬ 
messo il suo interessamento. 


Le disgrazie 
’ della domenica 

Tre giovani 
annegano 
all’Idroscalo 

Altri (due ragazzi 
perdono la vita nel 
fiume Serchi e uno 
a Ostia 


Sci annegati, otto morti in 
due incidenti .stradali uno 
alle porte di Roma (di cui 
diamo notizia in cronaca) 
uno pro.sso Pordenone e 
un altro -a Venezia; due 
alpinisti finiti in un crepac¬ 
cio, mentre tentavano una 
scalata sul monte Bianco. 
Questo un primo, incomple¬ 
to. tragico bilancio della 
giornata domenicale. 

Le vittime ‘ dell’ Idro.scalo 
milanese si sono avute nel 
giro di tre ore pomeridiano: 
dalle 1-1 alle 17 tre giovani 
hanno pagato con la vita 
rimpiudenza di gettarsi in 
acqua appena dopo aver fat¬ 
to colazione I loro corpi so¬ 
no stati recuperati dai vigili 
del fuoco. Identificati finora: 
il 1 Benne Cosare Zamboni di 
Cromo (Bergamo) e il 23en- 
ne Ignazio Vii zi di S. Teo¬ 
doro (Messina). 

I due ragazzi annegati nel 
fiume Sercio, nella zona tra 
ponte Ania e Fornarci di 
Barga sono il 16enne Enrico 
Illustri e il 17enno Paolo Bi- 
cocchì entrambi di Lucca. A 
Ostia è morto un inesperto 
nuotatore di 17 anni. Oltre 
ni grave scontro al 14 chilo¬ 
metro della via Aurelia l’al- 
tra sciagura stradale sì è ve¬ 
rificata a Pravisdomini (in 
provincia di Udine) a segui¬ 
to di un violento scontro fra 
una 750 e una Mercedes. 11 
guidatore della utilitaria, 
maresciallo di finanza Bruno 
Bassi, la moglie e la madre 
sono rimasti uccisi. 

Due fratelli; Armando e 
Sandra Natoli che viaggia¬ 
vano su una € Giulietta > 
hanno perso la vita a Vene¬ 
zia, nella frazione Moeme. 
L’auto si è sfasciata contro 
un platano. 

Sui due alpinisti non si 
hanno ancora più precìsi par¬ 
ticolari. Pare che essi fossero 
due dilettanti della monta¬ 
gna, impegnati in una im¬ 
presa troppo dillicile per le 
loro capacità. 


Voea/tze liete 


MAREBELLO DI RIMINI - 

VILLA PERUGINI 100 m. dal 
mare - cucina casalinga Giu¬ 
gno-Settembre 1400 - aoonto 
bambini fino 6 anni 30% - Lu¬ 
glio 1900 - Agosto 2000 - tutto 
compreso - Parcheggio - Tende 
e cabine al mare - Gestione 
propria. • 

BELI.ARIA ' VILLA CLARA 
Moderna e confortevole - a 100 
metri mare - ambiente fami¬ 
liare • cucina casalinga - pri- 
mordine • cabine mare • ge¬ 
stione propria - Giugno/aett. 
1600 • Luglio 2000 • Agosto 
2200 • tutto compreso. 


AVVISI ECONOMICI 
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l-IMER Piazza VanviteUt 10 
Napoli telefono 240 620 Sov- 
veoziool fiduciarie sd impiegati 
Scooio eBettl ipotecari. Auto- 
soweozioni. Poiizzioi e mutui 
•potecarl 

IF l.N Piazza Uuoietplo 84 
Napoli, telefono 313 441 preatit- 
fiduciari ad impiegati Autosov 
veozioni Sconti effetti ipote¬ 
cari Poltzziot e mutui ipote¬ 
cari 


Marita gelosa 
investe , la aioglie 

GENOVA, 7 

Un giovane di 26 anni, Nicola 
Colonniello di Genova ha inve¬ 
stito con l’auto la moglie che 
aveva scoperto assieme ad un 
suo presunto amente. La donna, 
Cara Bonini di 24 anni, ha ri¬ 
portato contusioni e stato di 
choc, ed è stata ricoverata in 
osservazione neH'ospedale di 
Sampierdarena 

11 fatto è avvenuto, oggi, in 
via Cornigliano, alla periferìa 
di ponente della città. 

II geloso manto è stato fer¬ 
mato dalia polizia. 


Il A UT» M<tT€) flCI.I L 30 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò «Btice 
di Rbm* - CoBsegne laiiBcdla- 
le- Cambi vaatagglosl. Facili- 
UalOBl • Via BIssolatI o. 24 
LAMBRETTA • Produzione 1^64 
alle nuove ecceziooali condì- 
zoni pagamento 6 304 contanti 
saldo 30 rate. 

MOTOFURGONI Lambretta - 
49 185 contanti saldo 30 rate 
PINCI.ETRURIA S/B • 770.198. 

PINCI CAMBIA la vostra moto 
eoo auto nuova massime faci¬ 
litazioni. Consegna iouned’ata 
Etruna 9/B • 770 198 


5) 


TARI! 


u so 


MA(io egiziano fama mondiali 
'iremiaio medaglia d’oro, re 
«ponti sbalorditivi Meiapstchi 
•-a razionate al servizio di ogni 
«rostro desiderio Consiglia, o- 
rtrnia amori, affan. «offerenze 
'•ana«err8 63 Napoli 


MI I F7IOSI COLLEGI 1,50 


STENUDATTII.OGRAPIA, Ste- 
rirgraCs Dattilografia 1Ò00 
mensili Via .«angenoaro ak Vo 
.i:**io. 2V - «Napoli 


7) 


OCCASIONI 


L. 50 


ORO acquisto ure cinquecento 
grammo Veodo bracciali, eol- 
laiie aee„ occasione. 550. Fac¬ 
cio cambi. SCRIA VONB • Sade 
unica IIONTEBELLO. 89 («e- 
,»fooo «M>S70>. 


12» MATRIMONIA Li U SO 

bAiLKlt ANE itaioamencaoe. 
«psgooie. germanicba. alave, 
arabe, lodonesiaoe. eortane, 
bawaiane codesiana vanendo 
IO Italia sposerebbero Italiani. 
Fidanzamento inunediato. Scri¬ 
vere su csrtollos al «Club Cu¬ 
retta*. Casella 5013 Roma 


28) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L, 50 


ISTITUTO Nazionale Insegna¬ 
mento Sindacale, Via S. Basilio 
69 (piazza Barberini) comunica 
imminente inizio Corso pratico 
• Paghe e contributi ». Durata 
un mese. Tariffa Lire 10000. 
Posti disponibili 20. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCMNE 

otudie anedico p«z i» cara «teUe 
itsoies dislùnnofU • dcbol 


bmeasll 4i origine oervnee. pel» 
chics, eadoerlna (acurestcnu^ 
ueflcieaae ed eoomelle emeuall). 
Visite prcmatrtinonlalt Don. P. 
MONACO Roma, Via Vlmmale, 
M (Ztaalnne Termini) . Peata aS- 
Blstre • plaae eeeeaée lac A 
Orstto a-li, lAlg e per epp im t a - 
incato «eetnao ■ esbeto p em c rlg- 
e I tsòglvL féetl evsrto, oal 
ibete pillili rlRilii e ael gtoral 
iettvl 11 riceve eolo per eg 
.tamento Tel 47t IM (Ant 
IMI» M I 
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La crisi di Cipro 




CONmO L'AUTO 
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reticente siiHa I 


L ^m in 1^^ detto in sostanza, bisecava Bufalini — le condizioni nuo- 

I « farg aumentare i salari; n^- ve, favorevoli, per discutere 
'' l’enoca della coneiuntura dif> con i lavoratori socialisti, de> 

la Camera si discuterà la mo- bisosna oremere nerchè niocrlstlanl, con tutti i lavorato- 
. /.ione del PCI. ' , ^ , , , “rivendiSLn^So S ricootltulre ed estende- 

MFMMI C nini ini ' ’ n..ii « ri f hLT re I legami unitari, per promuo- 

ntnni fc blOLillI ' n e n n i e ridotte. Fanfanl ha det- ygj.g movimenti di lavora- 

" Giolitti (oltre a Pieraccinil ormai tutti accattano la tori, di contadini, delle popola- 

hS difeso ie!l if noimoa !®si che la formula di cen- rioni del Mezzogiorno, e ricosti- 
fìfPPpntPn !in^ctra Tnns^ HìtVar tro-sinistra è rcversìbile e che luire cosi una nuova unità per 
s/ ma sostanza^^niiTPPnpnntr Occorre prudenza: l’accordo di provocare da sinistra una crisi 
Npìinf naHa^9*n3Vn Madama Conferma * ap- di questo governo ed imporre 

nata?! ^ Faenza hJ HfaMo iS Punto questo. Naturalmente hi- Quella svolta che appare ogni 
natale a Faenza. Ha rifatto in nrontamento nsoiro Hai Riorno di più indispensabile ed 

termini assai parziali e stru- urgente per il Mezzogiorno • e 

, mentali, la stwia del movi- '^®®"*®’ per hmoQ pao^e. 

mento repubblicano e sociaii- VPrfHIITTI ' _ 

sta romagnolo (i comunisti ne »tvt*niCIII n segretario nazio- 

escono' come una sorta di naie del PSIUP, Tullio Vec- ‘ . 

Ì « neo-anarchici » degli ' anni chietti, in un discorso a Llvor- ; . 

’60) e quindi si è tuffato nei no, ha affermato che ora che -. ■ *- 

problemi congiunturali. Affer- la € verifica » di luglio è stata " , 

inazioni molto gravi: I proble- accantonata con la riunione ■ PAfnIlfl 

mi «sono tremendi», il go- della Camilluccia, la DC po- f UIWIII 

verno deve affrontarli con Irà fare il suo congresso con - 

provvedimenti «naturalmente tranquillità'« sapendo che la ' tnA#AVi' riillA ' 
pesanti e impopolari*. Non politica conservatrice dei do- fllvivri $Ullw 
basta: « Altro i dovrà essere rotei non metterà in crisi il 
fatto di più organico e di più governo, ma al contrario ne ca- a 

IP severo e dovrà essere fatto a ratterizzerà gli indirizzi soprat- ' QSIfUnQYt 
ogni costo ». Diversamente si tutto economici ». Vecchietti si 

P I va verso una situazione «non è chiesto cosa faranno, in que- ‘ 

s grave ma tragica » (ma non sta situazione, gli uomini del- « r Olr Ol ‘ 

|F è la tesi di Colombo?). L’ap- la sinistra de, Lombardi e gli , ' < . ' 

p pollo al senso di responsabi- altri dirigenti del PSI che han- . ' ' MOSCA, 7 

« lità dei sindacati non vuole no respinto la politica del lo- “ujanovr.ibili-* lan- 

A dire blocco salariale, ma « è ro partito e che in questi gior- 

Il certo che ci sono interessi im- ni si sono impegnati contro io (- p!ii)ot-T- e «^Poìi ot*Ì ') 
^ niediati che pur essendo le- Colombo. F ha concluso affer- orano muniti di numerosi pro- 
'^4 gittiini per un anno non po- mando che compito immediato piilsori di diverse potenze". Lo 
Iranno essere soddisfatti ». del PSIUP è quello di « svol- afferma, iu un articolo pub- 
Dopo di che Nenni — ribadi- gere un’azione diretta anzitut- hlicato dalla Komsomolskavci 
to il suo invilo alla tregua to ad arrestare la corsa a de- il profe.ssor K. Pptro- 

. salariale — è tornato aH’at- stra del PSI, facendogli paga- line T-li*' urcdla il 2 

% tacco contro 1 comunisti che re il prezzo della sua assurda due caratteristiche ^seuziall 
puntano « alla disgregazione politica ». fanno dei Polyot ordigni di tipo 

A del centro-sinistra » d'accordo interamente nuovo: eono mnni- 

^ con le destre. Nenni ha esal- ■* r • ti di un sistema di piccoli reat- 

^ lato infine la «rinnovata con- Kyfrilini tori, che lì mantiene permanen- 

H cordia fra i partiti di go- temente nella direzione voluta; 

B verno». ^ . metà di quanto ha speso in me- ^ 

I GlollUi 0 Torino è stalo più dia ..al pracadontl «eraUL E' 'órrtova d. 'carb..™Ìta'’’ 1 
S cauto. Ha parlato di «necessa- “n fatto che già, oggi, si è avu- .. da tem con- 

^ rio superamento del sistema drastica ridiizione della sentono al Polyot di salire e 

I capitalistico» come obiettivo • «2* scendere lungo un’orbita oppn- 

'M finale del P3I. Stessa rigidezza Se ‘ e”' lo operL •pubbìich'è -''•n^.are piano orbitale, 

governativa però sul terreno già programmate. L'infpegno di zi.5? rTvola ehel’Signo^ 
delle misure congiunturali spesa per gli acquedotti è stato allontanato «a distanze gràn- 
(che a sua volta Preti, par- ridotto, rispetto all importo per dissimo dalla sua corsa inizia- 
landò altrove, ha detto anco- le opere programmate, di alcu- jp i niotori dei Polyot eono 
ra insufficienti annunciandone decine di miliardi. Si è avu- stati azionati varie migliaia di 

^ delle altre). Per Giolitti l’at- 1° ristagno, ed anche una volte, eenza che si producesse 

lività rivendicativa dei sindaca- ! gt>asto. 

M li « va commisurata agli oblet- „ei MczzSrno. Il tSeso di --- 

^ tivi della programmazione », in incremento degli investimenti ' 

H tal senso sono «arcaici» gli deirindustria, si è ridotto nel 

" inviti al blocco salariale puro Mezzogiorno, nel 1963 e sì pre- Uim lUgUAZU 


risposta a Johnson 


GUIDATA 

A.* 

DA FILIPPO 


Inonu smentisce il rifiuto deirinvito a recarsi a ' 
WashingtoHi il ministro degli Esteri smentisce 
l’accettazione del medesimo — Makarios convoca 
nella notte i rappresentanti dell'ONU . 

• * f » , f ’ \ * 

-.v. 

l'NICOSlA, 7 palazzo del governo i mini¬ 
li permanere della minac- stri greco-ciprioti e i più alti 
eia d’invasione turca a Cipro rappresentanti delle Nazioni 
e l’incerto esito deU’iniziati- Unite nell’isola. Fra questi 
va di Johnson presso il pri- ultimi si trovavano il gene- 
mo ministro di Ankara Ismet rale indiano Ghyani coman- 
Inonu, hanno riportato ad un dante del contingente Inter- 
alto grado di tensione la nazionale dell'ONU a Cipro, 
questione cipriota, • sia dal (3alo - Plaza, rappresentante 
punto di vista militare che speciale del segretario gene- 
politico. Johnson aveva in- pale U Thant, Jose Rolz Ben- 
viato un messaggio personale net, vice capo di Gabinetto 
a Inonu Invitandolo a recarsi di U Thant, che era appena 
a conferire con lui alla Casa arrivato a Nicosia 

V? La riunione è durata dalle 

•Sin t r®' 2.30 alle 4 del mattino. Sulla 

et discussione non è stato dira- 

Ah mato nessun comunicato. Si 

nSAn.A è appreso che Makarios ha 

nvpvn^iicpilt?! richiamato l'attenzione dei 

?u7c'L!rz^e‘rd"clvY?Ket" rappresentanti dell'ONU sul- 

I kj* V41V.WVC4 0^7 lo nrkn onnrvra nn reo mi- 
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Johnson desiderava 'davvero] 
conferire con Inonu. non ave¬ 


la non ancora scomparsa mi¬ 
naccia di un’invasione da 
parte delle forze turche. In 


,,o ..h.. _uuric uviitr lui/tt; luiviic;. iii 

p rpr-firci irf T particolare, sottolineando la 

e recarsi in Turchia: sarebbe nrpnfpiiii'i-yinnp i Hiri- 

nf M ‘'rimr'’„',>“„ è” nli ‘’dX‘'go'’ve;r’cl'pr1ot'a 

rito l-orn^ L chiesto ai loro inter¬ 
di'’“Ter." locutori quale sarebbe 1-al- 









non si esclude un’altra linea 
di condotta: il messaggio di 


teggiamento ’ dell'organizza¬ 
zione internazionale nel caso 


MT'/' 


Tnhncnn À rsn.. a-.. Jt iT Giulie iiiiLTJiiiziunuie nei caso 
Studio ^ ^ ancora allo jg minaccia turca si tra- ||||B 
A wìAAoio 1 ’ duca in realtà. La risposta 

vÌpnP^22ìfr?’A!?cJ'‘"?^™"® dei rappresentanti dell’ONU MB 
viene ancora considerata pe- a „tata Hi nm linpnlarp pva- 
ncolosa e gravida di dram- ®- ® singolare eva 

mntiAo rA.-AA ^ uram s,vita: non possiamo rispon- 

^ Il orf. "S*- dcre b ùbcsta domanda - S 

_: hanno detto — dato che l’ac- 


d’improvviso convocato al 


cennata eventualità — cioè 

l’invasione turca — non si è LONDRA — Ecco come è stata ridotta l’auto del signor William Henry Cooper, che ha avuto la sfortuna delFà scala mobrie È"'in atto per"ii 1964". . ‘ 

ancora verificata. In altre di imbattersi l’altra sera in una vettura che a forte ve locità si dirigeva verso Londra, con a bordo la regina , vasta manovra » _ ha fa politica di riduzio- 

parole l’ONU non sa ancora Elisabetta e al volante il principe Filippo di Edimburgo. Lo scontro è stato pauroso; ma, per fortuna nessuno _ rimettere in di- di tutta la spesa pubblica, 

che cosa farebbe nel ' caso è rimasto ferito. Per i regnanti solo molto spavento. Essi tornavano da una festa per il battesimo della figlia «i; imnpani nrppnm. dello Stato, ma degli 

che la minaccia turca venis.se del duca e della duchessa di Kent. (Telefoto AP a c l’Unità >) ’riP Llla dp«stra ^ ey^dente che col- 

messa in atto. Una ’ ulterio- . a drammaticamente sopra- 






■Al 








k y v ' 
i‘. 




Mosca . , 

r__.. . ’ 

Potenti 
motori sulle 
astronavi 
«Polyot»: 

' ' ' ' MOSCA, 7 

I satelliti « manovrabili ■* lan¬ 
ciati daU'URSS il 1 . novembre 
1963 e il 12 aprile di quest’an¬ 
no Polyot-1 ' e • Polyot~2 •) 
erano muniti « di numerosi pro¬ 


fanno dei Polyot ordigni di tipo 
interamente nuovo: eono muni¬ 
ti di un sistema di piccoli reat¬ 
tori, che lì mantiene permanen¬ 
temente nella direzione voluta; 
a bordo di essi si trovano 


, . X ^ ■■ u». e semplice e allo svuotamento vede una ulteriore diminuzione 

stata ridotta lauto del sl^or William Henry Cooper, che ha avuto la sfortuna g’ in atto P‘^r il 1964. 


Polonia farebbe nel ' caso 

__ ' che la minaccia turca venis.se 

messa in atto. Una ' ulterio- 
m - • • re conferma, in una certa mi- 

MM nPffii lAPI sura, del fallimento delle Na- 

RW 1^11 2 Ìoni Unite a Cipro, Le quali 

I mrn Nazioni Unite, a quanto pare, 

fu fìOfti da un lato sperano che l’inva¬ 

sione non ' ci sia, dall’altro 
■ • n confidano nell’iniziativa ■ di 

ni rQTnnii Johnson e nel ritorno della 

vertenza sui 'tavoli della 
X- f ♦ . VARSAVIA. 7 NATO, di cui le parti In lite 

prf„.o’'ti.iX""S;ruawS - Cipro - .ono 

la 33'» edizione della Fiera in- membri. - - 
tcrnazionale di Poznan, che tn questo quadro, lascia 
chiuderà i battenti il 21 giugno, perplessi l’atteggiamento di 
Alla fiera partecipano 56 paesi: Ankara di fronte al messag* 
31 con una esposizione ufficia- gjo di Johnson del quale si è 
le collettiva e gli altri con espo. detto all’inizio. Ismet Inonu 

sdori individuali. Tra 1 primi. ; nersona ha detto ai eiorna 
sono quasi tutti 1 paesi del- V Persona na aeiio ai giorna- 

l’Europa occidentale e tutti ••^ti che non era ancora sta- 

quelli dell’Europa orientale, gli la presa una decisione circa 

Stati Uniti. Il Canada, il Bra- l’invito del presidente ameri- 

sile, l’Uruguay. Cuba. l’India, il cano: « Stiamo esaminando 

Giappone. l’Indonesia, l’Unione la questione > ha detto. Ed ha 

^ «mentito la stampa turca ed 

• L Italia è presente a Poznan «a.»:..:» 

per la 25 ma volta con 53 dit- estera che aveva dato notizia 

te. fra le quali la Nuovo PIgno- rifiuto. D altro canto e 
ne (del gruppo Eni), l’Alfa Ro- contemporaneamente il mini- 
mco. l'Ansaldo. e altre del grup- stro degli esteri turco ha 
po Finmeccanica, la Fiat, la smentito . altre notizie di 
Montecatini, la Ducati Elettro- stampa secondo le quali Ino- 

gSIÌ. ITtalviSòsa di accet^re 

Tra le numerose manifesta- I mvilo di riarsi a Wa- 
zloni previste nell’ambito della shington. 
fiera, è « La giornata dell’Ita- A queste esitazioni e a que- 
lia che si svolgerà l’Il giu- ste contraddizioni, per la ve- 
Si'O- rità. non sembrano estranee 


Londra 


Una ragazza 
uccide 
la madre 
nel sonno 


Saigon 


LOGAN (Virginia). 7. 
Linda Childess, una ragazza 


e rimasio leriio. rer 1 regnami SOIO mono spavento, e-ssi lomavaiio O» un» icai» |ji:r 11 ua»i.cainiu uena iignu ~p„ocirmo uU imrwioni nrf>anm. * uciiu oidiu. ma ul-uu ■■■ 

del duca e della duchessa di Kent. (Telefoto AP a « l’Unità >) ^ Enti locali, è evidente che col- ’ 

, A. V* *. t j.V“ ntsira. pisce drammaticamente sopra- | 

«mlitti ha anche difeso 1 uni- tutto il Mezzogiorno, dove tan- nei sonno 

— --: ta della CGIL e ha polemizza- to acuta e larga è tuttora la ■ . 

to, in conclusione, contro gli carenza delle attrezzature e dei LOGAN (Virginia). 7. 

Al I Imi#i ^ «attendismi frontisti*. Pie-servizi sociali. E già si sente Linda Childess, una ragazza 

/4I □©riQIO vl©gil ^TCIII WlllTI . raccini ha detto le stesse cose, ’i contraccolpo della rcntrizione di 17 anni, ha ucciso ieri so- 

'_ _Tutti e tre i ministri hanno credito nel settore della dìc- ra con un colpo di pistola ai- 

BBBWÌBbBBBIbIBBBBIiBBjWI RMBBBBBVkÉB?wBB VBBBBBìI «assunzione di di ispirare •«flducia>» aUe gran- Mildress Childress, di 40 

^LfllflBSBBBflBBflUBSIHBfl ■BlUlll I SS9l «UAIUIII sponsabiUtà» da parte dei sin- di forze capitalistiche, 1 rnono- perché picchiava 

’ dacati. - A- poli sferrano i loro attacchi; sua sorella. ... . 

' ' Al convegno della scuola del come è accaduto qui in CaJa- 

PSI, invece, il lombardiano Co- hria. dove la Montecatini di —1 

. ■■ ■ # __ ' dignola ~ promettendo ini-Crotone aveva tentato di rito- MARIO ALICATA .1 

flllfl ICDQr sui < ■: 01 CUVVAIId -J'» .«l^nuncjato la vi^Ia-LUIGI PiNTOB 

Ik^lB ^BBÌ^m BìBìB^FBB^BB zione degli impegni della D.(7. compagno Bufalinì, tra vi- Condirettore 

‘ ’ in materia di riforma scolasti- vi • applausi — un saluto agii Taddto Conca 

< ' ' ca. « Nemmeno la presenza di operai e a tutta la popolazione Direttore responsabile 

— _ _ _ — _ un sottosegretario socialista di Crotone, che ha solidarizzato -;- , „ ^ „ — 7Z —. 

diriiii civili ■ coniro gii udM ^^ 

-. .. r IJ I 1 ' c " 4 ' ' • kk U I II la una mofione chetapégna’ti AMMfNfMBAfioNE ""RomS ! 

Discorso di Goldwaler coniro la coesistenza Secondo aereo americano abbattuto nel Laos y;^‘'e„‘Jf.„’i'’lna1S'^^ ;s^”“a 'a! s 2 ).a'to.‘‘?‘»SS?: S s 

privata, estranee all’accordo di gno Bufalinì ha affermato che 49 ^ 25 ” «sVzss! aIjbo? 

tiF A r, , - ' j li .1 1 QAtmiM 7 o-bo.-a -aIa X. lA governo e contrarie alla nor- la maggioranza di centro slni- namenti unita- ’ (versa- 

WASHINGTON, 7. applicazione della'legge, la *- SAIGON. 7. essere avanzate solo se tutto le costituzionale». Il docu- respingendo gli emenda- mento sul c/c postale numero 

La legge sui diritti civili estensione di essa alla as- Le organizzazioni reazionarie Pani laotiane sono d accordo. . ancniea anche ima .vi nienti comunisti, ha rifiutato di 1/29795): Sostenitore 25.000 - 

- vale a dire sulla inte- ^unzione di manodopera, e cattoliche, che nel Viet Nam e il Pa'het Lao natumlmi^te memo auspica ancneu^^^^^ affrontare proprio la questione 

..u» . 1 .. ..inA..; aa-aa»- fAx^A-Ai: Hol .miH avevann ratfsiuntn nn-loon è d’accordo essi afferma- gorosa ripresa aeii iniziaiiya . ,x. i nuo 15 iw, semestrale 7.900. i 


Emendameiitì Manifestaiionì 

\ a . A, / < S. , 

( * 

allo legge sui di cattolici 
"diritti civili" contro gli USA 


Discorso di Goldwaler contro la coesistenza 
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no un diretto rapporto con te degli oppositori razzisti cratico appaiono sempre r^Vlàcco. StamattTna.'a Saigon. altrTaerei. anch’essi americani. . discorsiTanno" aeSmu^ prVVù''V^rM^nte!'V''Ì’atta''cco ?*^2l®roi^’7'"’numert 
la questione cipriota. Stamat- del sud (fìUbusteTing come meno inclini a impegnarsi esse hanno messo in campo le hanno compiuto in questi por- rnn«;ervatnw. contro | salari, contro la scala 2 I 5 M sèmestrai?^i 3 :ioo . (6 

lina, infatti, hanno avuto ini- è noto è una forma di ostrii- in una battaglia frontale per loro forze, facendo sfilare per m azioni di scorta e di bom- V;,,;* mobile, contro i consumi deUe numeri): annuo 22000 . seme- 

zio in Turchia le operazioni zionismo consistente nel l’integrazione razziale, un le strade del centro 40 mila bardamento. aeii accorao ut .“.jm, masse popolari, più povere, con. | strale 11.250. - RINASCITA 

di voto per reiezione di SI prolungare all’infinito un di- certo numero di esponenti persone. Esse inalberavano car- "_ ' doroteo, ha insistilo sul i-gutonomia dei sindacati. il'l 4 M **iEsteró^nmjo^N» 

membri del senato. Le urne battito) non sarà certamen- repubblicani del nord — tellì e stendardi contro il neu- rischio che si vogliano fme le Oggi, si lancia un attacco gra- semestrale 4 soo. vie nuove 

si chiuderanno stasera. Nel- te approvala nella forma in quelli 1 che hanno proposto tralismo. per. una intensifica- - . ™?5?I® * ®Plo X® contro l’autonomia dei sin- (Italia) annuo som. seme- 

l'atmosfera elettorale, si os- cui era stata presentata al gli emendamenti — tengono zione della guerra, e contro le Seul magogico». Uguali concetti dacoti. i quali doyrrtbero ac- 

serva, l’annuncio di una ri- Congresso da Kennedy. ora a distinguersi dal rizzi- - interferenze, dell’amb^ciato- - hanno es^sso Sal^^^^ bSatSf daflffi + v^E^tilioV^-h* 

..posta positiva al presidente I senatori del partito de- sta Goldwaler. poiché temo- americano Cabot ^dge ne- ^ t^zio. quest ulUmo ha detto rinascita ataua): 7 num^ 

nmericano avrebbe potuto es- mocMlico hanno infatti con- no se costui sarà il candì- gd|e^J‘;, 3 \ncctLat^'®di^v^^^ . StudentU UCCISO grammalic?delIa%^1?on m?-una trasformazione di ti- I nuo” 2 T 0 Ó^‘ 2 *?Este*rori V nu- 
sere giudicala da un’opinio- sentito a mettere ai voti tre dato repubblicano alla pre- e stato accitato di av . w gr^^lico della ^ non mu- corporativo. Ed è già grave meri annuo 41 . 5 M. 6 numeri 

ne pubb!ica_,«cllala' come emendamenti, quale contro- sidenaa di essere trascinati , J-||. M,lnin .X™ A'.'"?'“P.”?'?!* gSS^torri'a SJblIlva'sPi 


Strale 5.GM. trimestrale 2.9M - : 


Christine Keeler 
oggi esce 
di prigione 



una capitolazione e una ri- partita per ottenere il voto nella >sua prevedibile - scon-j cattolici dai servizi govema- 
nuncia, con pregiudizio per le di almeno venticinque se- fitta perdendo anche i prò- tivi. • 

posizioni del partito repub- natori repubblicani a favo- pri seggi. Lo stesso Gold- La manifestazione, tuttavia. 

^41 TtMnsiKa» ^A.tV* 9* .a. J A. 11 ..A A-a] _ A _ a1 S Via «• Avn ■ « «re rt s-x 4 m rre<v<re« « m . 


Studente ucciso 
dallo poliiiu 


SEUL, 7. 


rioiVocAc^AA ri: Vili., xinAamo mobìle. cootro i consumi delle | numeri): annuo 22OM, seme-- 
dell accordo di Villa Madama. popolari, più povere, con. strale 11.250. - rinascita 

Piccoli, doroteo, ha insistilo sul tro l’autonomia dei sindacati. Italia) 
rischio che si vogliano fare le oggi, si lancia un attacco gra- MO j vi"e nuoTé 

nlorme «solo per spinto de- ve contro l’autonomia dei sin- (Italia) annuo SOM. seme- 
magogico». Uguali concetti dacati. i quali dovrebbero ac- strale 2 . 6 M . (Estero) an- 
hanno espresso Salizzoni e Lat- celiare una regolamentazione 2 

tanzio: quest’ulUmo ha detto burocratica, dall’alto, del Uvei- (Italia): 7 numJ 

che «il fermo impegno prò- *0 pelle rivendicazioni, e cioè annuo 23.000. 6 numeri an- 
erammalico della DC non mu- una trasformazione di ti- nuo 21.0M - (Estero): 7 nu- 

r kwL ® • po corporativo. Ed è già grave meri annuo 41.5M. 6 numeri 

terebbe nemmeno se apparisse ^.jjg alcuni esponenti del Parti- jmnuo M 00 () - pubblici^’: 

l r'Llre •? 

sP fse e rinviare aeierminaie ai ruolo di chiedere « sacrifici - Italia) Roma. Piazza s Lonn- 
riforme ». Il ministro Pasto- ai lavoratori (, di teorizzare, sia zo in Lueina n 2R. e sue soe- 


LONDRA. 7 

Christine Keeler — protago¬ 
nista dello scandalo Profumo ei 
amante del dr. Ward —. ch^ 
condannata a nove mesi di pri¬ 
gione per falsa testimonianza 
nel processo contro U cantante 
di jazz giamaicano Aloysius 
(Luckyl Gordon, doveva essere 
rilasciata venerdì dalla prigione 
di Holioway, con tre mesi di 
condono per buona condotta, è 
«tata trattenuta invece per al¬ 
tri tre giorni .in carcere per 
avere passato una lettera ad 
un'altra detenuta. Pertanto sarà 
rimessa in libertà domani. 

Il giornale *■ Sunday Er- 


bltcano di Innnu nell'odier- re delia procedura detta di water ha pronunciato oggi non déve’eseere^'andàta^esatta- • ■ • r^r'frt — — — — 1 — Jl . ^ re re • ,.. " 1*AC OA 7 aTìA 1 •* l 

na consultazione elettorLIL i cloture ^ intesa a porre alla Accademia niilitare di mentf colargli 

r.a risposta definitiva, insom- fine all’ostruzionismo. Gli Pennsylvania un discorso prevedevano. A^i stendardi ‘ ■ riprendere coSS- d|i ™go?2nn"Sn‘“sf è ^ di Urinunciabil^^ 

ma. il governo di Ankara la emendamenti proposti n- contro la coesistenza pa- che chiedevano che Cabot lyid- P ? ®{ ® autonomia. E’ vero, però, che 

farà conoscere solo dopo che guardano le norme per la cìfica. 8® - attui una politica decisa- • i?-**»® a t® ’ centro gli attac- parte del Partito so- 

saranno state chiuse le urne. mente anticomunista -, se ne Shik era stato colpito nel chi di destra alla sua azione, al ^laiista italiano respinge queste 

Va qui aggiunto che seenn- —_ ,1 I agg»unti altri che corso delle dimostrazioni slu- tempo del governo Fanfani, a posizioni della polìtica p del go¬ 
do alenili ofi2Jv2fnrf ^ chiedevano puramente e sem- dentesche contro il governo di favore delle rivendicazioni sa- verno di centro sinistra. 

da l«r«"de?nG;‘a'’n"hrra." -li L I_I lariali. Nall’epaca de. .boom.. Ci sono. o„.. - ha eooc.»o 

t®ggìà7uento duro e minac- ^^110110000 Ma l’episodio più signiflcatì- 

cioso degli ultimi giorni sia - vo si è svolto nella ex Piazza 

stato utilizzato da Inonu an- della Pace, davanti alla catte- 

che per rafforzare le fortune drale cattolica di Saigon. Qui 

elettorali del suo partito. . MAI HMMMM dimostranti hanno tenta- 

Un'ipotesi come un'altra; la Vl|l|l IIIaI WMIIIIIa /racassare la targa con 

ròlló' «"he" ló“ m'"” ì' ® «lo'ìmo 3 /ohrKV^IdV’ 

l'azione militare "è"tlla''ed Ia »l—n -18 àlAlaMB ^el ^os la sitiiaziooe sia di 

i/or™ '"“i"'"’'"" I© c©n©H di Nonni aT'Spifsrors^'aiii'K 

nuovo pencolo^ ina-sprimen. I ricane. Gli Stati Uniti, come 

to della crisi cipriota. . I ._ . . • é noto, dal mese scorso invia- 


688511-2-3-4-5 - Tariffe 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale- Cinema L. 2M: Do- 


Oggi nel Gange 
le ceneri di Nehru 


URSS 


Kruscìuv 
0 UR hy de; 
ofgì hRCMiIro 
-euR THu — 


n nrifne, fonvoglìo SÌ è mos.so lenta- i 3 confederazione indiana; an- raracaduU) 

Il primo minUtro sovìeti- mente mentre echevciavano «ranno imm-ra- n«>i . _ 


B^nHdnBI mi MIwÌHBU «uovo aggravandosi in seguito 
B mBB BB^aBBB BP alle ripetute provocazioni ame¬ 
ricane. Gli Stati Uniti, come 
■.... . , • è noto, dal mese scorso invia- 

NUOVA DELHI, 7 a. ad Allahabad. nelle acque jjq lofo aerei da ricognizione 

Le ceneri di Jawaharlal Ne lei Gange là dove esse con- y^lle zone controllate dal Pa- 

hru Mno state trasferite a bor fluiscono con quelle di un al- .j,et Lao. nonostante il Pathet 
do di un treno speciale che le Irò fiume sacro, u Lo Jumma Lao abbia ripetutamente pro- 
sta ora trasportando ad Alla- Insieme con essa sarà immer- (gitala Ieri uno di questi aerei 
habad, città natale dell’estinto sa un altra urna cimtenente una ^ 5 , 3 ,^ abbattuto dalla contrae- 
dove esse saranno gettate nelle I^rte delle cenen di Kamal Cinque aerei mandati alia 

acque del Ga»sc. Una folla J=. I?*'''J„'I ??“*'• riSrw dtì ru7tó cb "s Vm 

5“rcap;SÌ;'ba'°rc':o'rcsS; rima’vSa’oTL^Ifo"da"alis;; f?' 

2SLy,nlfa ’“mSSAa'”'dX 7'^,^ ^1.1? “..^o 'S'-Slp^^fn?; 

’ISIS^O hanno or„o no,.„ SSlnof";!'’ (i'SlS Stalo ha annunciato, a Wa- 

,t |SUn« deV danm^ iiC; '= «"'ri fa’^x 

Hassain. U ^mo ministro ad ceneri di Nehru sono state Hawk- della VII Flotta è stato 
intenm Lai Nanda. vari mini- distribuite ai primi ministri abbattuto (anche il pilota di 
n*twf deputati del diversi Stati componenti questo aereo si è lanciato col 


mente anticomunista-, se ne Shik era stato colpito o®* chi di destra alla SUa_azione, al g-.ajjj^a italiano resoinee Queste Banche L. 5M: Legali L. 350, 
sono infatti aggiunti altri che corso delle dimostrazioni slu- tempo del governo Fanfani, a nosìzìoni della nolìtìca - del go- XTZ —^-p» 
SSe dentesche contro il governo di favore delle rivendicazioni sa- ?erno di centri sinistra ^a^^J^TaurinlTf» 

dL«eT - KidSf.^o ’home”! Nell’epoca del «boom». Ci sono, oggi. - ha concluso 

Ma l’episodio più significati- - 

vo si è svolto nella ex Piazza 
della Pace, davanti alla catte¬ 
drale cattolica di Saigon. Qui 
alcuni dimostranti hanno tenta¬ 
to di fracassare la targa con 
la quale la piazza era stata In¬ 
titolata a -John Kennedy. 

Nel Laos la situazione sta di 


MERA CAMPIONARIA 


DI ROMA 



Oggi, lunedì 8 giugno, la TV trasmetterà 

sul secondo canale alle ore 22,50 un documentario sulla 

XII PIERA CAMPIONARIA NAZIONAIE DI ROMA 

Domani, martedì 9 giugno, 

GIORNATA DEGLI ALIMENTARI E DELU GASTRONOMIA 


nÀmani «erV ed hanno detto u ,a,e!.. u treno arriverà ad sono state affidate al ministro ai ...cHiirc scalpore per nac- 

?h^?a giotane ha IntJnSone di Jugoslavo Ttta Allahalwd domattina, dopo a- della Difesa Chavan, verranno ««?.<*"« tensione che. negli 

vacanza all’estero Un * ‘*u® uomini politici dovreb- vere effettuato una serie di collocate a bordo di due aerei ultinil Kierai. era andata cai- 
nmeaso In libertà ieri boro incontrarsi nella gioma- fermate nelle principali loca- militari, dai quali le ceneri mandosi Ma la posizione ame- 

eh# . La vriaione non la <*1 domani Come è noto, lità lungo il tragitto, per con- saranno sparse sopra i campi ^cana è. In prop^to, molto 

M? ^nit^rato Christine che è Tito sta per concludere una vi- sentire alle popolazioni di ve- e nelle vicinanze del carcere debole: infatti gli USA dlcbia- 

??fnnr# -Stremamente’ bella', «ita ufflciale in Finlandia. Su dere l’urna collocata su di un di Ahmednagar. dove Nehru rano che gli aerei vengono 

T A FOTO- un'immagine invito di Kniaciov, egli farà Uvolo all’altezza dei finestrini fu internato per diversi anni mandati ou richiesta di Suvan- 

j 1 *w# inglese all’epoca tappa a Leningrado durante il e adorna di rose e gelsomini, al tempo della lotta per l’in- na Fuma, ma è noto che ri¬ 
de! processo Ward. viaggio di ritorna Domani l’urna verrà immer- dipendenza. chieste di tale gravità possono 


ZONE DI PARCHEGGIO RISERVATE ALLA FIERA 
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1 dae capita¬ 
ni, PAVINATO 
e PICCHI si 
stringono la 
mano: la par¬ 
tita deve anco- , 
ra cominciare 
e Io scudetto 
è ancora un 
traguardo rag¬ 
giungibile per . 
entrambe le 
squadre. 





La partita h finita e sul vol¬ 
to di ' HERRBRA (foto a 
sinistra) è dipinta tutta la 
amareua del ■ Mago » bat¬ 
tuto. . . , 

BERNARDINI, dopo 1 due ’ 
goal del Bologna, dà sfogo > 
significativamente a tutta 
la sua Ira repressa per i 
troppi torti subiti. 




Negli spogliatoi dell’Olimpico il giudizio dei protagonisti 


BERNARDINI: <\L CAMPO CI HA DATO RAGIONE» 






.n 


BERNARDINI portato in trionfo dai giocatori rossoblù dopo la vittoria. 


OBAPIMATg AHE PgàL'OUIIIIPICO 

LA DOLCE IMPAZIENZA 
DI MAZZOLA E JANICH 

Incontro con Pistolnto — Rievocazione ingrata di uno sporeggio finito a notte inoltrata 

Fazzoletti bagnati per l'Inter — li bagarino sfortunato 


■ Giornata grande e tra¬ 
persa, per uno come me 
che desiderava soltanto 
di non vedere nè vinti 
nè vincitori: o meglio, 
che avrebbe gioito a ve¬ 
der vincere tanto f bo¬ 
lognesi quanto i mila- 

• Itesi. . - • - . 

. £* andata cosi. Lo stri- 

Melone di * Vespolate In- 

■ terista « mi riparapa dal 
sole. Comminaro alVom- 
bra nerazzurra e già ero 

, vicino allo stadio, quan¬ 
do sono caduto nel pt& 
cretino errore della mia 
pira. Ho pisto due occhi 
che mi fissavano e li ho 
fissati anch'io. Ho anche 
aperto la bocca per dire 
ciao e ho sporto la mano. 
Stupidamente. Peggio di 
Muzio Scevola. Ma con¬ 
fidavo dì salutare e su¬ 
bito allontanarmi, inve¬ 
ce mi sono sentito pher- 
mire robustamente per il 
polso, ed è stata la line. 

Chi era? Se ne andava 
tra la folla mangiando 
lupini, con due occhi ci- 
pliali di rosso e due baf- 
fetti pare rossi, vaga¬ 
mente nazisti. Proprio 
non ricordo dove pote¬ 
vo averlo visto primo. 
Forse a scuola; o in guer¬ 
ra sul fronte marmari- 
co: Q giocando a ramino 

■ in qualche bar. Fatto sta 
che ha tentato persino di 
baciarmi e di strusciar¬ 
mi sulle guance il ruspi- 
do del baffi di cane. 

' Oh canaglia, boia, 
fiol d'on can!» m'ha in¬ 
vestito come un pazzo. 


noncurante del mio im- 
pallidimento. 

Ecco, era un veneto. 
Solo i veneti sanno sa¬ 
lutare così affettuosa- 
, mente, a scariche di fiol 
d'on con e fiol de ’na... 
Ed-ecco venirmi in men¬ 
te il nome: Pispolato. • • ■ • 
«Ti penisse un colpo • . 
ha proseguito, « dove sei 
stato tutti questi onni, in 
galera? Ti crederò morto 
. putrefatto^ ». \ 

hFha tirato in mezzo | 

- olla pente continuando o 
- monpiare lupini e spu- 
' tondo bucce a destra e a 
' sinistra, addosso alla fol- 
, \ la ■ e ai ' vessilli - neraz- , 
zurri e rossoblù che af- < 
■' /luirano in continuazione. 

« Scusami « ho provato 
a balbettare, sono qui 
per lavoro... lo spareg¬ 
gio-. devo seguire la par¬ 
tito— . 

« In malora - ha escla¬ 
mato 'andiamo a berci 
un calice, foco de can._ • 
Poi allo stad'to ci vengo 
onch'io ». 

• • * - 

Rorinato. Uomo • mor¬ 
to Mi sono goduto la 
partita come Attilio Re¬ 
golo deve essersi goduto 
la discesa dal monte nel¬ 
la famosa botte. Prima 
di tutto. - il • forsennato 
m’ha ' impedito di acca- ■ < 
modarmi in tribuna e mi 
ha sospinto, tardi che 
era. su per la peppiore 
rampo degli estremi po¬ 
polari, col sole in faccia 
che mi calcinava. Eppol 
ho dovuto interomeute 


sorbirmelo. Ha comincia¬ 
to subito. 'Ma che par¬ 
tite vuoi che siano que¬ 
ste? Una volta si che si 
giocava! Ti ricordi per 
esempio lo spareggio tra 
le Officine Stanga e la 
Viscosa? ». 

'Io no ' gli ho detto, 
malinconicamente. 

• • • • " 

Avrei volato vedere in 
pace il gioco di Mazzo¬ 
la e di Janich, i due più 
prtmaperili in tanta 
esplosiva estate. Mi pa- 
reca che erano però an¬ 
che i due prc.si dalla 
maggior fretta di finire. 
Fuori dell'Olimpico. ' li ' 
attendevano due giovani 
spose, fresche e dolce¬ 
mente turbate. Mazzola 
e Janich: due sposi di 
puerro, di quelli che con- 
traecano matrimonio per 
procura Se ho conosciu¬ 
to uno che ha detto - si > 
ol • cappellano militare 
sull’Amba Aradom, poi 
ride la sua sposa o di¬ 
stanza di anni, con qual¬ 
che capello grigio e an- 
' cara vestita di bianco. 

. • • • • 

Poi mi sarebbe piaciuto 
osservare bene la tecni¬ 
co del massaggiatore del. 
l’Inter Della Casa, detto 
Tumela. nel bapnare bel 
fazzoletti ■ bianchi che 
porgeva destramente ai 
giocatori più accaldati. 
Una novità assoluta, alla 
scuola di Herrera e'è 
sempre da imparare. 

Ma Pistolato mi è ad¬ 
dosso. *E sol» mi stride 
oirorecchio, « eos’era il 


premio? Un biglietto del 
circo Krone ». Continua 
a raccontarmi lo spareg¬ 
gio Stanga-Viscosa, che 
arrivò ai supplementari 
e non bastarono nemme¬ 
no quelli. Ma avanti lo 
stesso, avrebbe vinto il 
primo che avesse segna¬ 
to. 'Sai che si droga¬ 
rono? Ma non con pun¬ 
ture di anfetamina, con 
un bicchiere di grappa a 
testa. Che uomini' Face¬ 
va freddo, era inverno.- ». 

• • • 

Se non avessi alle co- 
stole Pistolato, farei al¬ 
meno U conto se all’Olìm¬ 
pico ci sono più neraz¬ 
zurri o ros-soblù. A ogni 
modo mi pare che i bo- 
lognesi siano almeno il 
doppio dei milanesi Po¬ 
trei anche leggere tutto 
intero il cartello che 
emerge da un gruppo di 
teste petroniane. Non ne 
afferro invece che po¬ 
che righe: • No. sportici, 
non è pero / il Bologna 
è veritiero ■' lui con 
classe e con poten¬ 
za / conquistò la pre¬ 
minenza ». 

• « • 

Ma la voce mi osses¬ 
siona. Pistolato dcp’essere 
sbronzo di lupini e di 
Frascati «Sol che si fece 
buio? E quelli combat- 
■ terono • al buio. ‘ Al 225* 
minuto— ». 

L'atmosfera si fa sur¬ 
reale. Vedo le moplie prl- 
gioferro delle Officine 
Stanga e quelle giallo 
chimico dello Viscosa far¬ 
ti (Tvn’unica tinta, color 


della notte. E in campo 
torce e fuochi accesi. ET 
Inverno e comincia a ne¬ 
vicare. C'è stato un gol 
di Marcolongo e uno di 
Pengo.- 

• • • 

Vorrei cacciare te di¬ 
ta aperte a V negli oe- 
■ chi di Pistolato. come si 
usa nei giochi rusticani 
della Val Passiria. Posso 
dire che m'ha rubato il 
gol di Fogli e anche 
quello di Nielsen. Mi par¬ 
la di Reguzzoni. di Ce- 
venini IH, di Ardizzone, 
di Pittaluga, di Frasca- 
lupara. Non s'è neppure 
accorto che il Bologna ha 
vinto lo scudetto. 

m m m 

Gli sono sfuggito o tar¬ 
da sera. Fuori dello sta¬ 
dio mi ha consolato la 
vista di Luigi Zoppeìlo, • 
bagarino sfortunato So¬ 
no andato via con lui a 
braccetto. « Dotto' un bi¬ 
glietto di curva, solo mil¬ 
le ' lire.. ». Non ne ha 
piazzato uno e voleva 
smerciarne un po’ a fine 
partita, » Per ricordo » 
diceca. 

• • • 

Motto sfortunato, però, 

. anche l’artista che aveva 
già pronto il progetto di 
. moneto d'oro da pettore 
in aria per scegliere la 
squadra campione d’ìta- 
. Ha, qualora ni ieri ni 
i al prossimo incontro le 
due prandi ripali fossero 
riuscite a superarsi, 

$Rnt« Mia Putta 


Botta e risposta negli spogliatoi delTOIimpico fra rossoblù e 
nerazzurri - Gli interisti hanno trovato le attenuanti nella auto¬ 
rete di Pacchetti e si sonò consolati con la Coppa dei Campioni 

EH, Raparla 
di." miracolo 


Negli spogliatoi più caldo ancora che in 
campo. Voci alte, abbracci, visi sudati. Ber¬ 
nardini è l’uUimo a entrare. E* rimasto in 
campo dieci minuti ancora, dopo la fine del¬ 
la partita. H capo chino tra le mani, cir¬ 
condato da tutta la «panchina» bolognese, 
si lasciava massaggiare per guarire da chissà 
quale dolore. In realtà piangeva. Sembrava 
svuotato di ogni energia e di ogni riflesso. 
Quando è entrato negli spogliatoi aveva il 
viso disteso e « scaricato • 

La parola è a lui, che è forse l'eroe più 
vero di questo scontro formidabile; lui che 
per lunghi mesi di campionato si è trovato 
al centro del dramma bolognese e che ha 
avuto pochi giorni prima della partita la maz¬ 
zata tremenda della morte di Dall’Ara. 

« Non era niente — • risponde a chi gli 
chiede con preoccupazione notizie della sua 
salute —; solo un tremito nervoso, non vi 
preoccupate. Tremavo e non riuscivo a te¬ 
nermi. Ho pensato a tutto in un momento: 
tante disavventure non passano invano». Sta 
per andarsene a Fregene, dove tratterrò . 
ancora fino a domani, ma i giornalisti rie¬ 
scono a trattenerlo ancora qualche istante 
per sentire un giudizio sommario sulla par¬ 
tita. Che è questo: «Mi pare che abbiamo 
meritato la vittoria. L’abbiamo vinta tatti¬ 
camente e tecnicamente. La trovata di Ca¬ 
pra non l’ho improvvisata, no: me ne ero 
convinto da una settimana. Il campo ci ha 
dato ragione. Llnter è grande, non l’ho sco¬ 
perta io, ma mj è sembrata giù di ritmo, al¬ 
meno rispetto alla tenuta nostra, che mi è 
parsa eccellente in tutti, nessuno escluso». 

Quasi tutti i giocatori bolognesi parlano 
della trovata tattica del loro allenatore. Ad 
Haller chiediamo se Bernardini avesse par¬ 
lato ai giocatori delle sue intenzioni qual¬ 
che giorno prima della partita. Risponde: 

« Vi assicuro di no. Solo un’ora prima negli 
spogliatoi, ci ha comunicato la formazione, e 
l’abbiamo approvata tutti, con convinzione, 
perchè di Bernardini ci fidiamo. Del resto, 
è stato bene che non si sia scoperto. Ave¬ 
te sentito per tutta la settimana le chiac¬ 
chiere di Herrera, Diceva; Ja;r e Suarez non 
giocheranno. E invece...». 

Ed ecco gli altri. 

Pavinato: « La trovata di Capra era nuo- 
va per noi ,ma l’abbiamo capita perchè Ber¬ 
nardini ce l’ha spiegata. Se mi trovavo nelle 
condizioni di avanzare per coprire la zona 
dell’ala sinistra, spesso vuota per l’assenza di 
un’ala di ruolo, sulla sinistra della difesa 
si sarebbe spostato Janich. Al centro del¬ 
l'area, sarebbe andato in questo caso Capra. 
MI pare che l’idea abbia funzionato. Che 
l’Inter sia andata giù di ritmo bisogna an¬ 
che spiegarselo; la Coppa, e forse la con¬ 
vinzione eccessiva di batterci. Le è stato fa¬ 
tale il rilassamento psicologico. A noi ci ha 
giovato, invece, la carica dello scudetto in 
^sta. Noi, la Coppa non l’avevamo vinta». 

Janich (che risponde, come si vedrò, a un 
giudizio di H.H.): «Herrera dice che abbia¬ 
mo vinto per miracolo? Beh, mi pare che 
esageri; abbia il coraggio di dire che la par¬ 
tita lui l’ha sbagliata e che l’abbiamo indo¬ 
vinata noi. Non dico che se l’Inter non si 
fosse spremuta per la Coppa, sarebbe stato 
tanto facile vincere. Ma questo è un altro 
discorso ». 

Peranl: « Una faticaccia lavorare per due, ; 
a destra e- a sinistra, quando occorreva. Ho 
visto subito che la squadra era bene impo¬ 
stata e anche se nel primo tempo non ab¬ 
biamo segnato mi sono convinto che avremmo 
vinto. Eravamo più in tiro di loro, basta fare 
i conti dei goal mancati. Dc^ il - primo 
tempo. Bernardini ci ha detto di tenere le 
stesse posizioni; ci ha raccomandato solo di 
spostarci con più Irruenza all'attacco. Era 
logico che modificassimo inquadratura e tat¬ 
tica dopo la sconfitta che ci inflisse ITnter 
a Bologna ». 

Bulgarelli; «Più facile del previsto. Io dico 
con molta convinzione. Siamo stati superiori ' 
per qualiU, di gioco e anche per ritmo, so¬ 
pratutto per la continuità del ritmo». 

Fogli* • Non so se il tiro del primo goal 
è stato deviato da qualcuno. Forse, Sarti si 
aspettava il tiro di prima ed è rimasto ingan¬ 
nato dalla finta di Haller. Mi era andata 
male una volta, l’avete notato? La seconda è 
andata meglio». 

Niel.'.en: » Complimenti per il goal? Gioco 
per questo; fare i goal. Mi di.spiace per il goal 
sbagliato Ho provato col destro, ma U rim¬ 
balzo non corrispondeva. Quando ho deciso 
per li sinistro, mi hanno portato via la palla. 
Pazienza ». ’ . 

- ■ Furlanis: « Eravamo più In forma. Lo M i 
visto chiaramente neirultima mezz’ora di gio¬ 
co. Mazzola è sempre pericoloso, ma mi pare 
di averlo anticipato quasi sempre». 

Anche il sindaco Dozza è in visiU negli 
spogliatoi del Bologna. Gli chiedono un parer^ 
e lui risponde con una battuta: «Una morale 
molto semplice: ha vinto la squadra più brava, 
non vi pare? ». 

Netfi spogliatoi deUlnter non si entra, come 
al solito, e nessuno no fa un dramma, anche 















/A», y ' , 


JAIR è stato uno dei giocatori sui quali 
II. II. ha puntato di più per fare pre¬ 
tattica: ma la « furbizia » del c Mago » 
non ha dato i frutti sperati. 

se uno strappetto alla regola, in questa oc¬ 
casione, non sarebbe stato sgradito. 

Herrera esce impettito, con la solita aria 
guerresca c dice, un po’ sorprendendo: « L’In- 
ter stava giocando molto bene. Pensavo, nel 
primo quarto d’ora del primo tempo, che solo 
un miracolo avrebbe potuto far segnare il 
Bologna: il miracolo si è verificato, come ave¬ 
te visto. Ha influito anche il caldo, che soprat¬ 
tutto per noi era insopportabile ». Un giorna¬ 
lista milanese gli accenna alla trovata tattica 
di Bernardini come ad una cosa in gran parte 
decisiva della vittoria bolognese, ma lui, che 
pure ha inventato un’Inter tatticamente splen¬ 
dida, risponde irritato: -Tattica indovinata? 
Se il Bologna avesse perduto, avreste detto 
che la tattica era sbagliata. Dico che è stato 
un miracolo, e basta». 

Poi, esce Moratti, domanda una sigaretta 
e dice solo; - Abbiamo perduto per un auto- 

f 'oal di Facchetti. Possiamo dire che c'è vo- 
uto un goal nerazzurro per far perdere l'in- 
ter». Gli osservano che c’è stato anche un 
goal di Nielsen, e Moratti replica: «Si, ma 
quando il varco era ormai aperto». 

I giornalisti premono per parlare con 1 
giocatori, e molti temono il bis dell’incidente 
che accadde tre settimane prima all’Olimpico. 
Alla fine, una soluzione diplomatica consente 
di allentare la tensione. Picchi apre la porta 
degli spogliatoi, fa capolino, e dice: -Du¬ 
rante il campionato abbiamo dimostrato di 
essere i più fortL Anche se oggi il Bologna 
è stato più forte, il campionato Io'avremmo 
; meritato noi. Lo scudetto ci è stato rubato da 
' una serie di circostanze. L'ultima, l’avete vi¬ 
sta; un autogoal ». 

Dopo di lui, si presenta Facchetti, inviato 
speciale di Moratti, Dice Facchetti: «Ho de¬ 
viato io in porta il tiro di Fogli, con la punta 
del piede sinistro, quando ero ancora in bar¬ 
riera. Mi ero appena spostato sulla sinistra 
dopo aver vnsto il tocco di Haller. Quindi, pos¬ 
so dire di aver contribuito con molto merito 
allo scudetto del Bkilogna», ... 

Rientrr Facchetti ed esce Mazzola, che si 
preme una borsa di ghiaccio sulla testa, con¬ 
seguenza di una zuccata presa in uno scontro 
con Janich. Il suo è U ^udizio più favorevole 
per i bolognesi. Dice Mazzola; - Abbiamo gio¬ 
cato bene per venti minuti. Loro sono stati 
bravi: ci hanno aspettato e ci hanno infilato. 
I giocatori del Bologna meritano la soddisfa- 
. zlone dello scudetto Noi. devo ricordarlo, ab¬ 
biamo vinto la Coppa dei Ciimpioni, che è 
cons’derata da molti più importante del titolo 
di campione d'Italia » 

Sarti è uno dei giocatori interisti che si 
reca negli spogliatoi del Bologna a fare le 
congratulazioni E conferma: - E* stato Pac¬ 
chetti a de\iare il tiro di Fogli Peccato, per¬ 
ché è stato questo il goal determinante della 
partita. Comunque, il Bologna merita tutte 
le nostre congratulazioni 
■ Cè anche Fabbri, il commissario unico del¬ 
la nazionale. Dicè; -Si sono scontrate due 
squadre costruite per il controllo reciproco 
' del gioco. Hanno solTerto molto il caldo, n 
' Bologna mi ha sconcertato per im quarto d'ora 
'del secondo tempo, quando ITnter attaccava 
con pericolosità. Ma ha vinto meritatamente 
' perché ha meglio controllato U gioco dellTnter 
e perché l'ho visto più In flato». 

Dino Ruvunti 


Galluzzi parla dei 
giovani della « C » 

«La Serie A 
li rovina 


quasi 

tutti» 

Dal nottro corriipondente 

FIRENZE. 7 

I 16 convocati dal commissario 
tecnico Galluzzi per la rappre¬ 
sentativa della Serie C. con la 
seduta atletica sostenuta nel tar¬ 
do pomeriggio di oggi al « ro¬ 
mitaggio > di Coverciano, han¬ 
no praticamente concluso la 
preparazione e si apprestano 
a lasciare l’Italia per raggiun¬ 
gere l’Aja, dove mercoledì se¬ 
ra incontreranno gli < Under- 
23 > dell’Olanda. £’ la prima 
volta che la nostra rappresen¬ 
tativa semi-professionistica in¬ 
contra la nazionale olandese e 
tutto fa ritenere che ' i nostri 
atleti possano superare anche 
questo ostacolo. 

La rappresentativa di Serie 
C, che ha esordito per la pri¬ 
ma volta nel maggio del 1960 
a Reggio Calabria afferman¬ 
dosi per 4-0 con la Tunisia, ha 
già disputato 15 incontri con¬ 
seguendo 13 successi e due 
sconfitte: con l'Irlanda del 
Nord a Belfast e con il Ghana 
ad Accra. 

Per il sedicesimo ed ultimo 
incontro della stagione, la for¬ 
mazione azzurra dovrebbe es¬ 
sere la seguente (fra paren¬ 
tesi la società di appartenenza 
e l’anno di nascita): Manto¬ 
vani (Saronno-1943) ; Aldinuc- 
ci (Akragas-1941): Piva (Por- 
denone-1943) ; Colautti (Teve¬ 
re Roma-1944); Cairoli (Sira- 
cusa-1942); Fantazzi (Reggia- 
na-1942): Fracassa (Empoli- 
1943) ; Correnti (Reggiana- 
1941); Guizzo (Rimini'1942>; 
Berlini (Empoli-19^); Gianni¬ 
ni (Novara-1945). Come riser¬ 
ve partono Baroncini (Empoli- 
1941); Gioia (Pisa-1942); An- 
quilletti (Solbiatese-1943) ; Bal- 
simelli (EmpoIi-1943) ; Ferrari 
(Empoli-1941), 

L’età media della nostra 
rappresentativa si aggira quin¬ 
di sui 21 anni. Ma, età a parte, 
il fatto più importante sta nel 
volume di gioco che questi ra¬ 
gazzi sono in grado di fornire. 
Ieri sera Galluzzi ha fatto so¬ 
stenere ai sedici convocati una 
partita di allenamento al «Co¬ 
munale > opponendo loro una 
squadra mista deUa Fiorenti¬ 
na. Gli azzurri hanno segnato 
numerosi goal e hanno fornito 
una prova altamente positiva 
sia per concezione di gioco sia 
per la fluidità della manovra. 

* Ieri serà si è avuta un’enne¬ 
sima conferma per quanto ri¬ 
guarda il livello di questo set¬ 
tore del nostro calcio che t in 
coQdizioni ottime. Caso mai, 
c’é da chiedersi per quali ra¬ 
gioni una buona parte di que¬ 
sti atleti quando passano nelle 
società della massima serie 
non riescono più ad esprimere 
il meglio. 

La domanda l’abbiamo po¬ 
sta allo stesso Galluzzi. il qua¬ 
le ci ha cosi risposto: «Si trat¬ 
ta dell’ambiente. Questi ragaz¬ 
zi sino a quando rimangono 
nelle loro società raramente 
si montano la testa e in campo 
danno Tanima prima di darsi 
per vinti. Non appena raggiun¬ 
ta la serie A perdono un buon 
40 per cento delle loro reali 
possibilità. Questo sia perché 
troppo spesso sono costretti a 
fare Tanticamera a dei gioca¬ 
tori stranieri, e quindi, nel 
frattempo si demoralizzano sia 
perché l’ambiente della serie 
A è più sofisticato, meno ge¬ 
nuino e i più deboli e i meno 
esperti sono i primi a rimet¬ 
terci le penne ». 

« Elementi in gamba me ne 
vedo passare tanti sotto gli oc¬ 
chi però chi manca di intelli¬ 
genza calcistica se ne ritorna 
a casa. H gioco del calcio non 
è riservato ai maggiorati fi¬ 
sici. Per essere un discreto 
giocatore oltre al fisico biuo- 

S na possedere anche il mmm 
el gioco collettivo >. 

.Lori! CHiRini 
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Con il trionfo di Jacques conclusa al Vigorelli la corsa rosa 
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Il francese ha confermato di essere il mo¬ 
derno (lampione delle gare a tappe: è un 
maestro nell'arte della tattica che gli per¬ 
mette di usare i fili della sua intelligenza 
per intrecciare la rete nella quale restano 
presi gli avversari. Gli italiani, eccettuati 

’ t I 

Motta e Bitossi, non si sono elevati dallo 
squallore. 

Ad Altìg 

l'ultimo 

traguardo 

Dal nostro inviato l'SpnnooH-, Vnmco che ha 
i/ai nuiiro inviaiu ricevuto Vclogio senza riserve 

, . MILANO, 7. di Anquetil, ha centrato qual- 
Quattr'anni dopo, Anquetil è 

tornato al - Giro - per ritentar piazzato Per di 

JNmnrovn 0 nnn Tlin tntlUn P*“- CpOCU 111 CUI Ìl grim- 

P‘-’ur diventa raro, s’è affer. 

In^nniirn^mnrtninr rnrin il ni ^’^atO Come il miglior scalatore. 

p“.r z j'v™ lzzt 

«•'«ard. ^ /disumo S 5 jo„x: 



Jacques: 
Sto bene 
vincerò 

V 

anche il 
Tour» 



ZILIOLI: il migliore degli italiuni. 
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Un po' 
di soldi 


";.'roCI.°"hoo1fó!f„"Si°c„‘?; doo“h7irooaio il miorA 
s^Jr drpiSrf“?i.«rL?no! o™ p““ 

turati, potenti doti del passisto 

erano note. Si conoscevano an- U|f» no^ 

che i progre.ssi dell’arrampi- Wli 

calore, ch’è divenuto pure un U* 

buon discesista E poi, è dav- (Il SOlCll 

vero un maestro nell'arte della 

tattica, che gli permette di ji ragazzo della « Moltenì » 
usar i /iti della .fuci intelli- qIj^ , 5 ^^ prima esperienza, 

gema fnon soltanto ciclistica), , Giro», e, giustamente, al- 

per intrecciar la rete in cui re- non è andato allo sba- 

golarmente restano presi gli raglio. Pian piano, è uscito dal 
ovveKsari. guscio: e, infine, ci ha offerto 

Cosi, non ci sono dubbi. Jul~ la meravigliosa fuga di Biella, 
ti riconoscono la validità della uient'affatto favorita da An- 
conquista di Anquetil. E *e quetil, che, anzi, ha dovuto 
gne dei difensori della patria mettersi alla frusta sulla Cro- 
sollecitano un compasswnevo- ce di Serra. Una ' sorpresa? 
le soTTiso, visto e considerato pgj, E, adesso, che co¬ 

che i capi delle pattuglie pae~ nasciamo Vatleta e l’uomo, 
sane non si sono, davvero, pensiamo che gli possa dar 
dannati tl corpo e l anima: al fiducia, 
vincitore del » Giro » sono stati Bitossi allora ' 
più che sufficienti i cinquanta biòtta 

chilometri e i quattrocento Mugnaini: per il ca- 

tnetri della prova a tic-tac, per pipano della ^ Lypic * vale 11 
dominare il campo. discor.so della speranza. 

E, dunque, lasciamo perde- Altri? 
re te bandiere e gli inni. Par- De Rosso dimostra di non 
liamo. invece, di interessi. Nel aver personalità: non delude 
• Giro» non s’è disputato un e non esalta: il grigio è il suo 
match fra l’Italia e la Fran- colore. E Adorni, ch’è molto e 
eia. S’è avuta, invece, una ben dotato, continua a scon- 
guerra: e l'hanno voluta, spe- trarsi con una maligna nemi- 
cialmente, i produttori di ape- ca: la fella. Tuttavia, il capU 
ritiul. La storia è risaputa, tono della - Salvarani » do- 
non è bella. Perché s’è vero vrebbe rifarsi nel » Tour ». 
ch’era difficile, for.se impossi- Fontona, quindi, ha trovato un 
bile, battere Anquetil, è altret- giorno di splendore, e basta. 
tanto vero che il campione Balmamion? Non ci sono scu- 
più grande doveva consentirci se. Com’era sua abitudine, s’è 
di misurare la statura del cam- tenuto quasi sempre al coper- 


pione più piccolo: Zilioli. No, to, nel mucchio, e quand’ho _ _ _ _ _ 

niente. Il capitano della » Car- deciso d'uscire ha ceduto: final- ““ 

pano » s’è limitato a seguire mente s'è arreso. I 

il capitano della » St. Raphael » Un buon Maurer, ancora. . ■■■« mmmtmmmm 

ed ha offrire brevi, plateali E il resto? | M|l ■■■nil 

saggi di agilità e di eleganza Poco: nel complesso è squal- • ^ 31 

ad un tiro di schioppo da qual- lare e miseria. . ■ 

che traguardo, quando, cioè, il , , , | tpllinfl 

f rotagonista assoluto liberava IwIllMW 

»n'o“• | Hoyes 

mi cmrtZre che là P" « * • « dùJÙ 

ha^°noT#tìto ai sette ® Sull’asfalto che si , IIDI 1 OA • 

rnvalinaa mi squaglia. SOtto H sole a picco € I nei I WV • 

it^ioné riella calura che par scendere * _ 

SfìI nSreuf^rici ambiente come un qutó pai- 1 | fl^/O 

della » St. Raphael » i commen- * Iv X 

dir^V.'’ziìioiTè Fa 

em"nt“Slé: ■laii:ardladal..,;atiy,. 

N^ Siamo d’accordo. Per noi, gg. ^ 

il capitano delta » Carpano » è , .. 

r,,,nntA » nnfrohho Baffi Si vcste di rosa. e s af- 


il capitano delta » Carpano» è .. 

d-oftima qualifd. e potrebbe . Anauef l 

Ani mnmentn nhn fC- JmnCO aa /inqueill 


imporsi, dal momento che ec¬ 
cellenti sono te qualità del 
routler. Sbaglia chi l'istruisce, 
lo guida, lo coccola, lo trot¬ 


ino scatto, per favore? 

Ce lo regala Bongioni, sulla 
rampa di Romapnano 
I gregari del capitano della 


llena c •-•«ccomaala di aadarto . 'Tim’aaa ta 

Lo strazio è lungo. 


j Un’ora... 

I Imm ' Uue ore e mezza di strozioi 

wWO Anquetil. intanto, fulmi- 

■ ■•I na Marcoli e DancelH. 

DOIIICOIQ Toma il mucchio 

' r Niente calce sulle strade; 3 i 

La freddezza e il calcolo di 

Itoli hanno deluso la gente «i.. ^ salvano 


Zilioli hanno deluso la gente 1 -»“^ * 
e i critici: e, perfino, I suoi col- ® Bitossi. _ 

leghi non lo guardano con oc- fS' frara' 

chi di simpatia Anquetil, per pnano. Batti e PC.st^ si frora- 

esempio. lo definisce un giova- As"‘di¬ 
ne e^sodico. Siamo veramen- Crawl ed Altiq. l 15 di 

tc dispiaciuti. E temiamo la caniaggio a Saranno. 

.sua distruzione, per colpa del- Che succede? 
la pubblicità. Zilioli è il caso Semplice Anquetil manda 


limite di una situazione che Ahia a onadagnar un po’ di 
mortifica, umilia e avvilisce il itoldi (per pagar le multe) Ed 
nostro sport, che ha bisogno percid. una rotata a cinque 
del calore degli ' entusia.smi. che risolve l'ultima corsa del 


delle passioni. E. comunque. 


Il gregario, che pos- 


s’avveHono confortanti segni I idcde uno -sprint secco, non 
di ^veglio, nel momento in 1 perdona: Mele, Gra.ssi, .Rabini 
cui la vecchia generàzione 1 ^ Honrubia ci lasciono le ossa 


cede. E il 

Baldini, Nencìni, Ronchinl, Sfrec, 
DefUippis e Cortesi ci appaio- po V25 
no aio come-gli attori di una dì 

pelliccio di molto tempo fo -,, 0 ,- 


E il gruppo? 

Sfreccia con Ciampi, do¬ 


ta pista di Milano è mezza 
pellicola di mono tempo ta ruota L'accoglienza ad An- 
L’attuolitd appartiene od alni- ^ cordiale Eniusia.smo 

ni giovani gagliardi che nel Bitossi Pochi applausi e 

• Giro - — un testo di Ucje e Zilioli. 

crtideli verità, in una infinita Nient’altro 
poesia di versi strani — .sono . — • 

rlu-srifi ad imporre il proprio Attilio CailìOrianC 

carattere forte, deriso Noi 
sepuiamo Fordlne della elas- 

sifica, che. del rr.sto. ha un va- L ordine d amVO 
lare relativo dato che mininii. 

nell’insieme delle centoauindi- n AIiIk- che percorre 141 km. 
cl ore di cammino, risultano I In I ore 45'4«”. «Ilo medi» di 

.sione Vha lasciata Bitw^ che , 71 Magni. •> «r- 

.rt voleva rendere patetico con „ Adorni. !•) Urter». il) 

Tinvenzlone. ridicolizzata da- Mareoll; I2) e* aerino aemw H 
oli cxploits. di urto .scompenso gruppo claniacato oon il tempo 
corflM*. n capitano della di ciuapi. ' . • ^ 


Attilio Camorianc 
L’ordine d’arrivo 



Dal nostro inviato 

MILANO, 7. 

Nel momento in cui è en¬ 
trato sulla pista di Biella U’O’i” 
dopo Motta e a qualche lun¬ 
ghezza da Zilioli, impegnato 
nel suo solito scatto che bene 
serve gli interessi della " recla¬ 
me "...J Anquetil ha tirato un 
profondo sospiro di ’ sollievo: 

•• Ah, è fatta! 

Pai tardi, gli abbiamo par¬ 
lato. 

— Stanco? 

— Fisicamente, no; psicologi¬ 
camente, si. 

— Perchè? 

— E* difllcile correre in Ita¬ 
lia. C’è il vizio del tran-tran. E 
trovar la collaborazione è un 
problema, che spesso non si ri¬ 
solve. Può sembrare strano, as¬ 
surdo, ma è cosi; io che co¬ 
mandavo la classifica, e avrei 
dovuto soltanto difendermi, 
spesso sono andato all’attacco; 
si deve pur onorare 11 mestie¬ 
re, no? 

— In questo senso, chi ha 
deluso di più? 

— Zilioli. Sì parla di "bluff” 
e d’ " enfant-gàté ". Io dico che 
l’atleta è episodico, e certo de¬ 
ve alla sua tattica, bloccata su 
di me che ho fatto la corsa, 
se ha guadagnalo il posto d’o- 
- nore. ■ - . • » 

Jacques Anquetil durante 11 giro d’onore al Vigorelli. GU sono vicino 1 compagni di squadra (Telefoto a «l’Unità») — Altrimenti? 

— Beh, non credo che disten-, 
dendosi continuamente nella 

^ ~ azione sarebbe riuscito a tanto. 

— Quali ragioni hanno con- 

I sigliato a Zilioli la tattica deUa 

rrOVinC6 . aoi Lazio . furbesca prudenza? 

_I_ ’ - . ' — Non era per la guerra ci- 

■ ' distica fra l’Italia e la Fran- 

eia. Più semplicemente si deve 

A B « ig A parlar di guerra degli aperiti- 

Vittorioso CI Scoun 

IH H regole: naturalmente. 

giuoco il mio prestigio e il mio 
orgoglio. Adesso, sono soddi- 

■ A a HH sfatto: lo "slogan” mi eccita- 

I maglia giallorossa 

trattamento amichevole, dap- 

”1 lìal ainafcn «ntriafn ' I spesso adottando la tattica del- dio era soddisfatto: oltre ad una pertutto. Semmai, è Gemlnia- 

I l/BI nOiirO inviato t’attacco. Piazzandosi con i pri- bella prova dei € suoi » 15 ha ni che ha dovuto arrabbiarsi; 

SCAURI 7 *^1 Passuello oggi è stato U più .avuto anche il clima che più Raph è un ottimo direttore! 

I „ . . . j ,, ! bravo di essi, ma anche gli altri desiderava per valutare i ragazzi __ vi ò Hd buono in Italia. 

Sul traj^ardo della prima tap- gono giunti tutti nel breve spa- Restano ancora da percorrere , . .j 

pa del Giro delle Province del j| minuto. sette tappe per raggiungere i 1280 ^ mi ha tm 

( Lazio, a Scauri, 164 km dal via, una condotta di gara molto chilometri che costituiscono tl — Certo. &iOSSl mi na im¬ 
porti ha regolalo In votala Cte- brillante, pur senza spcricotatez- totale della cors.i. Domani; per prcssionalo. E un campione 

I^ssuello, Bettlni Savln- fhanno adottata i ragazzi di la ■ seconda tappa, andremo da spavaldo. Ventiquattr’ore dopo 

I ni, Vaschetto. e MMchini classi- Bartoli che oltre ad aver vinto Scauri a Terracina (172 km ); rnffermazione nella tappa dei¬ 
ficati nell ordine Con uno sprint |a tappa, con Porti, nel primo Ed ecco la cronaca della tappa }.T_o_rH a tornato a dar balta- 
potente Il co^fdore ventiquat- gruppetto hanno piazzato anche di oggi Clima da grande corsa --iHo davvero’ 

I irenne della Minnlnl-Ponie ha Meschini. al raduno del Colosseo, dove gha. magnifico, dawer . 

I conquistato la prima maglia glal- Coloro che si oppongono a che Franco Mealli da abile direttore —' E poi. 

I lorossa degli stabilimenti Jolly ^ Giro delle Province del Lazio di corsa e organizzatore qual'é. — NTé piaciuto Motta, e m e 

■ Questa prima frazione è stata continui ad essere la prova desti, sbriga rapidamente le operazioni piaciuto Mugnaini. E penso che 

tutta una rincorsa da Roma al nata dalla CTS dell’UVI a seie- preliminari. Alla punzonatura‘ri- Adorni sia relemenlo di mag- 
Lungomare di Scauri Sulle In- zlonare gli azzurri per II Tour sultano assenti Baracchini Bru- verrà al «Tour», e 

I fuocate strade dell’Agro Ponti- de l’Avenlr. se oggi erano al se- netti, Pieraccini. Minarri, Di- ' , i„tfn 

no il pericolo che gli azzurrabili guito della corsa, avranno po- giamberardino. conlinuer^o la loud. 

di Rimedio correvano era d| per- luto capire quale sia una delle La •> prima foratura colpisce — Già decisa la lormazion . 

I dere molti minuti per qualche ragioni per cui questa corsa è Massi, dopo 15 km di corsa: — Si. Ho un solo duDDlo: ri¬ 
attacco sconsiderato portato dal destinata a tale scopo: il caldo rientra appena dopo due philo- Hot o Lute. Per il resto, ecco: 
■ desperados» in cerca di un’af- torrido di oggi somiglia molto al metri Nel pressi di Pavona. Ca- Anquetil. Stablinski. Everaert, 

I formazione con la quale imporsi clima dei giorni In cui si disputa podivento. Sambi e Capoferrl Knvak Rostollan Lebaube. Zim- 
all'aiienzlone del commissario il Tour de TAvenlr. riescono a guadagnare circa 30" rtolriermans 

tecnico Da questo primo peri- Forse anche per questa raglo- buI grosso del plotone Zanin fer- i»oo. 

I colo hanno saputo ben difendersi, ne, al termine della tappa. Rime- maio da una torliir.a rientra con e Rudy Alllg. • , 

bella azione. A Borgo Piave (46 — ' E’, dunque, in vista II 

km ) il gruppo ritorna compatto quinto successo? 

—--- ~ e transita da Latina alle 13.15 _ Direi di sì' sto bene, e mi 

1 ?** sento forte, sicuro. 












Il Giro delle Province del Lazio 
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Porti vittorioso a Scauri 
prioia oiaglia giallorossa 
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BITOSSI: vincitore del G. P. della Montagna, oltre a 
quattro traguardi di tappa. 

classifica finale 


Nel torneo dilettanti 


WSP: fiioufo 

doU'OBnu^ 


lungo Dell.i Bona che ben pre¬ 
sto guadagna 45" Succes.sivamen. 
le il vantaggio sale a l’IO" A 
Terracina <km II 6 I. dove e po¬ 
sto il nfomimentu. Dalla Bona 
tr.'insita con un vantaggio di 
r20" su Gimondi e T30" su un 
gruppetto di 22 corridori tra cut 
Albonctti. Mannucci. Sorta, Pas¬ 
suello. Rossi Amedeo; 2'25" su un 
altro gruppo d| 55 corridori nel 
quale vi sono anche Banali. Mi- 
rheiotto. Massi. Zanin. Cartoni 
Fabrizio. Baiasse. Sambi. Grazio¬ 
li e Fazioli 

Nel pressi di Sperlonga grazie 
alla reazione del plotone. Dalla 
Bona viene ripreso Subito, sul¬ 
l'allungo operato per il ricon¬ 
giungimento. vanno via Sattin e 


— Complimenti, cd auguri. 

— Grazie. 


L’Olimaia ha dunque trionfalo..del campionato tdue reti subite Beitin l^eiro di toro a duecento 
Ito mesi eli lotte, otto me«i di (in 7 gare). Dopo questo successo metn. Pas.suelto. Vaschetto e 


I 'Otto mesi €11 lotte. OIIO niV'l Ul|lii t «.nv-r. muv 91,, «nvi-l.-a:'., -- --- 

1 successi «la erompaglne canarina il trionfo casiitno rischia di tr.n- .'lannucri _ 

' non ha coneisciuto sconfitte) Ma mutarsi in una crudele delusione. A Gaeta (chilomem 148) ri 
■ I infine il meril.no trionfo Proprio Sicura domin.nlice al termine del fo^a un gruppo di 23 corridori 
li Ieri contro l’avversaria piu tuo- girone di anelai.'», la compagine dal quale ev.-ieiono Pa.ssm'llo. Bel¬ 
ìi lata* (come si é rivelala grande di Donati, cui bastava un sol.n e Vaschetto Dopo Gieta sul 


r*. / . 


Il Carpi 
in «C»: 
battuto ìl 
Bolzano (3-1) 




quello che più ha sorpreso e stata 
I 1 autorità del successo. .. . 

M Si temeva che le astute volpi 


ifironc di andat«i, la rompa^tne quait. evaui»no iio, oei- RRESCIA 7. 

di Donati, cui bastava un sola Vaschetto Dopo Giela sul Vg»iin cgw«nnHa rartitA di' soa- 

punto nello tre gare rimanenti «r** '• ponano anche Me- Nella seconda 

per .-i-ssicurarsl la fin.ale. si vede echini, venuto fuori con bella roggio, dopo I.a prima ct)nclU5.a 
ora costretta a impegnarsi nelle pr«*gressione dal gruppo. Poni, con il nulla di fatto a Verona, 
ultime giornate per non vedcr.ei Savigni e Clementi jj Carpi ha battuto il Bolzano 

raggiungere, proprio da quella Dietro intanto si scalena la Sala Broscia (primo 

meravigliosa VIrtus. che con la «bagarre» e su] lungomare di |.a) «a ha conquistato 

sua serie di 6 risultati utili con- Scauri, dove Porti ha vinto la J"_„ii_ earìA -.Ò.-, 


1) ANQUETIL In ore 115.10’ 
e 27”: 

2) Zilioli a l’22”; 

3) De Rosso a r31”; 

4) Adorni a 2 22 

5) Motta a 2'3S’'; 6 ) Fontona 

a 3'30'’: 7) Mugnaini a 5'05''; 
8 ) Balmamion a fi'OO’’; 10) Bl- 
tosst a 0’20”: II) Carlesl a 
12*34”: 12) ZImmerman a I4'45”; 
13) Pamhlanco a 18'07”; 14) 

Poggiali a I9’54”: 15) Moser A. 
a 20’57”: IO) Snarez a 24'08": 
17) Soler a 29'Z9”: 18) Baltisti- 
nl a 31*23'’; 19) Chiappano a 
3I’44”: 20) Gomez Del Mora! a 
37*22”: 21) Dancelli a 38*3)**; 
22) Moser E. a 40*I9**; 23) Gal- 
be» a 41*18"; 24) Marzaioll a 
47*23*’; 25) Criblort a 5ri5"; 
28) Pacinl a 54*53”; 27) Neri 
a 57*11**; 28) C<»lombo A. a 
57*27**; 29) Roslollan a 1.83'08‘*; 
30) Mealli a 1.08*09*’: 31) Wlnc- 
ke a 1.08*18”; 32) Zancanaro a 
1.08*30'*: 33) Colmenarejo a 

1.09*34**; 34) Partesolt) a 1.09’ 
e 38”; 35) DeSlippIs a 1.20*41 ’; 
38) Everaert a I.I3*39*’: 37) Gel- 
dermans a I.I4 05”; 38) Mase- 
rati a 1.15*34”; 39) Colombo U. 
a 1.17*18"; 40) Brugnaml a 

1.10*4»'*: 41) Lute a 1.18*53**; 42) 
Stefanoni a I.23'39’; 43) Cor¬ 
nale a l.29*20**; 44) AlUg a 

I4»*22”; 45) Talamona a UI’ 
e 48"; 48) OtiavianI a 1*32*18”; 


' 47) Sartore a 1.34*17”; 48) Grato 
a U5'I3”: 49) Maino a 1J7’20'’; 
50) Ceppi a U7’31”; 51) Casati 
a IJS’tU*; 52) Miele a 1.40*10”: 
53) Nardello a 1.42*07"; 51) 

Ciampi a 1.51*04”; 55) Boucquet 
a I.54 0I**: 58) Bui a 1.58*25”; 

57) Honrubia a 2.07’24”; 58) 

ZanchI a 2.09*36”: 59) Talamlllo 
a 2.10'20‘*; 60) Gentlna a 2.13’ 
e 26”; SI) Barlvlera a 2.14'30'*; 
62) Boni a 2.16*05”: 63) Novak 
a 2.17’52 ’; 64) Barale a 2.3»*50”; 
65) Assirelli a 2JI19'’; 66 ) On- 
grnae e 2.31’20": 67) Beraldo a 
2.36'2r*: 68 ) Baldan a 2.38*54”; 
69) Guemleri a 2.45*17”; 78) 

Picchiotti a 2,46*54": 72) MI- 
nlerl a 2.47’I7”; 73) Zandegù a 
2.47*22”; 74) Ignolin a 2.49*25”; 
75) Durante a 2.49*48"; 76) Bal¬ 
letti a 2J0'88”; 77) Fabbri a 
2.50’23’*: 78) MazzacuratI a 2.52’ 
e 48”; 79) Moresl a 2^3*28”; 8 #) 
Magnani a 2J7*45”; 01) Babinl 
a 3,81*03"; 82) Vitali a 3**4*54’*: 
83) Mele a 3.0S’23”; 84) Llvlaro 
a 3.10*08”: 85) DI Maria a 2.11’ 
e 43"; 88 ) Martin a 3.)5'45"; 87) 
Grassi a 3.18*80”; 88 ) Reybroeck 
a 3.I9‘#8”; 89) Magni a 3.21*35”; 
90) PeretU a 3.2201”; 91) Baf¬ 
fi a 3.27*33'*: 92) Dagli» a 3Jr 
e 01"; 93) Bongtonl a 3.39*22'’: 
94) Marcali a 3.47*28”; 95) Pif¬ 
feri a 3.50'4I**; 98) CiolII a 

349'4I”; 97) Bruni a 4.28*28”. 


^ , bràr^cm; VimVto- pto r rro g'imne n"d"elto"d? vf^us-' - -Vemizzi. 

• I ross'- questo non toma *’ «luello di VIrtus Ordìllf «l^nrrìVO - BOLZANO: Sartin. Molgora. 

I ^he ad aumentare II suo merito. Casilln.-t UrOinC Q amVO peaicn. Prudenziato. Rodaro. 

NFW YORK 7 I W*’*» *' Corrado Carcano n Pom Giuseppe iMImim Pioravantì, Kuntener. Benetti. 

_ NL\ YORK. 7 I mantL è riuscito in un solo anno Ponte Perugia) che compie T 164 m-s-e Remi Savani 

Buone prestazioni sono I (o meglio in sci mesi), a dare un ALLIEVI Girane - VIr- rhilnmeirt del percorso In 4 ore i .«,5 av 

state realizzate da atleti ame- , preciso mito alla squadra, e iin (ug-carilina 3-2; Esqiiilino-Tor. 7 ' 2 '* alla media di km 39.832; 2) MARCATORI, bilvestri ai 45 

rìcani nel corso di riunioni I carattere sicuro. Il Pìerampepe lia Maura 0-0. Clementi Silvio tVannorzi Ken- del primo tempo: Vemtzzi al- 

svoltcsi ieri sera A Sìnuv • confermato la bontà elei proprio ciAfifilFlCA; Caslllna I». nedp). 3» Passuello Adriano tVe- i*r, Boselli al 22’ e Savani al 

Falls. nel Dalrntn Hel tl ■ Impianto, c malgrado la sconilita virtus 9, Dalmata 7, Esqiilll- Io-Club Ganna Varese). 4) Bettln 24 * della ripresa. 

velSistó £h irS I ' n" ^ Torre^Maiira 3. ^ Amedeo tVittorio Veneto); 5) Sa- aRBITOO: Calatolo di Santa 

♦♦ ì Passando alle altre gare, un ri- Girone • Il •; Klul-Tover 2-». vigni Elvio | RI nascita Ravenna 1 : »*-r-heiita Ligure 

metri ha ottenuto il tempo sultnto ha soprattutto sorpreso. M. Marlo-Germanvox 2 -|. «> V’.-ischcito Bruno (Cento Torri ^ • 

di 10’*2, anche se agevolato | La vittoria del Virtus che ha bai- ri-ASSlPlCA; Kiwi II. Mem- Alb.D. 7) Meschini Maurizio (MI. NOTE: Al 3 della npre^ 

da un leggero vento favore- I tuto tl Caslllna per 3-2 nello scon- le Mario 9, Genpanvos 8 . Rpor- gninl Ponte Perugia); - 8 ) Albo- Pressic ha parato un calcio di 


Li ui;f.iVr rtov™ro avere Ti ^ua serie di 6 risultati utili con- Scaurt. dove Porti ha vinto la jj" ,C- 

I socuiivl.-è riuscita a fare una «nippetlo dei fuggi- 

limegito. F ri- clamorosa rimonta. »‘vi. Alboneitl precede di pochi Ecco le formazioni. 

■jproprio le i^trlcole. abbiano risuliato di pa- secondi un gruppetto con I mi- CARPI: Pressic. Melotta Dei. 

e dl^rtonw I Ù Esqulllno c Torre Maiìr.n. Rhori Carpita. Silvestri, Po- 

I deWl^ diatelo hanno Indub- «1 ” Euaenìo Bomboni libito. Forghieii. Boselli. Yen- 




* del gioco del calcio hanno Indub- c 

.AnfA aiiitatn niti i mnnrìriì Che \anno riaccendendo nell al 

I blamente aiutato piu t canarini airone il duello di Virtus 

del rossi. Ma questo non toma “flj,?', ’ ' «ueiio 01 virrus 

che ad aumentare il suo merito, ^ ^ ^ 


TxiT-TTr Vrtnxr « I scRno Infatti che il bravo Dla- 

NLW YORK. 7 | mantL è riuscito in un solo anno 

Buone prestazioni sono I (o meglio in sci mesi), a dare un 


Corrado Carcano 


‘ RossL Carpita. Silvestri, Po- 

Eugenio Bomboni 

^ turellu V’emizzi. 

Ordine d’arrivo BOLZA^: Sartin. MolRor®- 


r-A-.-kiiA.. «.A ..j-«A t_ »ì 1 II preso la vnioria, quanto 11 tane» 
j*i**^m"®* 1 finale Iche questa aia \Tnuia In modo 


I dei 400 m. in 46"6. , I cosi netto, e emntro Ta\*\'ersarla rampepe 

^m», «w Jlche vantava la più bella difesa moni 1 . 


a-nnimpepe *-a. .iiummanese »iaaio»i.i); iv» «j»-i ,• Rndnro 

rL.\»»IfTM: Olimpia 8 . PI- mondi Felice (Sedrincse): 11) ”P“j*®*. 

impepe 3 . Taurui. 2, Fat- VcllanI; 12) Baiasse» a 55": 15 ) Ca ci d angolo 5 a 3 per il 
ont 1. ■ Beltoja William a 45”; 14) Sattin'Bolzano. 


I) MARCOLI panti ; 100: 2) 
Ciampi 58; 3) Zilioli e Altlg 
40; 5) Franchi 35; 8 ) Mele e 
Honrnbla 38; 8 ) Balletti, Igno- 
Un c Faaablanco 25; 11) Zan- 
chl c Boacqnet 28; 13) Deflllp- 
pU, BItosal, LIvIrre), Magnani, 
Maino, i.nte, Fontona, Fabbri. 
Novak 15; 21) tarti. Neri, Ot- 


lavlani, Re>broek, Grato. Da- 
glia, FomonI, Rostollan 10; 29) 
Dorante, Feretri, Galbo, Mn- 
gnalnl. Miele, Narfiello, Coinè- 
narejo, Mlnlerl, BattiatlRl a 
Grassi 5. • • 

La mretla del gira è mmu di 
km. 35,740 orari. 


il G.P. della Montagna 

‘ I) BItnui, p. 200; 2) Gomez Del Pretti, Poggiali, Zancanaro, De- 
Moral, p. 140; 3) Balmamion e fillppls, Honrnbla, Dancelli, Ro- 
Taccetnr, p. Ili; 5) Zilioli, p. 70; siollan e Motta, p. 30; 10) Mngnal- 
8 ) Moser E, Miwer A^ pamblan- ni, Oiiavlanl e Neri, p. 20; 21) 
co, p. 50; 9) De Rosse), p. 40; iOi Mealli. Grato e Rostollan, p. 10. 
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, L'INAM al servizio 
dei lavoratori, 
o i lavoratori 
al servizio dell'INAM? 

Ojp direttore, '' '• ‘«f - 

ccusami se guesta lettera lo scrivo 
‘io e non mia figlia, ma lei, pur averi- 
^do già 14 mesi, muove appena in¬ 
erti passi e dice poche timide Pa¬ 
ole, e fra esse quella significativa: 
pappa »; non sa ancora scrivere e 
ion far valere quindi certi di- 
itti che, in' fondo, le spettereb- 
lero. 

Dunque scrivo io. Mia figlia è na¬ 
ti 21-4-63 e sua madre, che lavo¬ 
ra come operaia, ha cominciato a re¬ 
care a casa, per puerperio, quattro 
test prima che ella nascesse, e cioè 
tei mese di gennaio del '63. 
Espletate tutte le pratiche di rito, 
m zelo degno di miglior fine, do¬ 
to essere andati di persona (Aa to 
>he mia moglie) più volte alla Sa¬ 
lone ISAM (Flaminia, via Bregno, 
\1) per accertarci che nella *pra- 
[ica> ci fossero tutte le virgole, e 
ite le ci> cadessero perpendico- 
rmente sotto i rispettivi puntini, 

|l 27 marzo 1963 abbiamo avuto il 
acere di veder giungere il primo 
segno, quale acconto sulla totale 
tdennità di maternità. L'ultimo, a ' 
conclusione di tale periodo, è Giun¬ 
to il 3-8-'63. 

Era € a conclusione >. Ma come si 
Ifl, oggi in Italia i lavoratori per¬ 
cepiscono a fine anno una speciale 
Indennità ' cosidetta t tredicesima 
ensilità >, « 200 ore > ecc.; alcune 
categorie percepiscono anche quat- 
Cordicesime. quindicesime e così via, 
■a ti assicuro che questo non è il 
lostro caso. 

Dunque, arrivati alla fine delVan- 
to ci siamo messi ad attendere que¬ 
sta < tredicesima », ma la nostra at- 
[csa è risultata vana e stiamo anco¬ 
na aspettando. 

E‘ vero che oggi, chi lavora (spe- 
ìalmente una donna operaia che 
ipni giorno è costretta a lasciare i 
di a ' casa per recarsi a lavoro) 
fa per « lusso > come dicono, ma- 
tari per comperare speciali biscot- 
‘ al cane pekinese, per offrire il tè 
die amiche o per cose del genere, 
la penso che i diritti vadano rispet- 
iti comunque, specie se questi di- 
!tti sono previdenziali e per i qua- 
VINAM, settimana per settimana, 
ino dopo anno, riceve i contributi 
li lavoratori direttamente e con il 
isidetto salario differito. 

A me sorge un dubbio, e cioè che 
ÌINAM non sia al servizio dei la- 
foratori, ma, al contrario, { lavora- 
iri al servizio dell’INAM. 

Ma per ritornare all’argomento, 
irò che ci siamo recati più volte 
Ila Sezione INAM di Flaminio, per¬ 
endo anche giornate di lavoro (che 


lettere all'Unità 


nessuno ci ripagherà) per vedere co¬ 
sa stava succedendo. Ebbene, l’in¬ 
credibile risposta che abbiamo rice¬ 
vuto ogni volta è stata l’invito a 
< rimanere tranquilli e attendere 
flduciosi » perchè tutto era in regola 
ecc. ecc. Anzi, una volta sono riu¬ 
scito addirittura a parlare con uno 
degli irraggiungibili funzionari il 
quale mi ha persino precisato quan¬ 
to spettava ancora a mia moglie, per 
la quota delle « 200 ore », ma nono- 
astante questo fino ad oggi, 1. giu¬ 
gno 1964, il credito di mia moglie 
, non è stato ancora liquidato. . ' 

Ti prego di voler scusare questo ' 
lùngo sfogo, e sitìcome un’altra in¬ 
credibile risposta è stata che * ce ne 
sono tanti» fevidentemente di la¬ 
voratori nelle nostre stesse condi- 
• zioni) credo che il nostro caso rive¬ 
sta un interesse ben più generale e 
vada oltre il caso singolo, tanto più 
. che ci è stato ripetutamente assi¬ 
curato * che tutto è in regola, la 
< pratica sta ormai In direzione », ma- 
' garl sul tavolo dell'irraggiungibile 
funzionario di cui sopra. 

GIULIO DI LOLLO 
Via della Farnesina, 52 
(Roma) 

Che si è fatto 
per diffondere 
la Costituzione 
fra i poliziotti ? 

Signor direttore, 

perchè la Liberazione, che pure 
ha rinnovato profondamente, con la 
Costituzione, le leggi delio Stato, 
non è riuscita a mutare gran che i 
brutali metodi propri della polizia 
fascista? E' questa una domanda 
che sorge spontanea, dato il ripe¬ 
tersi di disgustosi episodi di vio¬ 
lenza in ogni parte del Paese. Non 
è d’altronde un mistero che le for¬ 
ze dell’ordine sono sempre sul pie¬ 
de di guerra per contrastare le pa¬ 
cifiche dimostrazioni dei lavorato¬ 
ri, facendole spesso degenerare in 
scontri cruenti, mentre decine e 
centinaia di delitti perpetrati nel¬ 
l'ombra rimangono invariabilmente 
■ impuniti. 

Io credo che il nocciolo della que¬ 
stione sia questo: nelle file della po¬ 
lizia t dirigenti non hanno ancora 
acquisito il concetto di democrazia; 
inoltre, la cosiddetta epurazione eb¬ 
be solo in tale settore significato 
simbolico e contingente. Ai governi 
democristiani serve anzitutto avere 


a propria disposizione una polizia 
che soffochi i moti operai, le legitti¬ 
me e costituzionalissime dimostra¬ 
zioni per la pace, la giustizia, la 
libertà in Italio e net mondo. 

Se certi spregevoli torturatori 
del ventennio sono rimasti nelle se -. 
zioni di polizia, se numerosi ex fa¬ 
scisti repubblichini venivano accol¬ 
ti a braccia aperte e reclutati men -. 
tre si espellevano i pochi ex parti¬ 
giani, inquadrati in momenti di par¬ 
ticolare emergenza, lo si deve ai go¬ 
verni de; come ai governi de si de¬ 
ve se da parte di certi comandanti 
viene istillato nei sottoposti l'odio 
verso i lavoratori; da qui discende ^ 
il loro accanimento e la loro fero- ' 
da nelle repressioni. E a dò biso¬ 
gna purtroppo aggiungere questa - 
amarissima considerazione: i par¬ 
titi di sinistra attualmente al go¬ 
verno non possono far nulla per 
modificare, sia pure gradatamen¬ 
te, questa incredibile situazione. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Gli artigiani 

nella stretta della crisi 

e dello sfruttamento 

Cara Unità, 

sono un compagno che provengo 
dalle file del PSI, decisione matu¬ 
rata nella mia coscienza di mili¬ 
tante della classe operaia, per le 
troppe e continue incertezze del 
partito a cui appartenevo. 

Conduco un’officina di fabbro 
meccanico a tipo artigianale ed è 
di codesta categoria che intendo 
parlare per attirare l’attenzione 
delle' autorità competenti. In Sar¬ 
degna, ed in particolare ad Alghero, 
oltre alla mta, operano diverse ca¬ 
tegorie: idraulici, elettricisti, im¬ 
bianchini, falegnami, marmisti, ecc. 

In questa crisi che attanaglia 
tutto il mondo del lavoro, l'arti¬ 
giano è il primo a subirne le conse¬ 
guenze, e di questo passo è votato 
a morte sicura. 

In varie epoche il ministero del 
lavoro ha emanato circolari di rac¬ 
comandazioni affinché gli enti, sia 
pubblici che statali, scorporassero 
i lavori per dar modo alle diverse 
categorie di concorrere agli appalti, 
ma sino ad ora sono rimasti lettera 
morta o quasi, con la scusa che 
l’artigiano cosi disunito non dà ga¬ 
ranzia di portare a termine i lavori 
affidatigli. 

E’ vero che in Sardegna le cate¬ 


gorie artigianali sono motto diffi¬ 
denti ad unirsi in cooperative, ma 
è altrettanto vero che da parte di 
tutti i governi sinora succedutisi 
tion è stato fatto niente di con¬ 
creto per avviare a soluzione l’an¬ 
noso problema. Eppure, a mio .modo 
di vedere, se i lavori venissero 
scorporati sottraendo le categorie 
alle imprese edili, che applicano ol 
riguardo spesse volte a metà la dif¬ 
ferenza di prezzi di quelli di capi- 
' telato, e pagandoli a collaudo avve- ' 

‘ auto, il mù delle volte quando que¬ 
sta non fallisce, e l’artigiano in que¬ 
sto caso cade poiché la legge niente 
gli garantisce, in quanto lo consi- 
• dera cpme la Fiat o l’Ansaldo ecc. 
,< fornitore». .. . ^ ^ , 

• Lo scorporo dei lavori, dicevo, e 
necessario affinché l’artigiano oltre < 
ad avere la possibilità di concorrere 
agli appalti di propria competenza, 
avrebbe la garanzia di essere pagato 
e a prezzi superiori, mancando lo 
sfruttamento delle grosse e qualche 
volta anche piccole imprese, per 
ragioni queste ultime inerenti alla 
situazione nazionale: e sarebbe pro¬ 
prio lo € scorporo » ad incitarli ed 
, unirli in cooperative e consorzi, di- 
^ versamente a poco valgono i mo- 
' desti contributi che danno poiché 
(come credo di aver dimostrato) il 
problema anche qui è di indirizzo 
politico. 

PIETRINO ZINCHIRI 
Alghero (Sassari) 

Ho fotografato 
l'URSS 
senza finire 
in Siberia < . 

Caro direttore, 

di ritorno dq Mosca dove mi sono 
recato in comitiva in occasione del , 
Primo Maggio, sento il bisogno di 
scrivere all’* Unità » non tanto per 
esprimere e far conoscere la mia 
soddisfazione e H tnio entusiasmo 
per tutto quello che ho visto nella 
magnifica capitale del Socialismo, 
ma soprattutto per segnalare quel 
che mi ha maggiormente colpito al 
ritorno nella mia città, Milano. 

Io ho portato dall’URSS decine 
di fotografie, a colori e non, che 
illustravano una serie di cose bel¬ 
lissime viste laggiù. Ebbene ho sen¬ 
tito tanti amici ai quali le ho mo- 
. strate, che si meravigliavano non 
solo del fatto che ci fossero strade, 
monumenti, palazzi, istituzioni pub- 


bliclie cosi stupende, ma soprattutto 
del fatto che avessi potuto libera¬ 
mente fotografare quel che ho vo¬ 
luto (compreso i soldati e le armi 
nella sfilata sulla Piazza Rossa) e 
fin che ho voluto. Naturalmente non 
*ono stato il solo a fotografare, ma 
come me lo hanno fatto centinaia 
di altri turisti che, anzi, hanno fil¬ 
mato centinaia di metri di pellicola , 
con la cinepresa. 

E nessuno è finito in Siberia! 

PIO CROCI 

’ . ‘ ' (Milano) 

Se il ministro ci marcia 

.4 

l'unica risposta 
òja lotta , ; 
per la contrattazione 

Caro direttore, ^ 
saremmo grati ai dirigenti del 
partito se qualcuno volesse fare una 
interpellanza al governo onde cono- 
' scere se si ritiene giustificato ciò 
che l’Azienda delle FF.SS. sta cer¬ 
cando di imporre al personale di 
macchina, avvalendosi di una nor¬ 
ma superata dal tempo. 

, Premetto che sospendemmo una 
. agitazione perchè si era addivenuto 
ad un accordo, evidentemente non 
mantenuto. Il guaio è che il Ser¬ 
vizio Trazione, interpretando l’ac¬ 
cordo nel modo che gli è proprio, 
vuole ad ogni costo imporre periodi 
di lavoro fino a undici ore conti¬ 
nuate, con un impegno, possibil¬ 
mente, di dodici ore 

Ho motivo di ritenere che, se pur 
delle norme superate darebbero ra¬ 
gione all’Azienda ferroviaria, simili ' 
prestazioni non vengono richieste 
nemmeno dai colonialisti ai congo¬ 
lesi, anche se qualche ministro eb¬ 
be ad affermare che noi non supe¬ 
riamo la prestazione media di 2 
ore e 58’. 

' A nostro avviso, < tumizzare » 
undici ore di lavoro significa vole¬ 
re attentare alla sicurezza dell’eser¬ 
cizio. Certo per il ministro Preti o 
per altri suoi colleghi è facilissimo 
dire: bisogna fare economia fino 
all’osso (specialmente se il mensile 
supera le settecentomila lire e la 
prestazione non è gravosa). Però 
sarei grato se mi spiegassero come 
un macchinista può essere respon¬ 
sabile delle sue azioni se è costret¬ 
to a divorare una colazione mentre 
è alla guida di un treno? Forse han¬ 
no la capacità di accumulare come 


i cammelli, quei signori... o ci pro¬ 
vano gusto a che la magistratura ci 
dia le famose condanne esemplari 
dopo che succede II fattaccio, tanto 
per gli automobilisti il codice è sta¬ 
to rifatto mentre per il ferroviere 
resterà ancora per molto tempo il 
codice di procedura fascista del 
1930. - 

Forse queste cose ti sembreranno 
irreali, ma turni con queste pre¬ 
stazioni andranno in vigore per un . 
mese, a carattere provvisorio, dal 
31-5-64, al Deposito Locomotive di 
Paola (a carattere provvisorio per¬ 
chè il personale interessato li ha 
respinti) e ho la certezza che a 
queste cose non è solo interessato il 
Deposito Locomotive di Paola. E 
pensare che il compagno Renato 
Degli Esposti, segretario generale 
del SFI, ci dice di assumere atteg¬ 
giamenti responsabili, dobbiamo es¬ 
sere più pazienti! 

Se andiamo di questo passo, qua¬ 
le sarà lo sviluppo dei sindacatini 
di categoria che speculano su que¬ 
sti piccoli problemi, i quali messi, 
assieme generano grossi malcon¬ 
tenti'* A chi si chiede perchè i fer¬ 
rovieri, i lavoratori si dividono, 
la sola cosa che si può dire è que¬ 
sta: là dove una categoria è inatura 
‘ per risolvere un determinato pro¬ 
blema, la dirigenza del sindacato o 
del partito deve dare il meglio del¬ 
le sue energie altrimenti si ha l’ef¬ 
fetto opposto, perchè le battaglie 
perdute non lasciano rimpianti e 
quelle vinte sono di stimolo verso 
'altri lavoratori. 

REMIGIO POLITANO 
S. Lucido (Cosenza) 


E* una denunzia giusta e una situa¬ 
zione scandalosa Infatti il 20 marzo 
U.S., a conclusione delie trattative fra 
tutti i sindacati e li ministro, fu con- 
\cnuto che sarebbe stata inviata una 
circolare normativa ai depositi stabi¬ 
lendo la contrattazione preventiva del- 
Torario di lavoro per macchinisti e 
personale viaggiante. 

Dopo due mesi e mezzo il signor 
ministro non ha ancora assolto al suo 
obbligo. E così nei compartimenti si 
cerca di imporre una norma sorpas- 
•sata (secondo la quale si devono fare 
undici ore. con un intervallo di due, 
almeno tre volte ogni 15 giorni) con¬ 
tro l'applicazione della quale, nei com¬ 
partimenti di Bologna. Genova. To¬ 
rino. il personale di macchina ha già 
attuato due scioperi, e si appresta a 
farne altri. Perchè qui è il punto: 
di fronte alTatteggiamento del ministro 
non c’è che rivendicare la contratta¬ 
zione e respingere la richiesta della 
Azienda, che non potrà, poi. unilate¬ 
ralmente imporre turni gravosi 


'. ■ j. , -1 . ■ 

Fa acqua v ^’ 

.il/sistema . . . 

del « gendarme » 

Cara Unità, - 

gli Stoti Uniti d'America hanno 
ereditato dall’ex-Impero Austro- 
Ungarico il titolo di * gendarme 

dei popoli ». ' ' 

La storia ci dice che nel secolo 
scorso, ogni qual volta scoppiava 
in Europa un moto insurrezionale 
avente lo scopo di conquistare la li¬ 
bertà e l'indipendenza nazionale, là 
accorreva l’esercito austriaco per 
soffocare il movimento nel sangue. 
Ma nel 1918, a seguito dello sfa¬ 
sciamento degli ■ Imperi Centrali, 
l’Austria venne ridotta territorial¬ 
mente al rango di piccolo staterel- 
lo e, dopo la seconda guerra mon¬ 
diale, dovette dichiarare la propria 
perpetua neutralità, sancita dal- 
l’ONU e garantita dalle grandi po¬ 
tenze. 

Oggi l’imperialismo americano si 
è assunto Tifigrato compito di con¬ 
tinuare quest’opera odiosa in ogni 
parte del mondo, in nome della *di- 
fesa > della libertà, naturalmente 
tipo Ciang-Koi-Sceck, Sig-Man-Rce, 
Diem, ecc. ecc. 

■ Afa il sistema incomincia a fare 
acqua: Cuba, Viet-Nam, Panama, 
Congo, Laos, sfuggono o sono sul 
, punto di sfuggire di mano ai signo¬ 
ri del Pentagono, che purtuttavia 
non. vogliono rendersi cónto che i 
popoli sono ormai coscienti del loro 
buon diritto e fermamente decisi 
ad andare avanti sulla strada della 
pace e del progresso sociale. 

Saranno i lavoratori di tutti ì 
Paesi che con la loro azione unita¬ 
ria e possente imporranno il disar¬ 
mo mondiale, obbligheranno i ra¬ 
paci * yankees » a tagliarsi le un¬ 
ghie e a farla finita una volta per 
sempre con ogni forma di colonia¬ 
lismo e di * protezioni » non desi¬ 
derate. 

P. P. 

(Milano) 

Vuol corrispondere 
in italiano 

una ragazza di Rostov 

Caro compagno Alleata, 
sono una ragazza sovietica. Ho 
17 anni. Vorrei corrispondere con 
un giovane o una giovane del vo¬ 
stro Paese, nella lingua italiana. 
Mi interesso di letteratura, di mu¬ 
sica e di cinematografia. Se è pos¬ 
sibile desidererei una foto dei miei 
corrispondenti. 

IRINA MIRANOVA 
Rostov sul Don (URSS) 
Via Puscichinscaia 69, kv. 8 
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lORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri) 

Ì Ripoeo 
IELLE ARTI 

Alle 21,30 la C.ia Marisa Man¬ 
tovani - Enzo Taraselo con U. 
Cardea nella novità: « Sigfrido 
a Stalingrado > di Luigi Cab- 
doni. Regia Italo Allato. Pe¬ 
nultima replica. 

OLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Da mercoledì a sabato alle 22. 
sabato alle 17 per 1 giovani, do¬ 
menica alle 17,30: musica clas¬ 
sica e folklorlstlca. Jazz, blues, 
splrituala. 

IRÒ ROMANO 

iSuonl e luci. Alle 21 In Italiano, 
iglese, francese tedesco: alle 
2.30 solo In inglese 
ILOONI (Tel. 561156) 

He 21.30 Implrlal Opera Com¬ 
pany di Londra In: • The Beg- 
gar's Opera • di John Gay. Ar¬ 
rangiamento di Frederle Au- 
Regla Vere Lauile 
ILAZZO DELLO SPORT 
llle 21,15 Circo di Mosca con 
|1 celebre clown Olieg Popov. 
irandioso complesso di 50 ar 
Isti. 

ILAZZO SISTINA 
llle 21.15 Complesso Artistico 
Iella Repubblica Popolare di 


Cina presenta: • L’Opera di Pe¬ 
chino ». 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30: c cinque alibi per 
un omicidio » di Giuseppe zito 

SATIRI (TeL 565.325) 

Alle 21,30 il successo: « La Sve¬ 
zia non esiste » grottesco di 
Mario Moretti con Diego Ml- 
chclotti, Èva Vanlcek, Giulio 
Donnlnl. Regia Paolo Paoloni 

ÀTTRAZIOM 

Xil FIERA DI ROMA (V. Cri¬ 
stoforo Colombo) 

Premi momalipii al visitatori 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di ■ Madame Touaaand 
di Londra e Grenvlu di Parigi 
ingreaeo conUnuato dallo 10 
alle 3S. 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante • Bar - 
Parcheggio 

VARIZTÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
II forte del massacro, con Joel 
Me Crea e rivista Hollday Show 

A > 

LA FENICE (Via Salaria l,ii 
Mondo nudo e rivista Trotto¬ 
lino (VM 18) DO 44 > 




Dai miserabili ai vincitori 

Ad un tipico esempio di 
iziosità del Telegiornale 
ìbiamo assistito tra sa¬ 
zio e ieri sera. Una gran- 
s organizzazione di mas- 
I, l’Azione cattolica, ha 
^evuto nuovi dirigenti: il 
felegiomale ne ha dato 
'rettamente notizia e ha 
;he mandato in onda 
.a breve intervista con 
nuovo presidente, Vitto- 
o Bachelet, nominato dal 
fapa. Un’altra grande or- 
jnizzazione di massa, 

Jnione donne italiane, 
i tenuto in questi giorni 
tuo congresso e ha elet- 
sabato sera i suoi nuo- 
organi dirìgenti: ma il 
felegiomale non ne ha 
Bfo notìzia. Vorremmo 
xoprio sapere quale giu- 
fìfìcazione i dirigenti di 
Ita del Babuino possono 
tare per questa < omis- 
te ». 

La serata domenicale è 
afa caratterizzata sui 
ne canali dallo sport: 
ologna-Inter sul primo, 
jmenica sportiva e Mo- 
tnaSampdoria sul secon- 
•y. Non poteva essere al¬ 
imenti, per una giornata 
emozionante come 
iella di ■ ieri. Probabil- 
lente, la grande massa dei 
zlcspcffatori non si sarà 
taccata dal primo canale, 

1 cui serata ' ero equa- 
lente divisa tra la con¬ 
clusione dei Miserabili e la 
irtita. 

Delle tre scene madri 
telTultima puntata dei Mi¬ 
serabili (il suicìdio di Ja- 
perf, il lungo duetto tra 
fario c suo nonno, la mor- 
,e di Jean Valjcan) ci è 
[liaciuto soprattutto la 
wima: Tino Carrara ha 
Espresso lucidamente il 
rollo di tutte le conoinzio- 
dell’inflessibile poli¬ 


ziotto, e Bolchi ha condot¬ 
to tutta la sequenza sul fi¬ 
lo dei primissimi piani, 
scavando nel volto dell’at¬ 
tore. Meno efficace ci è 
parsa la scena della malat¬ 
tìa e della guarigione di 
Mario, soprattutto perchè 
Roldano Lupi ha accen¬ 
tuato la sua aria da bur¬ 
bero benefico fino ai li- 
' miti del clichè. Quanto al¬ 
la sequenza conclusiva, vi 
abbiamo colto molte inten¬ 
zioni e alcune idee felici 
(ad esempio, quella di cen¬ 
trare il volto di Gastone 
Moschin in modo che il 
suo discorso sembrasse di¬ 
retto ai telespettatori più 
che agli altri personaggi): 
e vi è stato un momento 
nel quale i vari elementi 
si sono fusi in maniera da 
attingere a un’autentica 
nota di malinconia. Quello 
avrebbe dovuto essere, se¬ 
condo noi, il momento fi¬ 
nale; l’averlo travalicato, 
però, ha indebolito l’intera 
sequenza. 

Conclusa la fatica di 
Bolchi (sulla quale varrà 
ritornare, per un discorso 
più generale di bilancio), 
dai miserabili siamo pas- 
■ tati ai vincitori, con la cro¬ 
naca della partita Bologna- 
Inter, della quale già il 
. Telegiornale ci aveva dato 
qualche immagine e sulla 
quale tornerà stasera TV7. 

Spettacolo leso, soprat¬ 
tutto nel secondo tempo, 
( malgrado la preventiva 
conoscenza del risultato 
‘ togliesse molto all’emozio¬ 
ne), accompagnato dal co¬ 
stante boato del pubblico. 
Monotona ci è parsa la 
cronaca di Carosìo, che si 
atteneva tenacemente al¬ 
l’esclusiva citazione dei 
nomi. ' 

g. c. 


VOLTURNO (Via Volturno) 
SenUeri degli apaches e rivista 
De Vico A ♦ 

CMMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 
Cleopatra, con £. Taylor (alle 
15-1S,40-2Ì40) 8 M 4' 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Okinawa, con R. Widmark (ap 
15,30, Ult. 22,45) DR 4, 

AMBASCIATURI (Tel. 481 .17U| 
Traditore al campo 5. con Paul 
Newman (ult. 22.50) DB 4 
AMERICA (lei o 6 H 168) 

La leggenda dell'arciere di fuo¬ 
co, con V. Mayo (ult. 22,50) 

A 44 
ANTARES (Tel 890.947) 

Luci della ribalta, con Cbarlle 
Chaplin (alle 16.40-19,20-22.50) 
DB 44444 
APPIO (Tel 779 6361 
Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) 8 A 44 
ARCHIMEUE (Tel 675.501) 
Two And Tfo Mske 81z (alle 
17-18,30-20.30-22) 

ARISTON (lei 353 230) 

La leggenda dell'arciere di fuo- 
eo, con V. Mayo (alt. 22.50) 

A 44 

ARLECCHINO (Tel 3.‘j8 6.‘»4» 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (alle 16.10-18-20,15-23) 8 4 

ASTURIA (Tei 670.245) 

Agente 007 licenza di neeldere, 
con S. Connery G 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (ap 16, ult. 22.45) 
(VM 18) SA 44 
BALDUINA ('lei 392) 
Monsleur Cognac, con T. Cur- 
tis 8 4 

BARBERINI (Tel 471 107) 
Valanga gialla, con A. Louise 
(alle 16.15-18.15-20,25-23) DB 4 
BULOGNA (lei 426 700) 

1 quattro tassisti, con A. F» 
brizi (ult. 22.45) (VM 18) G 4 
BRANCACCIO (Tel (33.255) 

1 quattro tassisti, con A. Fa- 
brizi (VM 18) G 4 

CAPRANICA (Tei 672 465) 
Edgar Wallace e l'abate nero, 
con J. Fuchsberger (alle 16- 
18.40-20.40-22.45) G 4 

CAi-'M«i>«,k nc iTA (672 4t>o) 

GII animali (alle 16-18.40-20,40- 
22,45) DO 4 

COLA Ol RIENZO (350 5641 
Amore in quattro dimensioni, 
con F Rame (alle 18.13-18.15- 
20.23-22.50) (VM 18) 8 A 44 
CORSO del 671691) 

(Chiuso per lutto) 

EDEN del 3 6 UU 188) 

Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) G 4 
EMPIRE tViaJe Kegina Mar 
gherita . Tel 847 719) 
Rassegna Greta Garbo: 

Marta Walewska, con G Garbo 
(ult. 22.50) DR 44 

EURCine (Palazzo Itaua al 
l'EUR Tel 5 910 906) 

Billy Kid farla selyag^a (alle 
16,1^18-20.10-22.45) A 4 

EUROPA dei 665 736) 

8 e permettete partiamo di don¬ 
ne (alle 16-18.05-20.20-22.90) 

(VM 16) 8 A 44 
FIAMMA (Tel 471 lUO) 

La donna che visse due volte, 
con K- Novak (aHe 16,45-19.45- 
22.50) O 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Dr. Strangelove (alle 16.30 - 
18.20-2ai0-22) 

galleria del 673.267) 
L’uomo che non voleva uccide¬ 
re, con D, Murray A 44 
GARDEN (lei ^2 348) 

Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame tVH 18) SA 44 
Giardino ilei 694 946) 

I quattro tasslftl, con A Fa- 
brtzl (VM 18) C 4 

maestoso (Tel I6bu»6i 
I malamondo (VM 11) DO 44 
MA.ESIIC «rei 674 9081 
GII Inesorabili, con B. Lanca 
stcr (ulL 22,50) A 44 

Mazzini (lei 351 942) 

Bunny coniglio del fiero cipi¬ 
glio DA 44 

METRO DRIVE-IN 16 UoO 1.->1 
I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor (alle 20.10-22.45) 

A 4 

METROPOLITAN (689.400) 

La guerra del mondi (alle 16.15 
18.30-2a9O-23) A 44 

MIGNON iTel 669 493) 

Tom Jones, con A. Ffnney (alle 
. 15.45-17.50-2ai0-22,45) 

(VM 14) SA 444 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.4tt> 

Sala A: Agente 887 tlccoza di 


schermi 
e ribalte 


uccidere, con S Connery G 4 
Sala B: D silenzio, con L Thu- 
Un (VM 18) DB 444 

MODERNO (Tel 460.285) 
n Piave mormoro DO 4 

MODERNO SALETTA 
GII animali DO 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 44 
NEW YORK (Tel. 78U 271) 

Il texano, con J. Wayne A 4 
NUOVO GOLDEN'(753 0021 
L’uomo che non voleva uccide¬ 
re, con D. Murray A 44 
PARIS «Tel 7.54 308) 

L'amore è una cosa meraviglio¬ 
sa, con J. Jones 8 4 

PLAZA (i'el 661.193) 

Felitnl otto mezzo, con U Ma- 
strolannl (alle 16.30-19.15-22.35) 
DB 4444 
QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470.265) 

Il giorno più lungo, con J. 
Wayne (alle 16-19.15-22.30) 

DR 444 

QUIRINALE (Tel 462 6.53) 
Edgar Wallace e l'abate nero, 
con J. Fuchsberger (alle 17- 
19.03-20.55-22.45) O 4 

QUiRINETTA (Tel 670 012) 
BiUy Kid furia selvaggia (alle 
17-18 40-20.30-22,50) A 4 

RADIÒ CITY (Tel. 464 103) 

Il dottor Stranamorc. con Peter 
Selles (ult 22.50) 9A 4444 
REALE (Tel 58023) 
li texano, con J. Wayne (ult 
2ZS0) A 4 

REA (Tel 864 165) 

Monsteur Cognac, con T. Curtts 

8 4 

RITZ (Tel 837 481) 
n texano con J. Wayne (ap 
15.30. ult. 22.50) A « 

RIVOLI «Tei 460 883) 
Testimone d’accusa, con Tyro- 
ne Power (alle 17,30-19.55-22,50) 

O 44 

ROXY (Tel 870 504) 

Edgar Wallace e l'abate nero 
(alle 16.30-18.55-2035-22.50) 
ROYAL (lei 770 9491 
La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) DB 4 
SALONE MARGHERITA (Te 
Icfono 371 439) 

(Chiuso per lutto) 
smeraldo (Tel 351 581) 

I malamondo (VM 18) DO 44 
SUPERCiNEMA (Tel 485 498 
Cavalca e uccidi, con A Nicol 
(alle 16.30-lS.30-2a45-23) 

A 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Ieri. oggi, domani con S Loren 
(alle 16-18 05-2a25-23» SA 444 
VIGNA CLARA (Tel 320 359» 
Bllly Kid furia selvaggia (alle 
16J0-l8.40-20.35-22.45) A 4 

SfiMinde vi.«4Ìiini 

africa (Tel 8.T80 718» 

I senza legge, con A. Murphy 

A « 

AIRONE (Tel 727 193 1 
D cardinale, con T. Tryon 

DB 444 

ALASKA 

Arciere delle mille e una notte, 
con T. Hunter A 4 


PALAZZO DELLO SPORT 

E. D. B. 

Ultimi 2 giorni del 

CIRCO DI MOSCA 

OGGI ore 21,15 
DOMANI ore 21.15 
SERATA D’ADDIO 

Prenotazioni: PALAZZO dello 
SPURT: 59 . 44.02 . Agenzia UR¬ 
BIS 48.77.76 - 47.14.03 - ITAL- 
TUKlsr 67 54.73 - Cinema RI- 
VOU 46 0863 - SPATI 68 JS 64 


ALBA (Tel 570 855) 

La schiava degli apaches, con 
B. Stanwych A 4 

ALCE « lei 632 648) 

La valle del lunghi coltelli, con 

V A 

ALCYUNE (Tel 8.360 930» 

I vincitori, con J. Moreau 

DB 44 

ALFIERI (Tel 290 231» 
Monsleur Gopnac. con T. Curtls 

8 4 

ARALDO 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

ARGO (Tel 434.050) 

I vincitori, con J. Moreau 

DB 44 

ARIEL (Tel 530.521) 

I tre spietati 
ASTOR tiel 7 220.409) 

Monsleur Cognac, con T. C^irtls 

8 4 

ASTRA (Tel 848 326) 

II volto deirassassino. con Èva 

Bartok O 

ATLANTIC (Tel. 7 610 656) 

Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 

AUGUSTU 8 (Tel ' 655.455) 
Storie sulla sabbia 8 44 

AUREO (Tel 880 606) 

Far West, con T. Donahue A 4 
AUSONIA (Tel 426 160) 

Una adorab'Ie idiota, con B 
Bardot SA 4 

AVANA (Tei 515 587) 

La calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 
8 ELSITO (Tel 340 887) 
Vincitori alla sbarre DO 444 
SDITO (Tel 8 310 198) 

Non c’è tempo per morire, con 
V. Mature A 

BRASIL (lei 552 350) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman O 4 

SRISTUL (Tel. 7.615 424) 
Frenesia deli’estaie. con Vitto¬ 
rio Gassman C 4 

BROAOWAY (Tel 215 740) 

Par WesL con T. Donahue A 4 
CALIFORNIA iTei zio Z 66 > 
Sedotta e abbandonatiL con S 
SandrelU SA 444 

Cinesi AR n ei 789 ^sz» 

I maniaci, con EM Salerno 

(VM 18) SA 4 
CLODIO (Tel 355 657) 

La vendetta del vampiro, con 
F. Tucker A 4 


SMe fi sinistra ! Etra n fila ptr ni! 
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Produzione VETTE FIIMITAIU — dulnbunone MfTROPOllS FHV 


Prossimamente al SUPERCINEMA 


COLORADO (Tel. 8.274.207) 
Laviamoci il cervello, con Ugo 
Tognazzi SA 4 

CORALLO ITel 2577 297» 

I quattro mosctaetUeri. con A 

Fabrizi C 4 

CRISTALLO (Tel 481 336» 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA 444 

DELLE TERRAZZE 
n cardinale, con T. Tryon 

DB 4^4 

DEL VASCELLO (Tei )8R4.-»4> 
Sotto l’albero yum yum, con J. 
Lemmon (VM 18) SA 44 

DIAMANTE (Tei 29o 2.50) 

Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA 44 
DIANA (Tel 780 146; 

Sotto l’albero yum yum, con 
J. Lemmon (VM 18) SA 44 

DUE alluri nel ^78 847» 

La donna scimmia, con U. To¬ 
gnazzi SA 44 

£ì>»'t::KIA (Tel 5.32 884» 

T maniaci, con EM. Salerno 
(VM 18) SA 4 
ESPERO (Tel K 93 HOb) 

La storta di David, con JelT 
Chandler DB 

fogliano (Tel 8 319 541» 

II grande safari, con Robert 

Mitchum A 4 

Giulia CESARE (353.3bo> 
Arcipelago In fiamme A 

harlem 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 831) 
Una lacrima sul viso, con B 
Solo 8 4 

IMPERO 'Tel 290 851) 

GII invincibili sette, con T 
Russell A 4 

INUUNO (Tel 582.495) 
Monsleur Cognac, con T Curtls 

S 4 

ITALIA (Tel 846 030» 

Le tardone, con W. Chiari 

SA 

JOLLY ' 

Tei^esta su Washington, con 
H. fnnda DB 44 

JUNIO «lei 880 203) 

Letti separati, con L. Remlcfc 

SA 4 

LEBLON «Tel .532 344) 

La grande vallata, con S. Gabe) 

MASSIMO (Tei 751 277) 

Liolà, con U. Tognazzi 

(VM 14» SA 4 
NEVADA (ex Boston» 

GII Imbroglioni, con W. (Jilari 

C 44 

NIAGARA (Tel 6 273 247» 
Maciste gledlatore di Sparta 

SM 4 

NUOVO 

Liolà. con U Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
NUOVO OLIMPIA 
(Chiuso per lutto) 

OLIMPICO «Te» 303 639) 

Sotto ralbero yum yum. con J 
Lemmon (VM IS) SA 44 

PALAZZO (Tel 491 4.31 » 
L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16 ) A 44 

PALLADIUM Ilei 5.55 131) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA 444 

PARIOLI 
Mai di domenica, con M Mer 
couri (VM 16) SA 444 

PRINCIPE (Tel 3,52 337» 
L’ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DB 4 

Rialto (Tei 670 763) 

Rassegna Peter Sellerà: Ruggito 
del topo, con J. Seberg SA 44 

RUBINO 

La febbre dell’oro, con C. Cha- 
plln C 44444 

SAVOIA (Tel 86.5 023) 

I ananro taeslstl. con A. Fa- 
brixl (Vm tS) C 4 

9PLENOIO (Tel. 6ZU 2ii3) 
n fomareUo di Venezia, con 
M. Morgan DB 44 


6TADIUM (TeL 393.280) 

Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta • Tel 6 270.352) 

La valle del lungi»! coltelli, con 
L. Barker A 4 

TIRRENO (Tel 573 091) 

Le tardone, con W. (Chiari 

SA 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

ULISSE (TeL 433.744) 

Ercole sfida Sansone, con K 
Morris 8 M 4 

VENTUNO APRILE (Tele¬ 
fono 8.644.577) 

Sotto l’albero yum yum. con J. 
Lemmon (VM 18 ) SA 44 

VERSANO (Tel 841 195) 

Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA 44 

VITTORIA (Te) 578.736) 

Queste pazze pazze donne, con 
R Vianello (VM 18) C 4 

Terze visioni 

ACILIA (di AciUa) 

Venere Imperiale, con G. Lol- 
lobrigida OR 4 

ADRiaciNE (Tel 330 212» 
Accusa d’omicidio, con £. Bar¬ 
tok G 4 

ANIENE 

Gordon II pirata nero, con R. 
Montalban A 

APOLLO 

Maciste contro 1 mongoli 

SM 4 

AQUILA ' 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

ARENULA . (Tel 653 3bU) 

Le tentazioni della notte DO 4 
AURORA (TeL 393'269> 

Duello nel Texas, con William 
Rolden A 4 

AVORIO (Tel. 755 416) 

I tre spietati, con Rex Barrison 

CAPANNELLE ^ 

Match contro la morte, con R 
Wilker DB 4 

CASSIO 

La ragazza di Bube, con CIau 
dia Cardinale DR '444 

CASTELLO (Tel 561 7b7) 

Èva, con J. Moreau 

(VM 18) DR 4 
CENTRALE (Via Ceisa 6 ) 
Johnny Coll messaggero di 
morte, con H. Silva G 44 
COLOSSEO Ilei 736 255) 

Lo sceriffo scalzo, con A 
O'ConnelI A < 

DELLE MIMOSE (Via Cassia 
Sedotta e abbandonata con S 
Sandrelli SA 44 

DELLE RONDINI 
Taxi da battaglia, con Sterling 
Hayden DB 

BORIA (Tel 317 400) ' 

Le cinque mogli dello scapolo, 
con D Martin SA 4 

EDELWEISS (Tel 334 9U5) 
Anno 79 distruzione di Ercolano 
con D. Paget SM 

ELDORADO 
Edgar Wallace a ScoUand Yard, 
con J. Langen G 


FARNESE (TeL 564.395) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

FARO (Tel. 520 790) 

I violenti, con C. Heston 
IRIS (Tel 865.5*36) 

Per sempre con te, con Connie 
Francis 8 4 

MARCONI (TeL 740,796) 

Due mattacchioni al Moulln 
Bouge, con Franchi e Ingrassta 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
International Hotel, con Eliza¬ 
beth Taylor S 4 

ODEON (Piazza Esedra K) 

II segno di Roma SM 4 

ORIENTE 

Riposo 

OTTAVIANO (Tel 358 059) 

11 ranch delta violenza, con R. 

Egan A 4 

PERLA 

I due della Legione, con Fran 
chi e Ingrassia 8 4 

PLANEImRio (Tel 489.7 o8i 
n prigioniero di Guam, con J. 
Hunter A 44 

PLATINO (Tel 215 314) 

I due capitan), con C. Beston 

A 4 

PRIMA PORTA (T 7.610 I3Hi 
Ercole sfida Sansone, con K. 

Morris SM 

PRIMAVERA 

Arcipelago In fiamme A 4 

REGILLA 

Riposo 

RENO (già LEO) 

II tulipano nero, con A. Dclon 

A 4 

ROMA (Tel 7,33 868 ) 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (VM 14) G 4 
SALA UMBERTO iT 674 7.53» 
Capitan Simbad. con P. Ar- 
mendarlz A 4 

TRIANON (Tel 780.302) 

Il collare di ferro, con Audio 
Murphy A 44 


Arene 


DO 4 


ACILIA 

Prossima apertura 
DELLE PALME 
Riposo 
ESEDRA 
II Piave mormord 
FELIX 

Fuga da Zahrain, con Y. Bryn 
ner A 4 

MEXICO 

apertura 

PARADISO 

Riposo 

TARANTO 

Il disprezzo, con B Bardot 

(VM 14) DR 4 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alla ora 17,30 riunione 
di corse di levrieri. 


Sale parrocchiali 

CRtSOGONO 

1 tre Implacabili, con G Home 

A 4 

DEGLI 8CIPIONI 
Prima linea (Attack), con J. 
Palonce DR 444 

DUE MACELLI 
1 figli del moschettieri, con M. 
Demongeot A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Taur re della forza bruta A 4 
PIO X 

Geronimo, con C. Connors 

A 44 

SALA SAN SATURNINO 
Mio zio, con J. Tati SA 44^ 
SALA SANTO SPIRITO 
Spetiacnll teatrali 
SALA 8ESS0RIANA 
La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney A 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriano, Alce, Alcione, 
Ambasciatori, Antares, Appio, 
Ariel, Ariston, Arlecchino, Asto¬ 
ria, Astra, A ventino. Barberini, 
Boito, Dologna, Drancacclu. Ca- 
pranlca, Capranichctta. Cassio, 
Cola di Rienzo. Cristallo, Empire, 
Europa, Eurcine, Garden, Farne¬ 
se, Fogliano, Galleria, La Fenice, 
Massimo. Mazzini, Metropolitan, 
Moderno, Nuovo Olimpia, Paris, 
Planetario. Plaza, Prima Porta, 
Quirinale. Radiocity, RItz, Royal, 
Sala Umberto, salone Margheri¬ 
ta, Savoia, Smeraldo, Sultano, 
Supercinema, Superga di Ostia, 
Trevi, Tuscolo, Vigna Clara. 
TEATRI: Delle Arti. Ridotto BII- 
sei>. Satiri. Circo di Mosca. 

•«•••••••••a 

^ L* sigle ohe appaiono ao- * 

• eanto al tltoU del film • 

• eorrispondono alla ae- % 

0 fuente elauifleaaiooe par _ 
0 generi: • 

• A Awenturoao ^ 

• C Comico ^ 

0 DA s Disegno animat» _ 

• DO * Documentario ^ 

0 DB Drammatico ^ 
0 O • Giallo * 

0 If = Muilcale * 

0 8 X Sentlmentala ? 

0 SA ìb Satirico . 

0 SM « Storico-mitologico ^ 

0 II oofira giadlsla sai film 0 
0 vlcoe espreaso sai OMfià T 
^ aegaento: • 

^ 44444 * eccaxlonolo ^ 

• 4444 ■■ ottimo • 

• 444 ■■ buono • 

^ 44 » diaereto • 

• 4 medìocio 0 

• VM If — vietato al tal- 0 

• aori di 16 anni 

• • 
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8 giugno 1984 


^ invenzione 
di Bernardini 



Non % facile, al giorno d’oggi, giudi* 
eare e comprendere nei suoi nessi più 
interni, più a apecifìci », una partita di 
calcio: specie una, come i|uclla di ieri, 
dominata v fin dal • principio da una 
straordinaria invenzione ileirallenatoro 
Bernardini: che a botta calda, sa|icnilo 
che un terzino avreblie giocato col nu¬ 
mero 11 sulla scbicna, cioè apparente¬ 
mente come ala, ci parve addirittura 
una mossa sbagliata o almeno consi¬ 
gliata dalla paura. Risultò invece come 
la scoperta d'un antitodo 'contro quel 
veleno implacabile ch’era l’ultima In- 
ter (letale per chi l’aveva avuta contro 
negli ultimi due mesi): la presenza im¬ 
prevista e variamente dislocata del mo- 
flesto Capra mitridatizzò tutto il Ro- 
legna, al tempo stesso proponendo un 
alTascinante e notevole passo avanti di 
quella che è la più modenia, anzi forse 
addirittura l’avveniristica concezione 
del gioco del calcio: un gioco dove non 
esistono più ruoli fissi, ilove la mobi¬ 
lità più sfrenata in apparenza, ma in 
sostanza studiata e concertata musical- 
mente e geometricamente insieme, rap¬ 
presenta il nuovissimo verlm strategi¬ 
co e tattico. 

Sono discorsi che andranno approfon¬ 
diti dai tecnici e dagli specialisti, a me 
basta aggiungere che si prepara al cal¬ 
cio un futuro tutto da vedere e capire. 
Si, larà sempre più difficile il mestiere 
del calciatore, per farlo degnamente bi¬ 
sognerà essere in grado di recitare tutti 
i ruoli e adattarsi a situazioni che solo 
due o tre anni fa non erano nemmeno 
immaginabili. Anche per questo, lo 
sforzo dei protagonisti di Inter-Bolo- 
- gna mi è apparso notevolissimo, e chi 
fra di loro non ha saputo capire in tem- 
uo i temi che la straordinaria partita 
gli proponeva ha dovuto patire le pene 
dciriiifcrno. Del resto il caldo precoce 
della giornata era perfettamente in at¬ 
mosfera: davvero pareva che l’aria 
fosse di fiamma, e lingue di diabolirn 
fuoco lambissero le carni dei coraggiosi 
atleti delle due squadre. 

A prima vista, una partita di calcio 
è soltanto una labile vicenda che dura 
un’ora e mezzo. Ma il suo svolgimento 
può essere ampio, contraddittorio e so¬ 


lenne come le più complesse azioni 
dell’uomo: solo che qui su ne ha una 
«intesi ad un tempo reale e fiabesca, un 
concentrato folgorante; se non sem- 
bra.sse iperbolico, vorrei aggiungere che 
una grossa partita come quella di ieri 
riniscc sempre, come la storia degli uo¬ 
mini, come la vita delle collettività e 
dei singoli, per avere una sua logica 
di ferro, una conclusione razionale. I.o 
HO, c’è anche il lato fantastico, in que¬ 
sta vicenda, la somma di cose impal¬ 
pabili che trasformano poi una partita 
'< storica n, domani, in mito: come on¬ 
de concentriche le memorie a strappi 
che rimangono dentro, a giocare nella 
fantasia rievocante di chi l’ha veduta; 
fra dieci, vent’anni il tempo ne colo, 
rcrà magicamente tutti gli effetti. 

tt Eroi D e coro eravamo in certi mo¬ 
menti tutt’uno. L’« ale Bologna u del 
tifoso Villani con la sua vociiia di 
vecchia tramandata c acuita ' dal mi¬ 
crofono elettrico cì si confonderà do- 
mani, nella memoria, con i colpi di 
genio calcistico di Iluller e di Picchi, 
di Fogli c di Janich. E* stata una partita 
che non dimenticheremo, ed è durata 
altro che un'ora e mezzo ; in un certo 
.senso tutta una vita, e imitandone il 
corso segreto... 

Una partita complessa, dove tutti i 
giocatori in campo, anche i metio di¬ 
sposti nella giornata, si sono impegnati 
dirci disperatamente. Ilo già nominato 
alcuni di loro. Dovessi proprio cercare 
il più bravo di tutti, dirci Picchi: il 
che è perfino simbolico: rappresenta, 
voglio dire, rus|>etto più evidente del¬ 
la vicenda. Il Bidogna indovina tutto, 
a cominciare dalla « trovata » di Capra; 
rintcrnazionalc non sa immaginare ncs- 
^ suna diavoleria adatta a infrangere Ì1 
muro clastico della dife.sa n^olifù, cfie 
mentre frenava un’insidia già ne pre¬ 
parava una contraria. I nerazzurri rie- 
' scotto a mantenere un illusorio dominio 
tiei primi minuti ilei secondo icm|io, 
ma anche questo è un errore: il « con¬ 
tropiede » tioti si può eseguirlo in due, 
la chiave di questo segreto delle mo- 
denie vittorie nel calcio ce l’Iianno or¬ 
mai e soltanto i bolognesi. Perciò che 
Picchi appaia come il migliore in cam¬ 
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La squadra del Bologna campione d’Italia 1964, fotografata prima della vittoriosa partita disputata all’Olimpico. 


po, tion è itit caso: rappresenta iit itti 
certo senso la sintesi più espressiva di 
Bologna-intertiazionalc: l’orgoglio e la 
l•^avn^a dell’lntcr che .si concentrano 
nel « capitano n. Artnattdo Picchi ha 
ventinevc anni c im|>ersotta la più int- 
prevedihile trasforttiazione d’un gioca¬ 
tore di calcio: era un modesto terzino 
di Livorno, la sua città, sale in A nella 
Spai c si segnala appena come uno 
.scattante difensore da squadra di pro¬ 
vincia; poi io acquista rinter, come 
terzino sempre, e nessuno grida ai mi¬ 
racolo. Infine Herrera ha una delle sue 
intuizioni di « mago d e lo fa diventare 
« libero ». Fatichiamo per anni a giudi¬ 
carlo come merita: ci sembra soltanto 


• agile specialista dell’ultimo inter¬ 
vento; poi, a poco a poco, ci accor¬ 
giamo che in questo lavoro tinti c’c più, 
decaduto Maldini, uno che In eguagli. 
Non solo arriva sempre al iiioinento 
giusto, ma ogni sua liberazione di pal- 
1.1 è un’invenzione, un passaggio pre¬ 
ciso. un modo perentorio ili ricaricare 
tutta la squadra. A un certo punto, ieri, 
i|iiaiido il contropiede di Perani c di 
llaller si faceva sempre più minaccioso, 
restò solo Picchi, col suo fav'oloso equi¬ 
librio e i suoi recuperi al centesimo di 
secondo, a salv’are l’Inter. Ne.ssuno co¬ 
me lui si ebbe tanti applau«i a scena 
aperta. Un grosso personaggio, ormai, 
deiradiilto calcio italiano. 


C’erano nel Bologna almeno otto o 
nove giocatori più famosi o più stimati 
di Ini, ma per come ha giocato ieri 
Perani mi è parso .addirittura il più 
bravo. Dalla sua figura tozza e rotoli- 
licita si c sprigionato mi talento tec¬ 
nico e lattico che non gli conoscevamo. 
Uno gnomo che sgii.->ciava dap|>ertutlo 
(già, talvolta ci riconlò addirittura 
liamrin!), che non perdeva una palla e 
faceva da sfialla a tutti gli altri, spe¬ 
cie al grande llaller che sapeva ili tro¬ 
vare in lui un aiutante prezioso, un 
immancabile punto d’appoggio. L’aiuto 
puntuale di Capra permise a Fogli di 
agire all’attacco come un’autentica c 
abiiis.sima mezz’ala, e il ragazzo di Pisa 


fu senza dubbio il a eenlroennipista 9 
più inventivo e più continuo in campo. 
Non iiieiio bravi furono llaller, che 
Milla palla credo sia secondo solo a Si¬ 
luri. Janich. una s|>ccJe di uomo-for¬ 
tezza. Furlatiis, che mi delizia ogni 
volta di più, rirresistibile centravanti 
Niel-eii e il vecchio Pavinalo. Tum- 
huriis cblic un compito meno brillante, 
ma i .^iioi anticipi su Milani erano aguz¬ 
zi |H*r quel che ci voleva. Biilgarelli 
non è ancora lui (però che abatino cat- 
ivello!» ma ha avuto pure qualche 
merito. E infine, dietro a tutti, Negri 
era la sicurezza c l’impeto e la forza 
fatti portiere. 

Si capisce che, cosi sono andate ki 


cose, i « grandi » deH’IntcT lo sono 
stati meno del solito. Colpa loro o me¬ 
rito dei bolognesi che avevano il com¬ 
pito di frenarli? Più questo che quello. 
Siiarez, Corso, Jair, Mazzola hanno 
pa.s.sato un pomeriggio ansioso e sgra¬ 
devole. Dopo Picchi, i più bravi, i me¬ 
no arresti sono stati Ciianieri, Bur- 
gnich, Facchetti e anche Tagnin, po¬ 
vero figlio. Milani era chiuso come una 
o>triea. Sarti fu nieravigliso più e più 
volte; e anche quel tuffo che parve 
sbagliato (deviazione di Facchetti) sul 
tiro di Fogli aveva un che di simbolico 
e di amaramente logico,,. 

Puck 


Lo « spareggio dei poveri » a San Siro 

Sconfitto i Modena 
la Samp resta in “A,, 

- r 

■ MODENA: Gasparl; Barucco, Longoni; Batteri, Panzaiiaio, qi vento, ma è rimasta l’afa, favore di Frustalupi il quale 
Goldoni; Conti, Meringhi, BrighentI, Tlnazzl Gallo. La Samp è più attiva, più scat- sciabola in .avanti a Banson; il 

8 AMPOORIA: Sattoto; Vincenzi, Tomasln; Delfino, Bernasconi, tante a metà campo soprattutto ° 

Morini; Salvi, Tamborlnl, Barison, Da Stiva, Frustalupi. per mento di Imitino. Comun- Panzana.o e Batteri, e^ 

que i modenesi non mollano, area e di sinistro i.a sei* o VjH 
ARBITRO: De Marchi. i £^.^0 (26’) una triangolazione spari con una fucilata a filo 

MARCATORI: ». t.; 16’ BarUon- tV Salvi. Goldoni-Tinazzi-Gallo stroncata d’erba’che batte contro la base 

in extremis da Tomasin, ecco interna del palo ed entra in re- 

Dalla nntira r«Jazioiie tiraccio di Barison e un sinistra di Gaspari. 

nana nostra reaazione salvataggio di Bernasconi -su . Il Modena si smarrisce e Ba- 

MTT AND 7 Conti, ed ecco S.'ittolo nei pa- rison (25 ) per poco non raddop- 

... . . XT stieci: .sul quarto corner a fa- P>a: lugge sulla sinistra lan- 

La Sampdoria e salva e scusate, amici di Mo- Modena, il portiere ciato da Salvi, resiste a Pan- 

'dpnn diciamo che la vostra SQUadra non ha al- blucerchiato manca la presa, zonato,-ma si fa troppo sotto 
dena, se diciamo cne la vostra squaara nuii i ^ - e f.msce ^r tir.are addosso a 

cuna attenuante cui aggrapparsi. I testimoni di que- Tomasin a ri- Caspan. gl emUiam cercano 

sto pomeriggio calcistico dovranno convenire che mediare Jl, "SKaT i‘i“'e™a"do'itì. 

ha vinto la compagine decisamente migliore sul piano .P p® dalla guar- Frustalupi approfitta di un 

tecnico e tattico, che dopo un primo tenapo incerto, senza di.rdet suo trnace 

gol, la compassata Sampdona ha preso in mano le redini (Morini). E il primo tempo si pochi passi dal ^r- 

della partita, facendo valere la calma, meglio la ragione conclude a reti inviolate. conclusioni’ DcrllJì?alc^Tlrll 

sulla foga.^ Già nella prima ; nnrUnrL c’enno ripresa inizia con una bel- j,| centro il liberissimo Salvi 

metà deH’incontro i ragazzi non cera ’ la discesa e un bel cross d. che realizza facilmente, 

di Ocwirk avevano dato una noi Silv.a gira a rete Modena è ormai k.o. Al 

DÌccola lezione di gioco ai ri- ai^^iy^trirìn nùfe spaccam colpendo di punta' 35 ’, Morini fugge sulla destra. 

Sali ma 1 Modina pieno ™ P®®® duello con Longoni e 

i H’IlmreH S fa- .®n ‘ravers.a. I genovesi praticano allunga a Salvi che da buona 

di femore e d energia. Si fa Modena aveva un ‘^P* un foot-ball pulito e a tratti posizione spara fra le braccia 

ceva temere per il suo ritmo. p.annato, aveva un Tinazzi di- dogante; gli emiliani dimostra- di Gasparì. Tiri fuori bersaglio 
Poi è venuta la rete di Paolo scontmuo e 1 attività delle ali p-,-, vigore, più grinta, p.illa di Galfo e Merighi, conclusione 
Barison, l’ex milanista gran- (uniche frecce in area s^poo- ginig^ra. con un tiro diagon.ale. alta di Barison: sono le ultime 
de e grosso che ogni tanto riana» non poteva oasTare. Brighenti impegna Battolo e su- battute dello spareggio dei po¬ 
ta il vuoto e d.T questo momento E così è finita in gloria per la pito dopo G.allo perde una scar- veri che mantiene in A la 
rundici di Genta è entrato in Sampdoria. mentre il Modena pa nel tentativo di sciabolare Sampdoria e condanna il Mo- 
fase calante. E mentre i -cana- dovrà pagare i suoi errori di a rete. La scarpa è più veloce delia.' Meno cinque, meno tre, 
rini» cercav’ano di riunire le oggi e di ieri. Non è un diso- del pallone (facile preda del meno due. mcjio uno, un tiro 
file, di rimediare il passivo, ec- nore. non è il caso di dramma- portiere) e non succ^e niente, alto di Tinazzi e poi i blucer- 
co ìa botta decisiva di Salvi, il tizzare. Altri sono caduti e altri Insieme a noi seguono Fin- ehiati fanno festa. I giocatori 
rasazzino preferito da Wisnie- sono risorti. Ovviamente biso- contro con staccato interesse si abbracciano, i tifosi entrano 
«kf H radazzino era solo davanti gnerà rimboccarsi le maniche e Vianì. Monzeglio. Frossi ed al- in campo con le loro bandiere. 


Continuazioni dalla prima pagina 


Mrso la COSluueiia craima ut-i nitruiiiire sui iii io, vjcuiu kn-o»- 

fortL E in verità alla Sampdoria extremis con qualche ritocco ti di campo e perde la palla a 
sarebbe bastato il gol di Bari- che dia maggiore consistenza 

son per aggiudicarsi la grossa alla sua impalcatura. _!_ 

posta poiché avendo Morini an- £ adesso entriamo in cro- 

nuUato o quasi Brighenti, la naca diretta per raccontarvi la ' ■ ' il 

prima linea modenese poteva stona dello spareggio dei po- - Il 

solo sparare a salve. - - veri. Alle 17.13. quando il signor ■ ’ 

A ben vedere, il primo a co- De Marchi dà il vìa alla partita, - 

struire il successo della Samp- S. Siro presenta una modesta 

doria è stato Morini che si è cornice di folla. Cinquecento 

incollato a Bri^ienti e gli ha milanesi, forse meno, e alcune ' • 

lasciato fare un tiro (un solo migliaia di tifosi delle due spon- m "W 

tiro) da posizione sbilenca. Inol- fanno un gran baccano. a Cy mt 8 / W w i 

tre nella fascia centrale man^ Oewirek ha ingannato i gior- “*■ ^ i 

vrava un n.alisti. Infatti restano in tri- 

nuo e preciso. buna Bergamaschi, Wisnieski e 

postp PanMnato Toschi. Nessuna novità, invece. -g g 

altrettanto bravo nel tenere a Modena L/e due squadre ^ M ^ M ì 

manovrano con tre punte: Ba- § ' W A 

tentativi ha piazzato il colpo j^jon (centravanti). Salvi e Da g %/ 

che ha infranto le speranze giiva fra i blucerchiati. Bri- Ju 
denesi. Alla vigilia molti dice- gh^nU. Gallo e Conti fra i gial- 
vano - Modena » tenendo conto 1 

del maggior ritmo degli emi- nrimo allarme é ner «^at ***•' '* preparazione del- 

liani, ma questa non era una ** pnmo aiiarme e per aat- ^quadra nazionale che 

p.nrtita qualsiasi, bensì un in- j®]® di*^Cont^ partecipare agli in¬ 
contro in cui bisognava lottare ritta contri di qualificazione ' 

e nello stesso tempo ragionare. 1m P*® •• torneo della 1®. ' 
E la Samp ha lottato e ragio- ®®® ® fi olimpiade (Italia-Polonia - 

nato, dapprima contenendo la ® i5i'® giugno a Roma) sono ’ 

pressione modenese e poi convocati a disposizione 

cendo valere le sue ml^iori J®®*® ® C.U. Fabbri I aeguen- ' 

trame. Per giunta, nelle retro- a P^i® f,„ .f* ** giocatori; Demenghini 

vie, perfino il vecchio Berna- Trmwtai (Atalanta); Furlania (Bo- 

sconi era In palla, e se Vin- legna); De Paoli (Brs- ' 

cenzi peccava nello scatto. To- impegna G.aspan. scia); Colombo (Canea); 

masin non si faceva preg.iro a Si gioca di gran carriera Facchetti, Mazzola, Pe- 

Tlinfliuzarlo. £ in prima linea B sole è scomparso, c'è un Alo treni (Inter); Barcellino 


Gino Sala 


Il .18 Italia-Polonia 


18 i convocati 
per l ’ Olimpica 


Giancarlo, Sacco (Juven- ' 
tus); Gei. Maraschi (La¬ 
zio); Zoff (Mantova); 
Fortunato, -Ledetti, No- ' 
letti - (Milan); Oe Siati 
(Roma); Poletti, Rosato . 
(Torino). - . ■ - . 

I giocatori dovranno 
trovarsi presso il centro 
tecnico di Coverclano en¬ 
tro le ore 20 di domani e 
non potranno partecipare 
alle partite di Coppa Ita¬ 
lia che velano impegnate ' 
le loro aocietà. 


23 anni 


no dai muscoli e dai cuori con 
facilità e naturalezza. Eviden¬ 
temente, Bernardini ha visto 
giusto nel portare i suoi a 
Fregene e nel farli allenare 
a Tor di Quinto, sperando 
che si acclimatassero svelta¬ 
mente. Così è stato, mentre 
l'Jnter ha risentito senza 
dubbio dello sbalzo di tempe¬ 
ratura che dalla fresca Cer- 
nobbio l'ha scaraventa nella 
' » fornace » dell'Olimpico. E’ 

' ovvio che Herrera non ha 
pensato ad un'eventualità del 
genere. 

Il Bologna, inoltre, ha crea¬ 
to^ il suo capolavoro sul pia¬ 
no tattico, a ■ dimostrazione 
che anche Bernardini sa esse- 
■ re un » mago Herrera ha 
fatto • pretattica • - per - sei 
giorni e, al settimo, puntual¬ 
mente, ■ ha schierato Jair e 
Suarez. ^Fuffo» invece è sta¬ 
to zitto tutta la settimana e 
all’ultimo momento è uscito 
con la • trovata Capra ». Cì 
voleva coraggio a mutar 
schieramento proprio in oc¬ 
casione delta » finalissima • e 
occorreva inoltre andar con- 
.tro un luogo comune, creato¬ 
si nell'ambiente rossoblu, se¬ 
condo cui il buon Capra por¬ 
tasse scalogna nei grossi in¬ 
contri. Con Capra (intento ad 
allacciarsi ai bordi del cam¬ 
po ' una scarpa} il Bologna 
aveva perduto un'arroventata 
partita Con ìa Juventus; con 
Capra (involontario artefice 
di un autogoal da cardiopal¬ 
ma} il Bologna era stato rag¬ 
giunto dal Milan al 90’. 

• - Ci voleva coraggio, davvero, 
ma Bernardini l'ha avuto per¬ 
ché convinto che il piano idea¬ 
to per battere l'Inter fosse 
buono e attuabile. • Con due 
- liberi - ' nelle ' retrovie, il 
Bologna ha tolto alVlnter l’or¬ 
ma del contropiede, tant’è che 
Negri è rima.'do semi-inopero¬ 
so. Ma non si è limitato a di¬ 
struggere. il Bologna: quante 
volte abbiamo visto una ma¬ 
glia rossoblu, appena conqui¬ 
stata la palla, involar.si all'at¬ 
tacco cogliendo di sorpresa lo 
statico ed arrembante centro¬ 
campo dell'lnter. E. di volta 
in colto, ero Capra, era Fogli, 
era ■ Furlanis, era Pavinato. 
era persino Tumburus a par¬ 
tire come una freccia verso 
Sarti, a creare situazioni an. 
go.sciose per Picchi e compa¬ 
gni. a scompaginare irrime¬ 
diabilmente i collegamenti 
nerazzurri. ' 

La superiorità del Bologna 
alla fine del primo tempo erà 
stata innegabile e lo 0-0 suo¬ 
nare come uno beffa per 
Nielsen, Haller e Perani ì cui 
spunti inci.«iri onerano sfio¬ 
rato ripetutamente il goal. 
All’inizio della ripresa Vlnter 
sembrò rianimarsi, si spinge 
con più lena all’offensiva, ri¬ 
dette fiato alle spente trom¬ 
be dei .tuoi tifosi II Bologna, 
sornione, si raggruppò in di¬ 
fesa aspettando il momento 
buono per infliggere la zam¬ 
pata mortale. Pochi, illusori 
minuti durò la « carica » del- 
l'Inter. che, al 16". fallì con 
Milani l'unica occasione della 
sua scialba partita Spari Sua¬ 
rez, si dissolse Corso. Jair 
continuò a recitare la parte 
dell’ala che dà di cozzo nel 
muro. Topnin non riuscì a 
' mettere a frutto la sconfina¬ 


ta libertà lasciatagli da Bui- 
garelli. 

E .subito toccò ancora a 
Picchi la parte ingrata di 
sventare insidie a destra, a 
sinistra, al centro. Il Bologna 
era irriducibile, deciso, con¬ 
sapevole che oggi sarebbe sta¬ 
to il suo gran giorno. E, dopo 
un’ora e 15’ di lotta ossessiva 
giunse il goal della grande 
consacrazione. Lo segnò Fo¬ 
gli, il » gamba di sedano ». 
l’omino che più che giocar al 
calcio sembra ricamare, forse 
il giocatore più bravo, più 
bello a vedersi, più intelli¬ 
gente della squadra. Lui, Ro¬ 
mano Fogli, che quest'anno 
solo una volta era riuscito ad 
» impallinare » un portiere 
(Cornetti, dell’Atalanta}, e 
che rifugge osten.sibilmente 
dalla soluzione personale ben 
conoscendo i suoi limiti dì ti¬ 
ratore, raccolse l'invito di 
Biilgarelli e sparò .secco bug¬ 
gerando il grande Sarti, com¬ 
plice una deviazione in bar¬ 
riera di Facchetti. 

Era fatta: pensate, dopo 
ventitré anni, dopo un’eterni¬ 
tà. L'Olimpico diventò Bolo¬ 
gna. un’apoteosi di colori ros- 
soblù, una cosa sola coi gio¬ 
catori che stavano portando a 
termine la grande impresa. A 
sìiggellare il trionfo, arrivò il 
raddoppio imperioso e im¬ 
placabile. di qnclVeccczionale 
goleador che è Harald Niel¬ 
sen Fogli e Nielsen: la niente 
e il braccio al servizio di una 
squadra che torna a scrivere 
il suo illustre nome nella 
storia del calcio italiano. ■ 

• Viva il Bologna, dunque, 
vira questa meravigliosa squa¬ 
dra pas,saia come salamandra 
nel fuoco delle più incredibili 
peripezie. E viva l’Inier. av¬ 
versaria orgogliosa, forte e 
leale, che ha conteso sino alla 
.sofferenza l’impetuoso e gio¬ 
vanile cammino degli avver¬ 
sari rossoblu. ■ . - 

Quest’avvincente ‘rivalità, 
sconfinata su terreni as.surdi 
per colpe di cui ne,ssnna è re- 
.cponsobile. continuerd in que- 
st'altro campionato. E conti¬ 
nuerà nella Coppa dei Com- 
P*®'*' . .., .... 

Il Bologna 

scono una delle maggiori fon¬ 
ti di emozioni e dì sorprese nel 
gioco del calcio. 

£ in effetti La prima fase del 
gioco sembrava confermare • le 
prensioni più pessimistiche. 

Subito dopo il calcio d'inizio 
ed U minuto (scarso) di rac¬ 
coglimento in memoria di Dal¬ 
l'Ara, ITnter si aw-entava ■ in¬ 
fatti suH’awersaria: già al pri¬ 
mo minuto Bulgarclli era co¬ 
stretto a ricorrere ad un fal¬ 
laccio per fermare Suarez. Ig¬ 
nizione. respinta di Furlam.c. 
pronto smistamento a Fogli che 
a sua volta cercava ' Nielsen: 
era appena un abbozzo, un ten¬ 
tativo che Picchi neutralizzava 
con sicurezza, eleganza, auto¬ 
rità. - - 

Di nuovo l'Inter si scagliava 
in avanti, e di nuovo Suarez 
veniva falciato (stavolta da Ja¬ 
nich). Subito dopo un nuovo 
fallo di Bulgarelli su Mazzola 
provocava un'altra punizione a 
favore dei nerazzurèi. Il Bolo¬ 
gna intanto si limitava a fare 
-quadrato» davanti a Negri. 
Rompeva l’assedio Pavinato 
all’ 11’ con una lunga discesa 


e con un cross innocuo per 
Sarti, il quale bloccava con fa¬ 
cilità. Sembrava anche questo 
un tentativo disperato come U 
precedente di Nielsen. Ma in¬ 
vece era la prima avvisaglia 
della entrata in funzione della 
tattica scelta dal Bologna. Su¬ 
bito dopo infatti c’era una di¬ 
scesa di Capra con fulmineo 
inserimento di Fogli, sul quale 
salvava Suarez (lo stesso Sua¬ 
rez però al 18’ svirgolava ma¬ 
lamente su tiro di HalJer al¬ 
zando sopra la traversa in mo¬ 
do da sfiorare l’autogol). Ed al 
22’ era Furlanis che » rubata - 
la- palla a M.izzola si scaglia¬ 
va in avanti come un sasso lan¬ 
ciato da una fionda (passava 
poi a Nielsen che si faceva 
precedere da S.irti). 

A questo punto, dunque, la 
manovra del Bologna era evi¬ 
dente: sì, la copertura in dife¬ 
sa ' era rigida, imperniata su 
Janich libero, ma lo schiera¬ 
mento di Capra all'ala non si¬ 
gnificava che avesse cost.intc- 
mente un uomo in più nelle re¬ 
trovie. L'espediente serviva in¬ 
vece o permettere improvvisi (c 
perciò tanto più pericolosi) in¬ 
serimenti all'attacco del me¬ 
diani e terzini, non a caso ov- 
vi.imente; toccava a chi vince¬ 
va il - tackle - con l'avversario 
di - approfitt.are ■ della ■ libertà 
per scagliarsi in avanti, con 
tanta mggiore facilità in quan¬ 
to gli attaccanti nerazzurri in 
genere non sì curavano di - tor¬ 
nare- (nemmeno Cor.so, e che 
in questo modo lasciava piena 
libertà all'uomo più pericoloso! 
del Bologna, cìòè Fogli). 

■ Così ■ dopo Pavinato. Capra. 
Fogli c Furlanis. al 23' toccava 
a Tumburus di .scendere verso 
la rete avversaria. Poi scam¬ 
biava con Perani che smistava 
a Nielsen. il quale, ondeggian¬ 
do come una foglia al vento, si 
liberava di Picchi tirando in 
porta con una mezza girata. E 
Sarti stavolta era bravo e for¬ 
tunato a salvare in corner re¬ 
spingendo con le ginocchia men¬ 
tre stava scivolando a terra sor¬ 
preso. Sarti in questo istante 
sembrava Fimmagine stessa del- 
Flnter. 

La improvvisa variazione di., 
programma infatti aveva scon¬ 
certato - i nerazzurri che alle 
sorprese ' di Bernardini conti¬ 
nuavano testardamente ad op¬ 
porre il loro schema abituale 
senza tentare alcuna variazio¬ 
ne ed anzi con l'aggravante de¬ 
gli inceppamenti do^'uti alle 
c.attive giornate di Corso, Sua¬ 
rez e di Jair. 

Soprattutto il negretto ha de¬ 
luso: è vero, qualche volta è 
riuscito a sorprendere Pavina¬ 
to. ma poi non sapeva più che 
tare con la palla. 

D'accordo che la difesa ros¬ 
soblu era un - muro » difficile 
da superare, m-i da parte loro 
i nerazzurri non sono riusciti 
ad approfittare delle -defail- 
lances - di Bulgarelli (che an¬ 
cora al 35’ fermava Suarez so¬ 
lo ricorrendo ad un nuovo fal¬ 
lo), nè hanno mai cercato con 
continuità ed organicità di sva¬ 
riare sulle all¬ 
una sola volta l'hanno fatto, al 
38'; azione Suarez-Mazzola-Sua- 
rez, palla a Tagnin. traversone 
sulla sinistra a Milani, che so- 
prag^ungcndo in corsa ha spa¬ 
rato una cannonata micidiale 
sbagliando però clamorosamen¬ 
te Il bersaglio. Comunque, non 
si può dire che con questa pal- 
la-fol l’Inter abbia equilibrato 


le occasioni avute dal Bologna: 
perchè esattamente un minuto 
prima i rossoblu avevano avuto 
una seconda occasione per se¬ 
gnare su scambio Haller-Bul- 
garelli. dopo un fallo laterale. 
» Giacomino » aveva traversato 
al centro dove Nielsen era so¬ 
praggiunte in corsa, ma, forse 
anche perchè sbilanciato da 
Picchi, il danese sbagliava 
l’aggancio proprio davanti a 
Sarti. La palla capitava allora 
sui piedi di Perani che impie¬ 
gava qualche istante a riaversi 
dalla sorpresa; quanto bastava 
perchè Facchetti riuscisse a 
salvare alla disperata. 

' Quando le due squadre an¬ 
darono al riposo (negli ultimi 
minuti c’erano state solo una 
punizione per parte e un tirac¬ 
cio fiacco di Milani) l’impres¬ 
sione era dunque più favorevo¬ 
le al Bologna. £ non c’erano 
dubbi sulla felicità della trova¬ 
ta di Bernardini, anche ai fini 
spettacolari, perchè il gioco da 
parte dei rossoblu era stato più 
vario e duttile. I nerazzurri 
avevano contrapposto a questa 
superiorità di manovra, l’ele¬ 
ganza di Picchi, la freddezza e 
la fortuna di Sarti, nonché qual¬ 
che idea geniale di Corso e 
Mazzola; ciò che però non fa¬ 
ceva squadra. Comunque si pen¬ 
sava che l’Inter si fosse rispar¬ 
miata per la ripresa e. in ef¬ 
fetti. i primi minuti del secon¬ 
do tempo parvero confermare 
questa impressione e.ssendo tutti 
di m:irca nerazzurra. 

Cominciava Suarez allungan¬ 
do sulla destra a Mazzola: scat¬ 
to di Sandrino. traversone al 
centro ove Jair tardava ad in¬ 
cunearsi si che Negri poteva 
salvare uscendo comodamente. 
Subito dopo l’Inter otteneva un 
calcio d'angolo. Seguiva un im¬ 
provviso inserimento in avanti 
di Facchetti con tiro da lonta¬ 
no che mandava la palla esat¬ 
tamente all’incrocio dei pali, 
ma Negri era bravo ad alzare 
in corner. Poi Mazzola di te¬ 
sta mandava sopra la traversa; 
Janich salvava in corner su 
traversone di Sandrino, infine 
era Haller a recuperare su Sua¬ 
rez inviando in angolo. 

Possibile che il Bologna fos¬ 
se sparito? No. si trattava solo 
di una impressione: come già 
era accaduto alFinizio del 
match il Bologna - stava com¬ 
presso nella sua area attenden¬ 
do (prob.abilmente in base ad 
un piano preordinato) che Fin- 
ter si sbilanciasse bene in avan¬ 
ti (ed al tempo stesso si esau¬ 
risse moralmente e fisicamen¬ 
te nel tentativo di sfondare il 
-muro- rossoblu) - per scatta¬ 
re a sua volta come una molla. 

E infatti al 14’ il Bologna' 
balzava di nuovo alla ribalta 
Partiva in contropiede Capra 
che scambiava con Perani: il 
• trottolino» tagliava il campo! 
in diagonale avviandosi sulla 
sinistra, ma poi dava indietro 
a Fogli sopraggiunto fulminea¬ 
mente (ecco la mano di Ber¬ 
nardini!) in posizione centrale. 
Tiro violento del mediano che 
Sarti fermava sul palo; la pal¬ 
la gli sfuggiva e Sarti doveva 
allora accart(Kciarsi su se stes¬ 
so per togliere il cuoio sui pie¬ 
di di Nielsen. 

Due minuti dopo ancora Fo¬ 
gli invitava Furlanis ad avan¬ 
zare sulla destra: pallonetto a 
Nielsen. Guarneri tentava di 
rovesci.are ma cadeva, Nielsen a 
tu por tu con S.nrti c.sitava un 
istante, quanto bastava a Pic¬ 


chi per salvare con una «csti- 
rada ». 

Toccata sul vivo, l’Inter ri¬ 
partiva all’attacco e per du* vol¬ 
te riusciva ad insidiare la rete 
di Negri. Così, al 17*. su invito 
di Suarez. Mazzola si destreg¬ 
giava bene tra Furlanis e Ja¬ 
nich. -< aprendo » poi a Milani 
sulla sinistra. Tiro e palla a fi] 
di palo 

Così ancora al 23’, su puni¬ 
zione di Suarez, Mazzola se ne 
andava bene sulla destra -sal¬ 
tando » prima Furlanis e poi 
Janich; tentava infine il traver¬ 
sone, ma Pavinato tuffandosi a 
volo d’angelo deviava di testa 
in corner. 

Era praticamente l'ultimo 
guizzo dell’lnter; pian piano in¬ 
fatti il Bologna prendeva in pu¬ 
gno saldamente le redini dello 
incontro. Al 28’ i rossoblu sfio¬ 
ravano di nuovo il gol su di¬ 
scesa di Capra: traversone. Sar¬ 
ti si allungava a terra, ma riu¬ 
sciva solo a sfiorare la palla 
con la mano deviandola in di¬ 
rezione di Nielsen. Il danese 
però non ci arrivava in tempo 
e Picchi poteva liberare. 

Due minuti dopo il primo 
goal: punizione di Bulgarelli, 
tocco verso Fogli (libero come 
al solito), tiro misurato che sfio¬ 
rava l’esterno della barriera 
(ove era Facchetti). Sarti si 
tuffava esattamente nel punto 
ove avrebbe dovuto terminare 
la traiettoria del tiro, ma la 
palla subiva una deviazione bat¬ 
tendo sulla gamba di Facchetti 
ed entrava in rete passando ad 
una decina di centimetri dalle 
dita inutilmente protese del por¬ 
tiere. 

Esplodeva Io stadio in un tri¬ 
pudio di urla e di bandiere ros¬ 
soblu. Crollava l’Inter, imper¬ 
versava il Bologna con il - trot¬ 
tolino» Perani che gettava lo 
scompiglio nella difesa ' neraz¬ 
zurra. Cosi su azione di Pe¬ 
rani. ai 31’, Nielsen aveva una 
altra . palla buona: superava 
Guarneri di slancio, ma Picchi 
.salvava in corner. Poi era Hal- 
Icr che, scambiando con Pera¬ 
ni. si presenta%’a alla ribalta 
con un tiro che mandava la 
palla a battere sull’esterno del 
palo. Ancora un'azione Haller- 
Perani-Nielsen con il danese 
che si smarcava bene ma con¬ 
cludeva alto. 

Poi. mentre 1 tifosi rossoblu 
stavano • '-tonando i cori del 
successo, veniva il secondo gol 
a rendere più bello il trionfo. 
Era sempre Perani a iniziare 
Fazione sulla destra, smistava 
poi a Fogli che, a sua volta, 
n danese raggiungeva la palla 
ser\'iv.a Nielsen sui lato opposto, 
superando Guarneri poi insac¬ 
cava in diagonale sulla destra. 

Era la fine per Flnten i gio¬ 
catori nerazzurri attendevano 
con la morte nel cuore il tra¬ 
scorrere lento degli ultimi mi¬ 
nuti mentre il Bologna impaz¬ 
zava. E alla fine lo stadio era 
una bolgia, i volti dei bolognesi 
erano Fimmaginc della felicità. 
Solo, ai bordi del campo, un 
uomo scoppiava in un pianto 
dirotto, non curandosi di tan¬ 
te migliaia di persone. Era Ber¬ 
nardini. il principale artefice 
(possiamo dirlo) del trionfo ros¬ 
soblu. L’uomo che ha tanto pe¬ 
nato. che ha tanto sofferto e che. 
alfine, ha visto premiato il suo 
lavoro proprio nella città ove è 
nato, nella città che gli è più 
cara. 


iÌaLje k- t'v:’ .'.Zi,*-. 












♦ • • ✓ * ^ * rV*.- > 














































































.... ,/v ■■■■ ■ • • • ■ . ■ ■ , 

m:/ • : ■■ ■ ■ ■ ... ■ . ^ ' ' ,■■■ ■■ ' • ■ 

Nelle amine intente ^ ^ 
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Ifl’uAvanti!» chiede MONDOVI': 

I chiarimenti sul . . . 

^ j.> I k scontro tra treni 
viaggio di Celomho 

a Bruxelles tre ì morti 


FERIHWIERI: i 

■ fermi ì 




da giovedì 


l’Unità 


•i. i, . 





anni 


Ventitré anni dopo. Pare il titolo di un romanzo dello 
Ottocento, ma è cronaca viva, palpitante, dei giorni nostri. 

E" il titolo di un a storia meravigliosamente e autentica- ^ J* 
mente vera éWfe riporta alla rij^ta. lo * squadróne ché^’ 
tremare il mondo fa >.. Janichi< ff^i, Fogli, Nielsen, • ' 
[ Mailer e Peroni hanno ripreso dopò quasi un quarto di 
secolo i fili della leggenda intessuta da Andreolo, Biavati, . - 
Sansone, Ferrari, Puricelli, Fagotto, Reguzzoni. E’ un 
giorno solenne per il Bologna, per gli sportivi tutti e per ^ 
il calcio italiano. Il campionato 1963-’64 non poteva tro- ' . i 
vare vincitore più'degno'e più meritevole. Non staremo . i 
Dui a ricordare le vicissitudi- • •• __ __ !3 


ti sofferte da questa squa- 
Ira: il perfido ^ trabocchet- 
o del - « doping », l’assurda 
‘ondanna, il disprezzo di cui 
si voleva circondarla e 
:he invece ha sortito — splen- 
lida ironia — l'effetto contra¬ 
rio, convogliando attorno ai 
‘ossoblà la simpatia, l’affetto, 
a sete di giustizia degli spar¬ 
ivi autentici. Infine, la riabi- 
itazione tardiva, la ricerca 
iffannosa, commovente, qua- 
i disperata della forma per- 

I uta al fine di » non molla- 
e », di contendere sino airul- 
[mo il passo alla prorompen- 
e • sicurezza deìl’Inter, ’ la 
quadra che pareva avviata a 
oliezionare un « en-plein » 
nodigioso. Raggiunto a denti 
tretti il primo, luminoso tra- 
uardo. il Bologna ha. dovuto 
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totocalcio 


Alessandria-Foggia 1 

Cagliari-Lecco x 

Catanzaro-Napoli 1 

Palermo-Farma x 

Prato-Triestina x 

P. Patria-Brescla x 

S. Monxa-Udinese 1 

Varese-Cosenza 1 

Venezia-Potenza x 

Verona ll.-Padova 1 

Basliea-Servette 2 

Biel-Chaux de Fonds Z 

Young Boys-Zurigo 8 

' Il monte premi è di li¬ 
re 188.536.884. 

Quote ' del Totocalcio: agli 8 
• 13 » L.. Il milioni 408 mila cir- 
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1. Corsa: I) Blera 

• 2) Turbine 

Z. Corsa: I ) Incitato 

8) Magnus ' ] 

3. Corsa: I) Soula . ] 

8) Bagiobbe 1 

4. Corsa: I) Nebl 1 

8) Rigel 

5. Corsa; 1) Bandnsla ' ' ‘ 

3) SIglinda .. I 

G. Corsa: 1) Cori . _ :1 

8) Sangiovese • '; 

' Le quote ai 18 punti li¬ 
re I.084J81; agli li lire 
4G.891; al !• lire S.82». 


GIRO ir ITALIA 


ncora subire un colpo cru- ca; al I66 • 18 • lire 5498M circa. 
eie: la morte di Dall’Ara, il 

residente che, da trent’anni d_iuÉ Sml 

1 timone rossoblu, aveva pra- XOliiP 

camente vissuto un quarto . , 

ella sua vita accarezzando _ _ - 

uel sogno che all’Olimpico 

’è avverato. ’ t* Corsa: I) Blera 2 

Ieri, in sede di pronostico. 2) Turbine ^ 8 

bbiamo detto che allo scon- Z. Corsa: l ) Incitato ,. * 

tto — qualsiasi esso fosse — 2) Magnus ’ 1 

arebbe toccato l’onore delle 3. Corsa: 1) Soula .1 

rmi. L’amaro riconoscimento 8) Bagiobbe I 

o airinter che allo » spareg- 4. Corsa; I) Nebl • • 

io e è piunta visibilmente 2) Rigel • Z 

anca e logorata da una serie 5. Corsa; 1) Bandusla ' ' 8 

i impepni massacranti. L’in- 8) SIglinda . .1. 

fr ho perso, e ha perso net- G. Corsa: l) Cori . , :1. 

imente, sia sul piano tecnico. Zi Sangiovese • -1 

he su quello tattico, sia co- ^ • Le quote ai 18 punti II- ' 

le complesso che come sin- re I.084J81; agli li lire 

oli. n Bolopno ha cinto per 46.891; ai le lire S.889. 

-0 ma il bottino a suo favore 
crebbe potuto essere ancora 
ìù rotondo. Nessuna meravi- ■ • • 

Ho; da una parte stara una ■ . 

quadra sorprendentemente in ■ f ' I f/f 1 fi' A 

orma (con la sola eccezione I va8£i»vr M.e M.M 

i Bulgarelli, tento e simga- I- 

o). dall’altra pochi uomini B - 
alidi, con alla testa quel fe- i 
lomeno di tempismo, di eie- ' 

ama e di furberia che sì ' m ^WaSaBai 

hiama Picchi. Nell’Inter ■ 

toppi honno ceduto di schian- ■ 

0 al caldo feroce e al lago- 
io: Jair non è esistito. Corso 
' Suarez hanno trotterellato > 

n un bagno di sudore, asper- f ’ 

ftndosi il collo di fazzoletti ^ ••TU 

agnati con una continuità ~ 

he — ahimè — non ha por- ; i Sa r. 

ato a risultati concreti In BUlUiJ 

ittacco Mazzola e Milani po- JUB^rafiggiS 

erono dpe orfanelli: .nessuno ■ 

he li cercasse con lanci prò- plI 

ondi, con triangolazioni con ^ 

cro.ss' dalle estreme Non 
asse stato per Picchi per . 

tuarneri. per Burpnich e per 
'arti, riiiter sarebbe andata ^ 

nconfro ad una punizione co- 

ir 

Il Bologna ha » indovina- V 

D • Io partita in pieno L'ha 
«dorinola sul piano della f 

reparazione atletica, innan- 
itutto Chi aveva assistito al- gm 

» recenti prore del Bolopna ■ 

on pub non essersi stupito 
el constatare la vitalità, il 
ìplio agonistico, la > tenuta 
tietica dei rossoblii Alcuni 

- come Peroni, come Furia- _ 

Is, ome Haller. come Pari- | ■ I I 
ota come Janich — porera- ' 

o oirinizio del campionato. ’B ^ " v 

uando le energie prorompo- 
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BOLOGNA-INTER 2-0 — I due goal che hanno fruttato lo scudetto al Bologna; sopra il tiro di Fogli deviato in irete da Pacchetti; sotto la. rete di Nielsen 


H.H. è caduto nella; trappola tesagli da Bernardini 


TRIONFODI 
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Il Giro d’Italia s’è concluso con la acon¬ 
tatissima vittoria del francese Jacques An- 
quetil che ha ■ congelate > il Giro dopo la 
tappa a cronometro, unico e determlnaitto 
capolavoro del normanno che ha ipotecato 
in queste modo li successo finale. 

D’altra parte i nostri, pur mettendo in 
vetrina alcune individuanti di un'certe ri¬ 
lievo, hanno dato la sensazione di non im¬ 
pensierire la maglia rosa che, del resto, s’è 
difesa con estrema disivoltura dagli attac¬ 
chi del nostri giovani ma timorosi « assi », 
a cominciare da Zilioli, secondo assoluto, a 
. De Rosse, Adorni, Motta, Fontana, ' Mu- 
. gnaini e Balmamion, terminati a breve di¬ 
stanza dal - campions della St. Raphael. 

Tra i nostri giovani s’è messo in parti¬ 
colare luce anche Bitosai, vincitore di quat¬ 
tro tappe a ben tre volte secondo. Bitossi, 
con Motta, è state tra i piO attivi e. corag¬ 
giosi della • troupe • di casa nostra, ma 
come tutti, ala Bitossi che Metta hanno mo¬ 
strato di avere ancora motto da apprendere, 
sul piano puramente tattfee. . - ' . ^ ' 

La telefoto mostra Tauguralc bado di 
una fievans speaa alla maglia rosa AN- 
QUETIL poco prima della partenza per 
l’ultima tappa, che ha visto sfrecciare Altig. 


ìnfì 




lucido e razionale 




l'Inter nella ripresa: 2- 




• BOLOGNA: Negri, _r^Unls, pezzato come era di striscioni 

rr»*'^raaL*^eicì^L^Nièi. ® bandicroni rossoblu (e con | 
JSI^slìeiJ^caSnL* **' * larghU sorprendenti vuoti neUe | 


see, Hsller, raprs. 

INTCR; sarti, Bergaicb, Pae- 
chelti; Tagaln. Guameii, Ptcelil; 


larghi, sorprendenti vuoti nelle 
curve). 

La scelta di Bernardini in ef- ! 


Jair, Mazzola. Milani, snorn. Tetti sembrava preludere alla 
’ ; i adozione di uno - schieramento | 

MA?CATÒaL neflìl rlnrrsa al rigidamente difensivo, un -ca-l 
jS’**Miwie d/vScibeMr: 3 38 * tenaccione - gigante per dirla* 
Nieioee. . «n parole povere. E tutti teme- 

. vano che questo avrebbe gua- 1 

Quando raltoparlante ha co- stato irrimediabilmente lo spet- I 
municato le formazioni un -Oh!- tacolo sia perchè avrebbe sa-1 
prolungato di delusione ha ac- crifieato il livello del gioco^ sia ■ 
coito il sorprendente aonuocio perchè avrebbe assegnato un ' 
che li Bologna avrebbe schiera- preciso e monocorde tema tatti-1 
to all'ala sinistra il terzino Ca- co al match (attaecd dell'lnter | 
pra. Erano delusi gli spettato- contro la difesa del Bologna). | 
ri neutrali, ovvero f romani senza quei continui capovolgi-1 
(pochi per la veritè), erano de- menti di fronte tbo costitui-. 

Inai gli interisti, erano delusi .. . ■» ■__ « a 

gli stessi bolognesi che sembra- KOOMrfO tTOSI | 

vano in stragrande maggioran- v L 

sa nello Stadio. Olimpico Up- (Segtte in ulttma pagtnmj i" 


. Rodolfo Pagnini 

tfue in ultima pagina) 


A pagina IO i servizi del nostro inviato .Attilio Cnmoriano 


Nelle pagine interne 

t¥ 




di Dino Reventi 


di Sante Della Putta 


L'nINVENZIONBn DI BERNARDINI 


di Rude 
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teIraiiiioili alla iriftbria del i^rosso-blu> 


ROMA 


i H bolognisti.B ex>giallorossi: « evviva Fulvio nostro. 



' • : PIÙ che i trionfatori bolognesi, sono stati i bolognisti 
romani gli eroi del dopo-partita. Appeso il cappelletto 
) giallorosso nell’armadio delle illusioni perdute, hanno 
■ brandito lo stendardo petroniano e, all'insegna del motto 
r Puffo nostro è romano», si sono scatenati per il centro 
e alla stazione. Chi ne ha fatto le spese son .stati gli 
interisti. 

Cera una vera folla, alla partenza del primo treno 
speciale, quello delle 20,58. Una folla di romani, che in¬ 
neggiavano al Bologna; e i tifosi rossoblu ringraziavano, 
cantavano, davano fiato a trombe, trombette, corni. Sven¬ 
tolavano i loro gonfaloni, gridavano forte » Il Bologna è 
- la squadra più bella del mondo », ma nulla di più. At¬ 
tendevano ili essere nella loro città per scatenarsi, per 
unirsi ai cortei sotto i Portici, per issare le insegne sulle 
torri. ■ ^ 

E anche sui milanesi non infierivano. 

‘ I bolognisti romani invece no: al treno immediata¬ 
mente successivo, alle 21,05, si erano tutti fatti sotto alla 
carrozza per Milano, a scandire un » v’avemo ’mbriacati » 
che prorompeva dal cuore umiliato di chi ha puntato 
tutto sul cavallo perdente, e finalmente si può sfogare: 
non perché la sua squadra obbia vinto, ma perchè gli 
avversari di sempre hanno perduto. 

E gli interisti se' ne sono accorti, che sotto quelle 
magliette rossoblù batteva un cuore giallorosso. E, gri¬ 
dando » Accattoni », » Voltagabbana » e peggio ancora, 
lanciarono delle monetir^e da cinque lire sulla folla. E 
nacque una vera e propria battaglia a soldini, conclusa 
da una battuta; •'Pagate le tasse, invece che buttarli via, 
i soldi », e da una gran risata. Era anche arrivata, in 
forze, la ' polizia. Ma non ce n’era proprio bisogno. 

Quando il convoglio è partito, fischi e frizzi verso i 
• polentoni », e applausi, ovazioni per i bolognesi; il mar¬ 
ciapiede tre di Termini sembrava, per t'entusiasmo. Cam¬ 
po Testaccio. Ma non si inneggiava alla Roma. 


Dall'Olimpico alla stazione, per i vincitori, era stata 
una sfilata trionfale. Li .salutavano tutti, motteggiando, 
anche, ma con grande .simpatia. Tanto che, di fronte 
alle telecamere che riprendevano l'apoteosi dei bolo- 
[ gnesi, un capo-tifoseria (con l'elemetto dipinto in rosso 
e blu, e con su .scritto, in bianco * Giù le mani dal Bolo¬ 
gna » e "Viva Fulvio») ha tenuto un vero e proprio 
discorsetto, per ringraziare i romani della grande acco¬ 
glienza. 

Da piazzale Flaminio a largo Chigi, infatti, e gin giù 
per via Nazionale, le auto non avevano fatto che strom¬ 
bazzare in segno di saluto, al passaggio delle » D » e 
delle linee » speciali » cariche di bolognesi. A un certo 
punto un marinaio piccolissimo, nero come la pece, me- 
ridionalissimo all’aspetto e alla voce, aveva tirato fuori 
non si sa bene da dove un enorme drappo rossoblù, sven¬ 
tolandolo a più non posso, e suscitando un mare di ap¬ 
plausi dai passanti, oltre che dai passeggeri degli autobus. 

E alla stazione si parlava solo bolognese. I milanesi, 
infatti, se ne stavano zitti e mogi, di fronte a quelli del 
Bologna. Cercavano di sfogarsi coi romani... ma un ragaz¬ 
zetto con la bandierina nerazzurra ripiegata sotto il brac¬ 
cio è stato — come si dice — messo in mezzo a un giro¬ 
tondo festo.so, ài canto (sincopato) di •'per i deboli im¬ 
plora pietà».' • 

C'è anche stato qualche episodio scorretto: un mila¬ 
nese ha sputato dal firjestrino contro un bolognista ro¬ 
mano, un bolognese ha strappato dal capo a una ragazza 
il berrettino nerazzurro, accompagnando il gesto con una 
frase poco galante. Ma in entrambi i casi qualcuno si 
è subito messo in mezzo, e non c'è stata lite. 


Edgardo Pellegrini 


NELLA FOTO: tifosi bolognesi Inneggiano alla vittoria 
neile vie di Roma. 


BOLOGNA Sfri 

DalU nostra redazione 

BOLOGNA 7. 

C’era stala calma per tutta la giornata. Poi alle 19. 
improvvisamente. Bologna è come impazzita d’entusia¬ 
smo. Ma da dove è saltata fuori tanta gente nello spazio 
di pochissimi secondi'! 

Si sapeva che il •< nucleo >• di tifosi più agguerriti, 
circa ventimila, s’era trasferito nella capitale per vivere 
direttamente la grande avventura dello spareggio. Altri, 
i’> anche favoriti dalla giornata particolarmente assolata,^ 
si erano riversati sulla vicina riviera adriatica e sulle 
- colline circostanti a conquistarsi un po’ di refrigerio. ’ 
' ■ Quindi c’è maggiormente da stupirsi davanti alla piro-. 

! ' tecnica euforia che istantaneamente, come la moda di un 
meccanismo perfetto, è scattata a pochi secondi dalle pa¬ 
role conclusive della cronaca di Ameri. 

La citth è miracolosamente passata da un torpore 
«messicano» ad una flesta carnevalesca. Centinaia di: 
macchine sulle quali erano issati bandieroni, vessilli di 
varia fattura, addirittura ombrelloni a spicchi rossoblu, 
motorini-con in sella giovani! urlanti, hanno invaso le 
strade provocando una confusione indescrivibile. 

Questa esplosione coUettlVg ci ha inevitabilmente ri¬ 
portato alla fatidica notte del doping. Anche allora la 
città si era trasformata in una grande platea vociante: 
diverso era però il... contenuto della sollevazione. Oggi 
quella carica di protesta si è trasformata In una festosa 
e spontanea manifestazione di giubilo. Gli episodi fioriti 
appena si è conclusa la partita sono stati Innumerevoli e 
t.-iluni, sia pure con qualche eccesso, ricchi di un sapore • 
tipicamente goliardico. . 

. La via più... calcistica di Bologna, quella via Orefici 
dove ha sede il famoso bar Otello, è stata letteralmente 
bloccata da cortei di tifosi molti dei quali, avvolti nono¬ 
stante il caldo, da ampi mantelli di coloro rossoblù e 
con in testa turbanti e berretti pure rossoblù. esprime¬ 
vano vistosamente, il loro entusiasmo. Quell’entusiasmo 
che per mesi e mesi avevano dovuto soffocare davanti ad 
una serie di episodi che parevano mettere In dubbio il 
valore della loto squadra e la conseguente possibilità di 
raggiungercela vittoria finale. 

C'è stata, naturalniente la vestizione in rossoblù della 
statua del Nettuno. Un giovane, di slancio, toltesi le scar¬ 
pe e rimboccatosi i pantaloni sino al ginocchio, ha iniziato. 
Incitato da centinaia di tifosi, la scalata alla statua, e dopo 
alcuni infruttuosi tentativi ci è riuscito. 

■ - Un altro gruppo di tifosi, evidentemente fiduciosi del 
risultato finale, et è premurato di dare rapida sepoltura 
alla salma della rivale interista. Erano trascorsi appena 
dieci minuti dall’annimclo della vittoria all’Olimpico, che 
già nel quartiere Massarenti i tifosi si cono presentati in 
strada con un enorme catafalco, sistemato al bordi della 
via S. "Vitale affinché ogni viandante potesse notarlo, sul 
quale 5 tata deposta una caeea da morto che custodiva 
il « biscione >• neroazzurro. Tra quattro enormi ceri una 
‘ gigantesca scritta con i caratteri ancora freschi d’inchio- 
Btro spiegava: «Pax, un nero destino ha travolto gli az- 
! zurri sogni dell'Intemazionale miseramente perita sulle 
rive del Reno. I suoi cari qui posero...». 

f. V. 


La vedova 
Dall'Ara: 

« Disperata 
e felice...» 


MILANO 


ICC rosso-neri» 
tornano a galla 



Sonii talmente felice e 
taliiiente disperata in que¬ 
sto iiiuineiilo che non ho 
parole pe rdire 11 mio sta¬ 
to d’animo — ha affer¬ 
mato la signora Nella Dal- 
l’Ara, vedova del presi¬ 
dente rossoblu recentemen¬ 
te scomparso a Milano, al 
cronisti che l’hanno avvi¬ 
cinata dopo l’Incontro — 
Ho seguito la partita per 
radio — ha poi continua¬ 
to — e quando Fogli ha 
segnato la prima rete, ho 
chiamato disperatamente 
mio marito è sono scop¬ 
piata In singhiozzi. In que¬ 
sto momento che per tue è 
tanto tragico ma anche tal¬ 
mente felice, lo debbo rin¬ 
graziare tutti ' 1 ragazzi e 
Bernardini in particolare 
per aver fatto questo rega¬ 
lo a Renato anche se pur¬ 
troppo mio marito non po¬ 
trà essere tra I giocatori 
a stringersi Insieme a loro 
In quest’ora che per me. 
lasci che glielo ' ripeta, è 
di tripudio e d| disperato 
dolore. Non vedo li mo¬ 
mento di avere con me I 
ragazzi e abbracciarli tutti 
uno à uno. Bono stati tan¬ 
to, tanto cari. Pensi che 
Renato ha Inseguito questo 
sogno per ventitré anni... 
Se fosse vivo! ». 


' Dalla nostra redazione ' 

MILANO. 7 

« E’ fatta! ». L'esclam.azione, accorata, è di un inte¬ 
rista che da oltre un'ora sta trepidando con altri tifosi 
nerazzurri davanti alla radio di un bar della zona Sem- 
plone. Fogli ha segnato su punizione. E' il 30’ del se¬ 
condo tempo. Forse un po’ per colpa di Sarti, non si . 
capisce bene. Le parole del radiocronista sembrano in¬ 
certe. Proprio una papera del bravissimo portiere del- - 
rinter? Mah, difficile capirlo. Comunque tutti intuiscono 
che la speranza di vincere, dopo la Coppa Europa, anche 
lo scudetto, è sfumata su quel calcio di punizione. Pei ■ 
alcuni, interminabili, secondi, nessuno osa parlare. Aves- 
se segnato l’Inter. sarebbe stata un’esplosione di gioia. 
Proprio come a Vienna contro il Reai Madrid: la rete di 
Mazzola fu accompagnata da migliaia di tifosi, appicci¬ 
cati ai televisori, da un vero e proprio boato; goal! 
Adesso niente. 

Come per Vienna, però, la tifoseria milanese — in¬ 
terista e milanista, sia pure con animo diverso — si ’ 
era data oggi convegno per le 17,15 davanti alle radio, r 
radioline, transistor. Il grande incontro di Roma non ha 
rallentato l’esodo verso I laghi o i monti, è vero: treni 
stipati e lunghe colonne di auto anche ieri ed oggi. Ma 
al momento del grande scontro che deve decidere del 
campionato tutti si sono trovati davanti alla radio. Mi- 
lano. insomma, ha vissuto un’altra grande giornata di 
tifo. Chi si trovava in viaggio aveva l’occhio alla strada 
e l’orecchio alla radiolina, • ^ ^ 

Nel bar della zona Sempione un ottimista, dopo il 
goal di Fogli, aveva azzardato: «C’è ancora un quarto, 
d’ora, possono pareggiare ». Ma quasi nessuno aveva 
raccolto. La seconda rete, quella di Nielsen, aveva 
trovato ormai tutti convinti che lo scudetto, quest’anno 
sarebbe stato del Bologna. Reazioni calme, dunque, a 
Milano? Certamente no, anche se. è ovvio, le sconfitte 
non sono fatte apposta per riscaldare l’ambiente. 

I club interisti, che già avevano preparato grandi fe¬ 
steggiamenti in caso di vittoria, hanno rimesso nei cas¬ 
setti bandiere e striscioni. L’appuntamento con la squa¬ 
dra. che avrebbe dovuto superare per entusiasmo, quel¬ 
lo del grande successo di Vienna, è stato rinviato. Non 
ci saranno domani all’aeroporto fanfare, campanacci, 
urla, evviva. 

Gli interisti hanno sfogato la loro delusione in ac¬ 
canito discussioni. Come sempre, i bar sono stati il cen¬ 
tro di scontri vivacissimi. La riv’alità con i cugini —- 
tifosi del Milan — si è riaccesa d’improvviso. I successi 
dcll’Intcr — prestigiosi successi — avevano un po’ spen¬ 
to le polemiche. I milanisti sembravano soggiogati dalla 
forza della squadra di Herrera. In queste ultime setti, 
mane erano pronti ad ammettere tutto: «Che l’Intor era 
proprio forte». «Che era superiore sul piano tecnico, 
atletico, agonistico», «Che non aveva rivali». Anche 
se in cuor loro dubitavano, dovevano piegarsi di fronte 
all’evidenza dei fatti. Non aveva l’Inter battuto il gran¬ 
de Rcal Madrid? I più convinti assertori del successo 
deirinter all’Olimpico sembravano, in questi giorni, pro¬ 
prio i milanisti. La sconfitta dei nerazzurri li ha riani¬ 
mati. Non hanno vinto Coppa del Campioni e scudetto; 
sono dunque, alla pari, con i rossoneri. 




Il 19 giugno al Palazzo dello Sport 


Rinaldi cmtro Casey 
e Benvenuti-De Nuoci 


Ai- 


SERIE B: l'eccessivo caldo ha tagliato le gambe ai partenopei (1-0) 

MipolL^ 

vince il Catanzaro 


Commento del lunedì 


ll , « caso » . 

, Scarponi 

La Federboxe ne ha combinata 
un’altra delle sue, ed a fame 
le spese è stato il povero Scar¬ 
poni, un pugile H aniiano a ma 
. ancora sulla cresta deH’onda e 
capace di far soffrire parecchi 
elementi della nuova leva se non 
tulli. . . ’ 

La ' notte del 9 ' maggio, sul 
ring di Pesaro, Federico Scar¬ 
poni mise K.O. il cremonese Lu- 
rini nella semifinale al titolo 
italiano dei a gallo a II a fuori 
combattimento s fu rcgolarmen- 
le decretato daH'arbitro dello 
scontro e i gimlici non trova¬ 
rono alcun che da obiettare. Co¬ 
sì ne s suno poteva pensare che a 
distmaa di quindici giorni quel 
verdetto potesse essere rimesso 
in dtscnssione. Invece è acca¬ 
duto proprio questo. Il mana- 
ger di Imcini è ricorso alla 
Commissione Nazionale Arbitri 
e Giudici sostenendo rhc Scar¬ 
poni avcs’a aticrrato il suo ra¬ 
gazzo con un colpo irregolare 
(una testata?) c chiedendo la 
modifica del vcvdclto. A Pesaro 
nesmuio aveva \'isto la testata, 
tutti inv ece a v e v a no visto un 
colpo regolarissimo e trovato 
giusto il verdetto, ma la Com¬ 
missione Arbitri . e Giudici ■ è 
stata di diverso parere: per la 
Commissione Arbitri e Giudici 
Scarponi ha commesso la scor¬ 
rettezza c pertanto il verdetto è 
stato modificalo la < vittoria di 
Scarponi per K. O. s in « no 
contesi a. 'a 

Solla base di qnali prove i giu¬ 
dici milanesi siano giunti alla 
condarione che Scarponi ave¬ 
va bouoto Laciai in modo scor¬ 
retto non è dato sapere con cer¬ 


tezza. Quel che è certo, invece, 
è che ai danni di Scarponi è sta¬ 
la commessa una grossa ingiu- 
stiaia che la Federboxe, nei 
suoi organi superiori, doveva ri¬ 
parare, perché il a no contest s 
c un vetdetto die fa a pugni con 
la logica e il senso di giustizia 
che dovrebbe sempre Ispirare 
ropera della Commissione Ar¬ 
bitri e Giudici. E non c’è scam¬ 
po. Perché se Scaiponi non ha 
commesso, come non ha com¬ 
messo, la scorrettezza che gK si 
è voluta attribuire, nessuno ha 
il diritto di privario a tavolino 
dì una vittoria che aveva con¬ 
quistata sul ring a suon di pu¬ 
gni e se, al contrario egli ha 
commesso la scorKtlezsa, allora 
bisogna mostrarne pubbltcamcn- 
te le prove e punirlo per lo 
meno con la sconfitta. Una via 
dì mezzo non paò cMcrri e il 
a no contest s invece è una via 
di mezzo che vorrebbe salvare 
capra e cavoli e invece danneg¬ 
gia Scarponi (al ’ quale toglie 
una • meritata vittoria) c premia 
il cremonese Lucini (al quale 
risparmia nn’allreltanlo meritata 
sconfitta). 

: La Federboxe non avrebbe do¬ 
vuto tollerare un atto tanto in- 
ginstoi quanto dannoso per il 
buon nome della boxe di casa 
nostra. Ma pretendere tanto dal¬ 
la Federboxe è forse troppo, an- 
zi sicuramcale troppo se si con- 
sìdera che in viale ‘Tiziano si è 
ancora disposti a toil:;rare far¬ 
se (e polnrbbero rìsoltarc tra¬ 
gedie) come Rcnvcnntì-Bcerham 
disputato rrccnlcmente a Bolo¬ 
gna dopo che ramericano era 
stalo duramente punito dal trie¬ 
stino sai ring del Flaminio. 

Sbagliamo? 


f. g. 


Nella Coppa delle Nazioni 


Trionfa TArgentina 


RIO DE JANEIRO, 7 
n torneo calcistico Coppa del¬ 
le Nazioni è stato vinto dal¬ 
l’Argentina • che Ieri sera ha 
battuto l’Inghilterra per 1-0 
(0-0). In precedenza gli argen¬ 
tini avevano sconfitto il Por¬ 
togallo 3-0) e i campioni del 
mondo del Brasile (3-0). Stasera 
si è giocato, senza peraltro che 
posaa avere effetti sulla classi¬ 
fica flaale — l’Argentina infatti 
è in twta col punteggio pieno 


di 6 punti — l'inconro Brasile- 
Portogallo. l’ultimo del torneo. 
■ L’unica rete dell’incontro fra 
Argentina c Inghilterra è stata 
segnata da Rojas al 28' del se¬ 
condo tempo. I primi 45 minuti 
hanno registrato il netto domi¬ 
nio dei britannici, che però non 
sono riusciti a superare l’accor¬ 
ta e munitissima difesa avver¬ 
saria. La ripresa ha visto gli 
argentini assumere a loro volta 
l'iniziativa e dominare 


La ITOS ■ ha confermato ' la 
riunione programmata" per U 19 
giugno,- ma nè Pastrano, U cam¬ 
pione del mondo del « medio¬ 
massimi», nè Dick .Tiger, l'ex 
campione mondiale dei « me¬ 
di» saranno della partita. lu¬ 
strano • mancherà per ragioni 
finanziarie: contrariamente alle 
speranze - di Fraggetta l’italo 
americano ha rifiutato di scén¬ 
dere dall’iniziale richiesta di 20 
mila dollari e la ITOS, seppure 
a malincuore, ha dovuto rinqn- 
ziaré aL suo ingaggio. Per Dick 
Tiger, invece, è mancato sia il 
« gradimento » di Rinaldi che 
quello di BenvenutL 

Rinaldi è • stato esplicito: 
'Sono .proitto anche a correre 
dei rischi, ma ' contro' un pu- 
gile deità mia categoria. Af¬ 
frontando Tiger ho tutto da 
perdere e niente dà ■ guada¬ 
gnare: se lo batto, diranno che 
ho fatto un bello sforzo a bat¬ 
tere un "medio”, se invece mi 
batte diranno che sono finito, 
che ho fatto il mio tempo e 
co.d via. No. grazie tante, ma 
se volete che combatta porta¬ 
temi un ” mediomassimo " di 
valore ». R ra^onamento di Ri¬ 
naldi ha una sua logica, an¬ 
che se rivela da parte deU’an- 
ziate un certo timore, tutt’al- 
tro che fuor di luogo, per Ti¬ 
ger. Cosi la scelta è caduta su 
Hank Casey, un « mediomassì- 
mo » di Shreveport che ha tren¬ 
ta anni e una lunga, pesante, 
carriera sulle spalle, ma che 
ha ancora energie sufficienti per 
impegnare a fondo, se salirà sul 
ring preparato, l’ex campione di 
Europ.a. Casey ha il pugno vel¬ 
lutato Oe sue vittorie per K.O. 
si contano con il lumicino) ma 
si fa temere n^r la sua scherma 
e la sua ricca esperienza. Nel 
suo «record» Casey vanta due 
vittorie ai punti su Henry Hank 
contro una sconfitta, ma II tri¬ 
plice scontro risale a quattro an¬ 
ni fa. L'unico avversario incon¬ 
trato da Casey e da Rinaldi è 
Bobo Olson e tanto il califor¬ 
niano che l’anziate hanno chiu¬ 
so la partita con un verdetto di 
parità. Per la cronaca, ricorde¬ 
remo che Casey è stato battuto 
ai punti da Dick Tiger, la notte 
del 15 maggio 1961 sul ring di 
New Orleans. 

Rifiutato da Rinaldi per le 
ragioni che abbiamo detto, Dick 
Tiger è stato offerto a Benve¬ 
nuti che da tempo va chifxlcn- 
do avversari di valore mon¬ 
diale. salvo poi accettare i 
Beecham, ma Nino non ha vo¬ 
luto sentirne parlare pur com¬ 
prendendo benissimo che una 
vittoria su Tiger Io avrebbe 
qualificato parecchio in campo 
mondiale. Stavolta, comunque, 
il ' triestino non ha esagerato 
come nel passato» sulla scelta 
deirawcrsario; ha infatti ac¬ 
cettato Joc De Nucci che in 
campo intemazionale gode di 
buon prestigio e . di notevole 
considerazione. 

De Nucci ha solo 24 anni e 
im record di tutto rispetto che 
lo indica come un forte pic¬ 
chiatore. . . 


: Per Benvenuti rappresenta 
coii)unque un rischio anche se 
il ^suo tipo di boxe aggressiva 
si addice al triestino che ama 
«attendere» gli > avversari a 
portata del suo. saettante^ gan¬ 
cio. Solo due avversari hanno 
messo k.o. De Nucci: Chico 
Vejar, sei anni fa. quando an¬ 
dava ancora forte, e, recente¬ 
mente, Fiorentino - Femandez. 
La .-punizione impartitagli 'da 
Vejar (che lo ha battuto anche 
nella rivincita un anno dopo,: 
questa ^vqlta ai punti) non hai 
lasciato traccia sul .fisico di Dei 
Nucci; più pesante, invece, po¬ 
trebbe risultare quella inflitta¬ 
gli da Fiorentino .Fernandez nel¬ 
l’ottobre scorso. £ proprio nella 
misura .in cui De Nucci avrà 
assorbito quella sconfitta sta il 
« segreto » "delle sue possibilità 
contro il triestino che è ancora 
Imbattuto fra i «prò». Cosi si 
può ben dire che la notte del 
19 giugno. Benvenuti per la pri¬ 
ma volta salirò sul ring per una 
partita aperta ad ogni risultato, 
anche se il suo avversario non 
ha mai avuto fortuna nei match 
più importanti della sua carrie¬ 
ra: oltre a Fiorentino Feman¬ 
dez e Chico Vejar, infatti, lo 
hanno battuto Ralph Jones. 
Joey Giardicllo, Don Fullmer e 
Joe Gonzales. Fra le sue « vit¬ 
time», invece, figurano lo stes¬ 
so Ralph Jonc;s e Joey Giambra. 

Oltre a Rinaldi-Casey e Ben¬ 
venuti-De Nucci, la ITOS pre¬ 
senterà anche un terzo match 
di indubbio interesse. Alludiamo 
a Cipriano-Austin. Quest’ultimo 
è quello stesso Austin che ha 
fatto soffrire Mazzinghì, al pun¬ 
to da poterlo considerare il vin¬ 
citore morale dello scontro, e 
che è stato rifiutato da Benve¬ 
nuti. 

Cipriano accettando ^ Austin 
ha accettato di correre dei ri¬ 
schi. ma non ha fatto un brut¬ 
to affare, perchè lui non ha 
nulla da perdere mentre se 
riuscirà a vincere farà un gros¬ 
so balzo in avanti sulla scala 
delle quotazioni nazionali. Del¬ 
la partita saranno anche Tom¬ 
maso GaUi e Saraudi opposti a 
due aw’ersari stranieri, proba¬ 
bilmente francesi. 
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CATANZARO: Bertossl, Ralse, Mlcelli, Nzrdln, Tonanl, " 
HecossI, VaninI, Bagnoli, ZavagUo, Gosparinl, Gbersetich. 

NAPOLI: Cuman, Gatti, Hlstone, Etaoll, DI Gaetano, Rloi- 
baldo, Juliano, Rosa, Canè, Raschini, Guardoni. 

ARBITRO: slg. Marcbloii di Padova. 

MARCATORE: nel primo tempo al 27’ Vaninl. 

Noitro invifito 

CATANZARO, 7 

Una partita di fine campionato, con due squadre che 
ancora giocano perchè cosi vuole la regola, ma che volen¬ 
tieri ne farebbero a meno. Una partita, dunque, priva di 
interesse e senza significato. D’altra parte non è stata una 
sorpresa. Eravamo preparati ad un tam genere di desolante 
spettacolo. £ in certa misura eravamo anche preparati a dover 
sopportare il peggio, perchè nei Catanzaro era certa l'assen¬ 
za di Maccaccaro. che della squadra è un po' l’uomo pilota, 
e nel Napoli, assente CorcIIl per• 

infortunio, faceva il suo debutto leggera, anche se non sempre In- 
Di Gaetano, un giovane siciliano sistenta prc^ssione. La rete: Ba- 
chc Baldi si trascinò dietro quan- gnoll dalla destra, ha effettuato 
do venne assunto dal Napoli, ma un bel centro verso VaninI com- 
chc non pare abbia fatto molti pletamente libero. Ed è stato un 


progressi da allora ad oggi. 


giochetto per la brava ala bat- 




Una volta apprese le formazio- tere con un tiro angolato Cuman 
ni, pertanto, è caduta anche la incerto sul da farai, 
speranza di poter assistere ad All'Inizio della ripresa sembra- 
una partita magari giocata al va che il Napoli volesse seno- 
rallentatore, ma in certo senso tersi. Ma il suo affanno era evi- 
impostata sul plano della esibì- dente. Non si può ricuperare una 
zlone, e quindi con quel tanto di rete in quelle condizioni 
spettacolo che si può concedere Chi avrebbe dovuto tirare del 


CAGLIARI-LECCO — Il portiere MaraviglU respinge di pugno (Telefoto) 


quando non c’è l’urgenza dei duel Napoli? Guardoni e Fraacbinl. 
punti. Come vi abbiamo detto,| Ebbene Guardoni è stato servito 


Sempre incerta la lotto per la retrocessione 

Il Varese in serie A! 


niente di tutto questo. 


poco e male: Fraschlni per tutto 


Nella ripresa poi, ci al è mes- II primo tempo non si è visto, 
t> anche II vento, e allora tirate nascosto come era nelle retrovie. 


voi le conclusioni. Ha vinto 11 E quando è venuto avanti non 
Catanzaro, n punteggio a suo ha fatto molto di più. Per il re- 
favore avrebbe anche potuto ea- sto solito gioco lento di Rosa ed 
aere piu robusto Emoli. Molta buona volontà in 

E la partita, rimasta per lungo Canè, senza costrutto, peraltro è 
tempo sul filo instabile dell'uno la incerta prova di Juliano e oo- 
• zero, ha fatto qualche volta an- prattutto una squadra stanca, 
che trepidare gli sportivi locali, senza Idee, nervosa, polemica, 
non perchè il Napoli fosse gran sfiduciata. 

che minaccioso, ma perchè una Questo è stato il Napoli di Ca- 

8 alla pazza ri mette poco ad In- tanzaro. Un Napoli per di pio 
laro! In rete, mandando a gam- sbagliato nella formazione. Un 


mando è venuto avanti non 


bc levate un risultato, che 


1-1 Napoli che non poteva, ripetla- 


f. g. 


Controllo 

antidoping 


' AI termine ddl'lacontro Bo- 
logna-Intcr Mi giuratori sano sta¬ 
ti sotlepasU al controllo aatido- 
plBg: tre per parte. Tra i gioca¬ 
tori rosaobin I prelievi soao sta¬ 
ti effettaati sn Favlnaio, Twn- 
koros e Capra e tra quelli aero- 
azxorrl su rocebeUL Tagnln c 
Cono. - V ; . 

' L'Incasso della partita è stato 
di 17 milioni. 


Tre squadte sono rimaste ah 
comando della classifica di se¬ 
rie B: il Varese, che matemati¬ 
camente. ormai, si può conside¬ 
rare promos.so in serie A, men¬ 
tre per Cagliari e Foggia oc¬ 
correrà attendere le due ultime 
partite. 

Nella zona retrocessione sem¬ 
pre più drammatica la posizione 
di Cosenza, Morrza, Prato e Udi- 

nese. ■ . . • 

Prato-Triestina OD 

PRATO: GrIdeUi, De Tura, 
Bnllini, Mazzoni, Rizza, Prini, 
Veneraada, Taccola, BonInM- 
gna. Azzalt, Ruggero. 

TRIESTINA: MIulumI, Grige- 
ri. Ferrara, Pei, Varlien, Pal- 
clal. Montanari, Dallo, Orlando, 
NoTelli, Scalo. 

Venezla-Potenza OD 

VENEZIA. 7. 

VENEZIA; Buacco, Taran¬ 
tino, Mancln; Tesconi, Gros¬ 
si, Neri; Sartore, Santon, 

Majesan. Salvemlal, Dori. 

POTENZA; . Dncati, Spaaò, 

ValBl; Della Oiovanaa, Ca- 
. satl. De Graost; Correrà, Vla- 
: cava, Alcmf, Ludi, RMitu, 

VareseDosenza ID 

VARESE; Loaardi; Mareollnl, 
Maroao; Ossola, BeltrsmI, Sol¬ 
do; Spelta, Caccili, Traspcdinl, 
Pasqalea, Vetrano. 

COSENZA; Ravera; " Bastoa, 
Fagiana; Oerbaado, Orlaada, 
Mitica; Della Pietro, MarmtroU, 


Calzolari, Cantoni, Meregalll. 

MARCATORE; p.t.; F Cncchl. 

Alessandria-Foggia 3-2 

ALESSANDRIA; NuMII; Me- 
lldeo. Vanara; Carlini, Tenente, 
Verga; Cessna, Fara. BcttJni 
Renzo. Soncini. Oldanl. 

FOGGIA: Moschlool; Corra¬ 
di. Valadè; BettonI, Rinaldi, 
Falro, Oltramari, Santopadre, 
Nocera, Lazzottl, Patino. 

MARCATORI ; Oltremari al 
2% Tenente al S’ tu rigore, Bet- 
tlnl Renzo al 39' del primo tem¬ 
po. Bettlnl al 5’ e Valadè al M’ 
del secondo tempo. ■ 

Verona-Padova 3-2 

VERONA: PaoHcchl. CartetU, 
Cappellino. Savoia, Peretta, 
Cera, Mascbletto. Zeno. Tomict, 
Joan, Malati. 

PADOVA: Bazzoni, Ccrvato, 
Barbiero. Pestrin, Bardolini, 
Chiodi, Carminati Mazzantl, 
KoelbI. Bcretta, Abbatini. 

MARCATORI: primo tempo; 
Tomlet al IS*; Carminati al M’; 
Mazzantl al M'. Secondo tem¬ 
po; Maloll al 19’: Tomlet al ir. 

Palermo-Parma OD 

PALERMO; Bandoni, Adorni, 
Giorgi; Malavasi, Ramnsaal, 
Spagni; Vogar, castelUczl, Mno- 
strf, VlappilanI, Deastl, 

PARMA; Vincenzi, Versolatto^- 
Sllvagna: Fontana, Scntlmenl, 
Zurllnl; Corradino, Spanto, Vla- 
d, Cavalllto, BraschetUnl. 

Pro Patria-Brescia 1-1 

PRO PATRIA: Provasi; Amn» 

dro, TagllorcttI; Rondaninl, SI- 


niorelll. Crespi; Regalia, Cal- 
fonl. Marzio, RovntU, Forne- 
conL 

BRESCIA; Rrntfo; Puniafalll, 
Mangili; Rizzolinl, DI Bari, Vi¬ 
cini; BaB. Salvi, De Paoli, Rat- 
fin. Pagani. 

MARCATORI: p.t.: ir BaM. 
44’ Muzzio. 


Cagliari-Lecco OD She.'^a»^ 

coraggio e det 


LECCO: Meraviglia, Pacca, 
Bravi, Scacchi, Paslaato, Riga¬ 
to, SavtonI, Lindskoe, Innocen ¬ 
ti, Schlavto, Bagniti. 

CAGLIARI* Colombo, Martl- 
radonna, Ttddia, Mazzocchi, Ve¬ 
scovi, Loggo, Conglo, CappoDa- 
ro, Torrigtia, GreatU, Riva. 

Monza-Udinese 3-1 

' MONZA; RlgamonU; Bacia, 
Mclonarl; Bernini, GhIonI, Pra¬ 
to; Sacchetta, Campagnoli, VI- 
varelll, BerMlUni, Vigni. 

UDINESE: Colovaiti; Ber¬ 
nard, Valenti; Tagtiavlnl, Ba¬ 
relli, Zampa; Del Negro, Do 
Ceceo, Bralda, Del Zetto, Rei- 

■ MARCATORI: p.t.: 5’ Sel- 
OBonasoB, 21’ Vigni, 42’ Bctael- 
Ilnl, 44’. Sacchetta. 

: Catanzaro41apoli 10 

CATAIfZARO: Benossl. Bolse, 
Mlcelli, Nardin, Tonanl, Meeos- 
sl. VaninI. Bagnoli, uvagllo, 
GasparinI, Ghersetlcb. 

NAPOLI: Cuman. Gatti, Ml- 
stone, Emoll, DI Gaetano. Rim- 
baldo; Juliano. Rosa. Canè. Ra¬ 
schini, Guardoni. 

MARCATORE: nel primo tem¬ 
po al 27’ VaninI. 


bra ormai acquisito. Senza con- mo. recuperare un goal di svan¬ 
tare che l’aver perso con il mt- faggio, e che deve ringraziare 
nimo scarto ha consentito al Zavagllo il quale, al 2T solo di¬ 
buon Molino di dire, a fine gara, nanzf a Cuman. ha sbagliato cla- 
che 11 Napoli avrebbe anche po- morosamente la più favorevole 
tuto cogliere un meritato pareg- delle occasioni, 
gfo. No. ecco; sgombriamo il cam- 

po dagu ^vori. ^ Michuk Muro 

Il grande errore del Catanzaro 
difatti è stato quello di non aver 
mai saputo profittare deli'affan- ' • 
no del Napoli, di una squadra | 

che. aggretUU con un po' più di - ■ f| f |f|CC|T|^f| 

corag^ e deteiminazioite, avreb- fcH 
be mostrato tutta la precarietà _ 

della sua inquadratura, n Ca- J**^®** Si IS IS 4 41 Ifi 4i 

tanzaro. Invece, poche volte è Cagliari Si 15 16 5 4i 21 4i 

partito con palloni lunghi e Ile- Foggia Si 15 li 5 41 24 44 

canti, poche volte si è rapida- Padova Si 15 13 ■ 41 2S ds 

mente portato, cort schemi essen- S Ji li i » m il 

Siali verso la rete di Cuman. f " 2 « 

li Napoli si è salvato per il rot- Verona Si 14 13 9 SS 28 41 

to delia cuffia, vuoi per la bravu- Presela* Si li li 8 54 2Ì SS 

ra di Gatti, vuoi per alcuni buo- Napoli 34 12 14 19 38 SS SS 

ni interventi di Cuman. TriesL 34 11 14 11 27 31 34 

E tìre riie II Napoli av^a^ Potenza 34 9 17 14 28 27 S5 

CaUnz. Si 12 21 IS 37 45 SS 

Al piccolo trollo» C GAtli CfA WmlmmsHeh O IIE It •a 

rittarito anche a sganciarsi rpes- 2 f J* J* 2 2 2 

so dalla difcM per sfruttare li P.Palrla Si 9 14 13 SS Si S2 

suo tiro. Ma non aveva fortuna. Venexia Si 9 IS 14 31 43 SI 

E d’altra parte gii è convenuto • Parma Si 7 15 14 SS 45 29 

A*®»- “ * IS 15 26 44 29 

SUDflO Cito li« Al Centro GCIIA Ol* VTjftsnmmm 90 A lA 1^9 4 »* ^9r 

fesa, con Di GaeUno e Rlmbaldo, 2 2 12 J! H ?! 2 

ti aprivano dei varchi paurosi. ** 7 14 15 28 43 28 

In questa prima faae due volte Monza Si 4 14 14 27 44 28 

gii sportivi catanzaresi sono scat- CoMnxa 36 8 9 19 21 42 25 

tati per Inveire contro l'arbitro • n Brescia 4 penallzsato 
che ha voluto ronalderare del ai « Bfiiifi ^ 

tutto involonUrl due falli di ma- - pnmi. 
ni In piena area. Il primo al 2T . . 

di Rimbaldo. il secondo al Ter di 1,081 uOIflPnirB 

Di Gaetano. Ma questa Indulgen- UWIIIcniCB 

sa arbitrale (che poi è divenuta Brescla-Napoll; CatansaiR- 
afprezza nella ripresa, per la so- Venezia* Padova - fiimmen 
lita lefge del compcnm) non è thal Monzal 
valsa a salvare il Napoli, perchè ***’ Monza, Palcrmo-CosoB- 

di il a poco, al TT per la preci- “• P*nna - Lecco; Potenan- 
sione. si è avuto il goal del Ca- , Prato; Pro Patrla-Verona H.; 
tanzaro. a coronamento di una Trlestlna-Alessandria; Udine- 
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